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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ* 7 APRILE 1950 


Le provocazioni padronali non 
distoglieranno le masse dalia gran¬ 
de lotta per il Piano del Lavoro. 

1 Una copia L. 20 * Arretrata L. 25 


Tito «Trieste 


Il 16 aprile? avranno luogo nel¬ 
la zona B del Territorio Libero 
le elezioni indette dai titilli. Lsse 
mirano a dare al voto il carat¬ 
tere e la portata di un’adesione 
plebiscitaria all’annessione della 
zona B alla Jugoslavia; le ele¬ 
zioni sono state precedute dalla 
creazione di un'unione doganale 
tra le due regioni, decretata il 
12 marzo scorso dnH'nmministra- 
z.ione militare jugoslava. La 
stampa di Belgrado ha giustifi¬ 
caio (pieste decisioni con la po¬ 
litica anglo-americana e italiana 
di inserzione della zona A, eco¬ 
nomicamente e amministrativa¬ 
mente, nell’Italia. Siamo dunque 
alla vigilia della scissione del 
Territorio Libero, a una viola¬ 
zione clamorosa del traltato di 
paté italiano c questo nella as¬ 
senza di unVfficucc azione del 
governo De Gusperi. l'rolcste 
Palazzo Chigi ne ha indirizzale 
ni governo jugoslavo a getto con 
tinnì), sia attraverso le normali 
vie diplomatiche sia attraverso i 
suoi portavoce, inoltre lui chie¬ 
sto l’aiuto americano e s'è di¬ 
chiarato favorevole allo stabili¬ 
mento di un negoziato bilaterale 
per ia soluzione della questione 
di Trieste e del suo territorio, 
ma non ha mai agito con troppa 
convinzione, avendo sempre pau¬ 
ra che il troppo rumore attorno 
alla questione potesse disturbare 
l’idillio Triiman-Tito. 

Tutta questa attività non è 
Vnl«a a far recedere Belgrado 
dalle sue manovre per la incor¬ 
porazione della zona B nella 
Jugoslavia, manovre accompa¬ 
gnate da una campagna di pret¬ 
ta mntcn sciovinista alLinterno c 
di intransigenza dinanzi alle la¬ 
mentele del governo italiano. La 
situazione è giunta a tale punto 
che persino il C.I..X. dell'lstria. 
del (piale non fa parte il Parli¬ 
lo comunista, ha ciiticnto. es«n 
notoriamente filodegasperiano. la 
insufficienza dcM’azione gover¬ 
nativa. rilevando che i passi sen¬ 
za risultato e gli insuccessi di 
Palazzo Chigi « vengono a creare 
una grave diminii/ione del presti¬ 
gio internazionale dell’Italia ». 

Ma quale -('ini può avere una 
tale critica, quale possibilità prati¬ 
ca lia il governo di impedire, di 
fermare Pa/ionc di l’ilo nella zona 
B? m bene vedere, ai punto cui 
si è arrivati, è improbabile che 
Belgrado si rimanili le elezioni e 
ripristini la normalità nella zo¬ 
na B. D’altra parte la responsa¬ 
bilità di una tale situazione va 
spartita in parti eguali tra.Tito 
e la politici» stessa dei partiti 
facenti parte del C. L. N. del- 
ITstrin. Che cosa ha fatto que¬ 
sto organismo per tutelare In 
autonomia del Territorio Libero, 
dal momento che ha costante¬ 
mente confuso la sua politica 
con quella di De Gasperi? Tuie 
politica è ancora ferma alla pro¬ 
messa prcclettoralc degli ansio- 
franco-amerienni di restituzione 
di Trieste all’Italia, politica che 
in vista di quella promessa ha sa¬ 
botato tutti gli sforzi per la no¬ 
mina di un governatore del TLT. 
Tale nomina avrebbe garantito 
intanto l’autonomia del Territo¬ 
rio e portato in concreto al ri¬ 
tiro delle truppe americane c ju¬ 
goslave dalle due zone, avrebbe 
creato le premesse per una solu¬ 
zione democratica della questio¬ 
ne; avrebbe soprattutto impedito 
che Trieste divenisse una base 
militare nelle mani degli Stati 
Uniti e uno dei punti critici, di 
frizione della situazione inter¬ 
nazionale. 

Quella promessa — si appale¬ 
sa sempre più oggi — ha avuto 
un’iiti'iità solo per gli america¬ 
ni. i quali sono cn»ì riusciti a 
* narcotizzare ». come ha detto 
un deputato democristiano, il con¬ 
te Sforza e De Gasperi. Questi, of- 
fuscat* dal loro furore antisovieti¬ 
co. hanno accettato per buona la 
promes-a americana, confidando 
nella possibilità di una soluzio¬ 
ne unilaterale del problema. Gli 
americani hanno approfittato del¬ 
la balordaggine, per non dire al¬ 
tro. del governo italiano c ‘■i sono 
insediati a Trieste trasforman¬ 
dola in una loro base militare, in 
un porto che. «econdo quanto di¬ 
cono le agenzie, dovrebbe essere 
adoperato per lo sbarro delle 
armi statunitensi destinate a De 
Gasperi. Clic ciò fosse si n dal 20j 
marzo 194S nei piani americani 
non possiamo giurare; nero con 
ragione sì può dire che nella 
prospettiva c’era la eventualità dì 
un tale uso di Trieste. Che cosa 
è successo? Tito, prendendo pre¬ 
testo dalla parzialità della poli¬ 
tica americana nella zona A. è 
passato a una vera c propria azio¬ 
ne di scissione del Territorio Libe¬ 
ro. creando il presupposto di un 
negoziato bilaterale sulla base del¬ 
le condizioni volute da lui. sulla 
base cioè del fatto compiuto del¬ 
l'annessione della zona B alla Ju¬ 
goslavia. 

Questa è stata la conseguenza 
diretta della politica di Palazzo 
Chini nella questione di Trieste, 
politica cieca e illusoria, politica 
senza respiro e prospettivo che 
non siano quelle di una subordi¬ 
nazione «empie più stretta alle 
necessità della politica america¬ 
na. Poiché qui è il pun*o: che gli 
Stati Uniti non possono fare uso. 
anche volendo. della loro pro¬ 
messa, non possono spìngere a 
fondo per richiamare Belgrado al 
rispetto del trattato di pnoe. e 
quindi ad abbandonare i suoi pia- 


LA LOTT A PER LA DIFESA D EI SALARI 

Manileslaiioni delle lavoratrici 
contr o le gravi minacce di Cesia 

La provocazione padronale alla “Lancia,, - Tutti i metallur¬ 
gici di Piemonte, Liguria e Lombardia sciopereranno il 14 


CRIVELLATI DI COLPI DUE CAP I GANGSTER 

Misterioso delitto politico 

nella gang elettorale di Truman 

Binatoio e Gargotta avevano distrutto la banda di Pendergast, 
il grande elettore di 1 rumali ■ Enorme sensazione negli S. U. 


L'annuncio della convocazione del 
Comitato Centrale del P. C. I. e dei 
temi che vi saranno dib ìttnti ha 
suscitato un immediato e vivissimo 
interesse negli ambienti politici 
dove sono particolarmente attesi 1 
giudizi e le indicazioni che li mas¬ 
simo organo dirigente del Partito 
della classe operaia darà sulle 
grandi lotte per il lavoro, la libertà 
e la pace che agitano 1 ! Paese. 

A proposito della situazione che 
va determinandosi, in specie, nel i 
campo del lavoro, abbiamo raccolto 
ieri negli ambienti confederali in¬ 
teressanti osservazioni. Di pari pas¬ 
so con l'offensiva del governo con¬ 
tro le libertà democratiche e sin¬ 
dacali la Confindustria va svilup¬ 
pando una tipica azione provoca¬ 
toria che tende a sancire la libertà 
di licenziamento come elemento di 


rappresaglia ed intimidazione con¬ 
tro i lavoratori. I casi più clamo¬ 
rosi sono quelli della S. Gioigio di 
Sestri, delia Ercole Marcili di Se¬ 
sto S. Giovanni e della Lancia di 
Torino. 

Alla Lancia, per esempio, dove 
— come è noto — la direzione ha 
annunciato l’altro giorno l'immedia¬ 
ta sospensione di alcune migliaia dii 
lavoratori, questo tentativo di to¬ 
gliere alla maestranze — con un 
atto di rappresaglia che ha un evi¬ 
dente carattere provocatorio — la 
iniziativa della lotta salariale, è 
chiarissimo. 

La reazione dei lavoratori è stata 
tuttavia di una prontezza ed effi¬ 
cacia esemplare. Mentre le mae¬ 
stranze della Lancia colpite dal 
provvedimento di sospensione, si 
presentavano regolarmente in of-i 


ficina e la Camera del Lavoro orga¬ 
nizzava una vasta azione di solida¬ 
rietà a favore, dei più bisognosi, i 
segretari provinciali della FIOM 
dell'Italia settentrionale si riuniva¬ 
no sotto la pie'ide’va del compa¬ 
gno Rovcda. 11 segretario generale 
della FJOM ha esposto la situazio¬ 
ne, comp’acendos’ dello sp.rito di 
lotta e di resistenza dei metallur¬ 
gici settentrionali e m particolare 
degli stabilimenti di Milano. Tori¬ 
no e Genova, e alla line è «lato 
deciso di proclamare dalle oie dic¬ 
ci alle dodici del 14 apnle 1<> scio¬ 
pero di tutti i metallurgici del Pie¬ 
monte. Liguria e Lombardia. In un 
secondo tempo sciopereranno i me¬ 
tallurgici del Veneto, Emilia e To¬ 
scana; quindi quelli delle altre re¬ 
gioni. 

Alla luce di questi fatti si 


GLI AMERICANI SI MUNGERANNO LF. "PROM ESSE,. PER TRIESTE ? 

Il viaggio di Allea a 

allarma la stampa governativa 

Il rappresentante americano non vuole creare “grane,, a Tito e inviterebbe De Gasperi a ri¬ 
nunciare al mantenimento degli impegni assunti dagli occidentali alla vigilia del 18 aprile 


L’annunciato viaggio a Roma 
dell'ambasciatore americano in 
Jugoslavia, Georgew Alien, ha 
riportato l'attenzione dell’opinione 
pubblica sul complesso problema 
di Trieste. I giornali della sera 
si sono domandati ieri « quale 
l’obiettivo della missione Alien » 
ed hanno subdorato che l’amba¬ 
sciatore americano viene a Roma 
per convincere il governo italiano 
della impossibilità per gli Stati 
uniti di mantenere gli impegni 
che si erano assunti alla vigilia 
delie elezioni del '48. di restituire 
all’Italia il Territorio Libero di 
Trieste. A questo viaggio Alien 
si è deciso proprio alla vigilia 
delle elezioni indette dai titilli 
nella zona B. elezioni che do¬ 
vrebbero creare il presupposto 
per l’annessione delia stessa zona 
alla Jugoslavia. Gli americani fi¬ 
nora non hanno fatto alcun gesto 
•he lasciasse indovinare una qual¬ 
che loro intenzione di opporsi al¬ 
l'arbitrio di Tito. Essi non desi¬ 
derano compromettere la loro po¬ 
lìtica verso Belgrado per il pia¬ 
cere di rispettare l’impegno del 


marzo del ’48. « Il dittatore ju¬ 
goslavo — ha scritto il Giornale 
d'Italia — vuol vendere a caro 
prezzo, a quanto pare, i suoi ser¬ 
vizi e codesto caro prezzo dovreb¬ 
be pagarlo il nostro Paese >*. Lo 
stesso giornale si augura, beato 
lui, che Alien non chieda « una 
vera e propria abdicazione a un 
sacrosanto diritto ». 

Tutta la stampa governativa 
< spera » nel discorso che Sforza 
terrà domenica a Milano allTsti- 
tuto di politica internazionale sul 
tema « Italia e Jugoslavia ». In 
relazione a questo discorso e al 
viaggio di Alien è stato messo un 
incontro avvenuto ieri al Vimi¬ 
nale tra Sforza e De Gasperi. 

Un sintomatico commento sulla 
missione a Roma dell’ambascia¬ 
tore americano in Jugoslavia è 
stato fatto dall'agenzia I.N.S. in 
un dispaccio proveniente da Wa¬ 
shington. Dopo aver affermato 
che « al Dipartimento di Stato si 
mantiene un certo riserbo sulle 
notizie da Roma e da Belgrado 
secondo le quali il problema di 
Trieste starebbe per entrare in 


IN BRASILE E IN SPAGNA 

50 morti e 220 feriti 

in due disastri ferroviari 

L’espresso Nileroi-Santos precipita in un fiume e 
quePo Madrid-Gijon si rovescia in una scarpata 


Due gravi disastri ferroviari sono 
avvenuti ieri in Brasile e in Spa¬ 
gna. In Brasile l'espresso che un - 
scc Niteroi (capitale dello stato d'* 
Rio de Janeiro), a Santos partito 
questa notte ctraearico di viaggia¬ 
tori che lasciavano la capitale p**r 
le feste pasquali, è precipitato nel 
fiume Tangua a 40 km. da Niteroi, 
per il crollo del ponte fra le sta¬ 
zioni di Tangua e 01 Rio dos Indios- 
Sei vetture sono uscite dai bina¬ 
ri, rovesciandosi, e tre di esse, che 
si trovavano sul ponte, sono pre¬ 
cipitate nel fiume rimanendo in¬ 
ghiottite dalle acque, il cui livello 
era aumentato in seguito alle piog- 
gio torrenziali degli ultimi giorni 
Da una prima sommaria inchie¬ 
sta risulta che il ponte era lesio¬ 
nato per l'alluvione. Il numero del¬ 
le vittime (30 morti e 140 feriti) non 
è definitivo, e si teme che il bilan¬ 
cio della sciagura sia ancora più 
Ielevato Giungono frattanto i pn- 


ni annessionistici, senza pericolo 
di mettere a repentaglio la loro 
politica filo-titinn c creare delle 
difficoltà al governo jnff(»*la'f>. L 
in relazione a questa difficolta è 
da mettere l’annunciato Gaggio a 
Homn dcH’amb.'wiatore america¬ 
no in Jugoslavia George Alien. 

in realtà non c’è un'alternativa 
per il signor Alien, non c’è una 
scelta tra una linea di tacito con¬ 
senso all’azione di Tito e una li¬ 
nea favorevole alle aspirazioni di 
Palazzo Chigi. La prima non può 
non rimanere l’unica linea di (-on- 
dotta possibile per eli attuali di¬ 
rigenti americani. Co in ultimo 
solo da domandarsi se Palazzo 
Chici non abbia già accettato le 
conseguenze di questa situazioni 
e solo formalmente insìsta ancora 
in una «erie di proteste destinate 
a non sortire alcun effetto. 

GABRIELE DE ROSA 


mi soccorsi dalla capitale, inviati 
con treno speciale. Si tratta del più 
grave incidente ferroviario avve¬ 
nuto in Brasile dopo quello di 15 
anni fa alla stazione di Rio de Ja¬ 
neiro. nei quale si ebbero un centi¬ 
naio di vittime. 

L'altro grave incidente è avvenu¬ 
to in Spagna a 8 km. o'a Mieres, tra 
le stazioni di Villalana e Ujo. dove 
l'espresso Madrid-Gijon è deraglia¬ 
to e quattro vetture sono precipi¬ 
tate lungo una scarpata da unal- 
tezza dì sette metri. Il treno tra¬ 
sportava numerosi turisti in occa¬ 
sione della settimana santa. Sono 
stati inviati treni di soccorso ed ì 
primi feriti sono già stati traspor¬ 
tati a Oviedo e a Gijon. 

Centina.a di ambulanze sono ac¬ 
corse sul luogo del disastro da 
Oviedo e da altre località vicine. I 
morti accertati finora sono 20 e i 
feriti 80. 

li Ministro de: Lavori Pubblici il 
quale si trovava in visita ad Ovie¬ 
do è partito immediatamente alla 
volta di Poi a de Lena per dirigere 
personalmente le operazioni di soc¬ 
corso- 

secondo le inrormazioni qui per¬ 
venute nel pomeriggio, quasi la me¬ 
tà dri feriti si trova in gravi con¬ 
dizioni. __ 

Tornata a 4 voti 

la maggi oranza laburista 

LONDRA. 6 — A mezzogiorno U 
Camera det Comuni terrà una breve 
Ceduta, indi st aggiornerà per le va¬ 
canze pasquali. Riprenderà 1 lavori 
tl IR aprile. La Camera det Lorda st 
è aggiornata Ieri sera. 

La fraghe maggioranza laburista 
alla Camera — tre seggt — è aumen¬ 
tata di un altro roto tn seguito alla 
vittoria conseguita Ieri nell'elezione 
speciale net Collegio dt N’eep«end da 
Str Frank Soskire. Il quale occupa 
la carica di «Solicitor generai» nel 
Gabinetto laburista Fglt era «tato 
battuto -mette eiezioni dello scorso 
febbraio v 


una nuova fase di negoziati tra 
l’Italia e la Jugoslavia, attraverso 
la mediazione degli Stati Uniti », 
aggiunge che il problema di Trie¬ 
ste * rappresenta tuttora una spi¬ 
na nel fianco dei paesi diretta- 
mente interessati ». Il governo 
americano, secondo la stessa agen¬ 
zia. « vuote eliminare tutti i punti 
di attrito tra i paesi dell'occiden¬ 
te in modo che il progettato con¬ 
siglio europeo abbia effettiva¬ 
mente a diventare una realtà 
operante ». Chi farà le spese di 
questa fretta americana? Scrive 
testualmente Yl.N.S.: « Gli Stati 
Uniti non verranno meno in via 
di massima all'impegno assunto 
con la dichiarazione fatta in unio¬ 
ne con Llnghilterra e la Francia 
nel marzo 1948 per la restituzione 
del Territorio Libero allTtalia. 
ma naturalmente da allora sono 
passati due anni e anche qui non 
j potrebbe escludersi qualche revi¬ 
sione in modo da addivenire a un 
possibile compromesso fra le parti 
interessate ». 

« Molta acqua sotto i ponti è 
passata dal 18 aprile» ha com¬ 
mentato malinconicamente il 
Giornale della Sera. 

Il Presidente del Consiglio De 
Gasperi ha ricevuto ieri al Vimi¬ 
nale una delegazione del C.L.N. 
dell'lstria. 

La delegazione ha informato 
l'on. De Gasperi sulla situazione 
venutasi a determinare nella zona 
dell'lstria per le elezioni ivi in- 
deite dal governo jugoslavo. 

La delegazione ha infine chie¬ 
sto l'appoggio del governo italiano 
per l'invio di una delegazione 
dell’lstria presso l'O.N.U.. chie¬ 
dendo inoltre, che il governo 
italiano intervenga anch'esso di¬ 
rettamente presso l'Organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite. 


dice alla CC.IL, vanno osservate c 
commentate attenlamen’e le leien- 
ii pre-e tìi posizione del dott. Co¬ 
sta. presidente della Confindustria 
il 7 marzo — si oss* i va ancora alla 
CGIL, — il dot;. Crwta m dichiaro, 
in un'intervista, nettamente eoii-i 
bario alla riforma fondiaria, a 
qualsiasi pas-aggio della tei ra ai 
contadini, alla •• giusta cau.-a •> ne¬ 
gli sfratti e anche alta ridicola ■■ ri¬ 
tornili dei contratti . di Sogni. 

Il senso politico di questa piena 
adesione dilla Confindustria alle 
tesi più retrive degli agrari, è sta¬ 
to rilevato da •< Il Corriere della 
Sera .. del 7 ma'v.o. il (piale, dopo 
aver notato che « quest a pi<sa di 

I ■ ' - . - 0,1 

/industria è importante in quanto, 

uscendo da un certo agnosticismo, 
si cren praticamente una s pene di 
Ironie unico fra Confindustria e 
Confala ...... aggiunge che 'questo! 

fatto -.prora — al di là di una me-j 
s’stente identificazione classista fra 
noverilo e capitalismo — come e 
porche Iq situazione sociale, da¬ 
vanti ulta prospettiva di riforme 
incisive, tende ad irrigidirsi ... 

Il commento citato de ..Il Cor- 
r.tre^ (iella Seia*, si conclude con 
rnfle’rmazione, giustificat is-uina. che 
l’accennata opposizione del fronte 
unico padronale alle .. riforme in¬ 
cisive spiega. al meno in parte, 
etiche taluni mutamenti e sposta-] 
mentì ni campo politico, nel setto¬ 
re della destra ... Questi mutamen¬ 
ti politici sono noti: sono la fusione 
del MSI col Partito Nazionale 
narchico ed il progetto ventilato di 
estendere questa specie di Bricco 
Nazionale Sociale Monarchico al 
PLI. e all'ala destra deMa stessa DC. 

Le dichiarazioni fatte da Costa 
atia Assolombarda rappresentano, 
per ora. il coronamelo di questo; 
processo. Costa ha parlato di i ìdu- 

(Cnnttnua tn .Va pagina 7.a colonna) 

Arsenale di armi 

scoperto in casa di 14 agrari j 

- i 

BARI. 6. — Un vero e proprio J 
arsenale di armi è .stato scoperto! 
nelle case di 14 agrari dai carabi-j 
meri di Banzi in provincia di Po-! 
lenza. Alla -scoperta di gran nu¬ 
mero di moschetti, pistole e muni¬ 
zioni si è giunti in seguito alla de-j 
nuncia sporta da oltre trecento 
braccianti al locale maresciallo, I 
braccianti esasperati dal persisten¬ 
te rifiuto opposto dai 14 agian alla 
richiesta di corrispondere i salari 
per lavori già effettuati, procede¬ 
vano al loro fermo conducencìnl; m 
ea«erma. Successivamente i cara¬ 
binieri operavano una perquisiizio- 
ne nelle case degli agrari e scopri¬ 
vano le armi accuratamente na¬ 
scoste. • 


KANSAS CITY. fi. — Un delitto 
a sfondo politico — informa l’agen¬ 
zia americana U. P. — ha sconvolto 
oggi profondamente l'opinione pub- 
hliut americana rivelando l'esisten¬ 
za di oscuri meandri attraverso t 
quali mestatori deila politica con¬ 
tinuano ad operare nel paese. 
Charles Binugg io, il losco politi¬ 
cante che riuscì a smontare la co¬ 
lossale ■ macchina - elettoralistica 
e gangsleristidi di Tom Pendergast 
nello slitto ilei Kansas, e il suo prin¬ 
cipale collaboratore Charles Garpoi- 
'(i sono sfa ti rinvenuti cadavi ri al 
loro in vola nel Club politico della 
loro organizzazione II delitto è av¬ 
venuto in circostanze quanto mai 
misteriose durante la scorsa notte 
Il capo della polizia Henry Juhu- 
so a ha assunto personalmente la 
condotta delle indagini che si pre¬ 
sentano assai difficoltose 

Binaggio — scrive l’United Prcs-, 
— era diventato - una potenza » a 
Kansas City quattro anni fa quan¬ 
do riuscì a stroncare — pur ap¬ 
partenendo allo stesso partito de¬ 
mocratico di Truman e di Pender¬ 


gast — la colossale organizzazione 
elettoralistica che con ogni mezzo 
sembravu destinata ad assicurare la 
r.ttoria democratica alle p •issate 
elezioni. L'organizzazione Pe ader¬ 
gasi ju (omptrtatnentr « «trames$a 
dal controllo del municipio di Kan¬ 
sas City ma m definitiva il parlilo 
(!< ruod'alico non riuscì più a ricu¬ 
perar, la perdita subita attraverso 
la sorda lotta di oscuri interessi lo¬ 
cali. quantunque il Binaggio fosse 
riuscito, un paio di anni add.etro, 
a far nominare i suoi seguaci a 
posu importanti nel In contea e sem- 
hrorn mi! punto di riguadagna re il 
(Ontrollo del partito in tutto lo sta¬ 
to del Kansas. 

Personalmente. Charles B ina fi ff io 
non potè mai ( (inseguire alcuna ca- 
Jrico nclFammiiv.siriizione governa- 
It-ra malgrado i ripetuti viaggi fat- 
!■ a Wnshinion per ricercarvi in¬ 
fluenze v favori. 

Sul conto di Tom Pendergast mol¬ 
te si è scritto nei giornali e detto 
nella pubblica opinione americana. 
Amico personale di Truman do fim- 
ghissimn dota, fino alla morie, egli 


è stalo colui c)ie ha costantemente 
sostenuto la carriera politica di 
Harry. Fu Pendergast — ricorda 
FU. P. — a procurare a Truman 
il primo posto nello magistratura, 
di Kansas City, moli! anni fa; po 
sto da cui egli potè con il favore 
di Pendergast ' salire ai massimi 
fastigi della vita a ni ministra lira 
del Paese. 

Fu nelle elezioni del 1.046 che 
Pendergast entrò :n lotta Con Ri 
naggio. Tali elezioni furono definì 
te fraudolente e piene di brogli e 
a tuli von certamente molto con 
tubai Fattività svolta dalla orgautz 
turione Pendergast. Vi furono ali 
che deferimenti aH’ntilorifà gnidi 



MENTRE DE GASPERI RICEVE 1 “ MISSINI „ 

Comilalo anlilascisla 
cosl iluilo a Mi lano 

Aderiscono all'iniziativa il PRI, il PSU, 
il PCI, il PSI e la Camera del Lavoro 



Uria importante iniziativa politica 
contro il movimento naofascista è 
stata presa dai partiti democratici 
o dalla Camera dot Lavoro di Mila¬ 
no. Un comunicato emanato dallo 
C.d.L- informa che in seguito ad al¬ 
cune riunioni «è stato costituito a 
Milano un Comitato cittadino per 
la lotta contro la rinascita del fasci¬ 
smo. Il Comitato cittadino ha deciso 
di raccogliere, documentare o segna¬ 
lare all’opinione pubblica e alte au¬ 
torità responsabili tutto le manife¬ 
stazioni antinazionali cel nco-fasci- 
smo. Il Comitato è formato da rap¬ 
presentanti del P.R.I., P.S.U., P.S.I., 
P.C.I. e dalla Camera del Lavoro». 

E' questa In seconda organizziiz.io- 
tie unitaria che sorge per tn lotta 
contro i ìesidui repubblichini. Come 
si ricordo: à a Torino, subito dopo 
l'azione di massa degli operai e de¬ 
gli antifascisti contro la sede del 
M S.I. s, costituì un comitato e ad 
esso, come a Milano, aderirono oltre 
ai comunisti e r.i socialisti anche i 
rappresentanti del PSU e del P.R.T 

La presenza degli esponenti repub¬ 
blicani in questi comitati è estrema¬ 
mente significativa e assume un 
particolare rilievo in relazione aliai 


attività che va svolgendo net con¬ 
fronti del neofascismo il governo 
di cui fanno parte I-a Malia. Pacciar- 
di e Sforza. 

Proprio ieri De Gasperi ha mentito 
il bisogno ut ricevere i deputati del 
M E !. Rol erti e Michelini i quali. 
hut.no sostenute che j provvedimen¬ 
ti adottati dal governo poligono il 
M S I. in una situazione di « caren¬ 
za politica » Secondo la stessa fon¬ 
te De Gasperi si suietbe richiamato 
ni noto comunicato ufficiale del Con¬ 
siglio dei ministri nel quale, come è 
noto, si dava per la prima volta no¬ 
tizia Gl una denuncia alla Magistra¬ 
tura del movimento fascista e si ac¬ 
cennava a fantomatiche misure adot¬ 
tate dalle autorità locali 

Indicazioni molto più gravi sul- 
fattegg.amento del Presidente del 
Consiglio nei confronti del neo-fasci- 
smo sono state perft fornite ai gior¬ 
nalisti dngli stessi deputati del 
M S I . Roberti e Micheliiij hanno 
infatti dichiarato che De Gasperi non 
è rimasto dot tutto sordo alle loro 
proteste ma ha anzi precisato che il 
governo non ha deciso un divieto 
assoluto al danni dei comizi del 
M S.I. 


ADDETTI AMERICANI GIUNGONO A BARI 


Il primo sbarco 
sarà tentato In 


di armi 
Puglia ? 


De Gasperi e Pacciardi a Taranto - Tutte le categorie sono solidali 
con i portuali - Il messaggio degli operai della FA.TME di Roma 


italiano intervenga anch'e« s o di- e ,ora fi tà in ssr 4 Tries’e come città prescelta al ten- le armi americane Grandi mantfe- 

rettamonto nrp 0 'm n v q - n temalo lo sbarco del primo contili- tatlvo dt stxuro Ieri invece tutta stazioni di solidarietà sono in corso 
ne cì II N *'• '’ • tt V r ” an,zz 71 ~ gente dj armi americane m Italia una serie di allarmanti informazio- nelle Marche per i portuali di An- 
cteii e nazioni Unite, _ sono ancora circondate dal mistero ni ha indotto a ritenrre che la scoi- cona. I mezzadri tn tutta la regione 

j _ 9 dai « ,: er.*ic :.mi.tenuti dai circoli ta sia caduta su qualche porto del- e soprattutto nel Maceratese hanno 

lURSS nominerà rdDDreS6nf3nfÌ Statunitensi e italiani li la Puglia ieri mattina provenienti iniziato la raccolta di farina, uova. 

mistero e il silenzio de. gtierrafon- da Roma sono giunti a Bari gl, od- polli e altri generi tn natura che 
Dr6SS0 il oovorno di Ho Chi Mìo — 17,51 11 movimento dei palli- detti navale ed aeronautico am.erl- varranno consegnati ai lavoratori del 
p 1 t vi ili/ ui ira Vili luti g !anj della pace si prefigge più con- rani pres-o i'Amba«cata degli USA porto. Convegni provinciali del par- 

creti obiettivi di lotta — costituì- in Italia Mas Joseph Dahl e Cari bgiani della pace sono annunciati 

SAIGON. 6. La radio della ,cono già un notevole successo del- \rrr:r.d t on E giunto inoltre nella per le prossime settimane a Milano, 

repubblica del Vietnam ha annun- j B 5U a azione politica Che altro può stessa mattinata a Brindisi li super- Savona. Napoli. Novara, Perugia e 
ciato oggi che 1 Unione Sovietica ha «ign’ficare questo «segreto miltva- earciatorpediniere americano «Power Ferrara. 

acconsentito a inviare un ambascia- re» se non che i Truman. 1 De Ga- OD 839 » il quale si dice sia m j_- n rnessacrio di solidarietà e di 
tore presso i! suo governo. speri e i Pacciardi sono coscienti di attesa dt un convoglio carico di incitamento è stato ieri rivolto al 

Nel corso deH’annun-io c stala compiere un infame tradimento ai armi I marmai americani che eom- portuali di tutta Italia dai lavoratori 
data lettura dj una let’era di Vi- danni del popolo italiano e che que- pongono t'equipaggio sono in per- ^cpa FATME di Roma. « I lavoratori 

scinsky ne'la qua’e il ministro de- sto è decisamente loro nemico’ Che retto assetto di guerra Siamo ino!- de i] a fatmf. _ dice il messaggio _ 

gli esteri sovietico risp nde affer- altro puA nascondere queMo silcn- tre Informati che febbrili riunioni le p r0 p ne famiglie, le persone one- 
mativamenie alla propos'a de! Viet- zio «e r.on la oaura della reazione si «tanno tenendo in questi giorni stc e democratiche, sono solidali con 

narri di procedere allo «cambio di dei lavoratori Italiani? ai Ministeri della Marina Mercanti- vo , lavoratori de: porti, e vi soster- 

regolari rappresentanti diplomatici. Si è parlato per alcuni giorni di le- detta Difesa e degli Interni per ranno CO n tutte le loro forze ». 

Organizzazione delle operazioni di Anche „ consiglio comunale di 
.. . .. ?barco Grondo queste .r.formazto- CaUn{a dl maggioranza democristia¬ 
ni la prima nave americana farebbe ro monarchico e qualunquista, ha 

« “W • 0 t J T • scalo a Bari anziché a Trieste. De votato Ieri all unanimità una mozio- 

/| lf|G JflÌ a M V Gasperi e Pacciardi hanno intanto r.e per la pace 

1/ annunciato un a loro prossima visi- _ _ 


Il dito nell’occhio 


Parla il monsignora 

Il Tempo, nei la persona del suo 
redattore Salvataggio, assiduo fre¬ 
quentatore della nostra rubrica fi- 
mie, ha potuto farci conoscere ,a 
attuate vita di monsignor Cipp’co. 
e le sue opinioni sulla Chiesa catto¬ 
lica. sul cinema sulla radio, su'la 
guerra sui dischi vo anti, sul con¬ 
trollo dette nascite, su De Gasperi 
Scragat. Giannini. Non ci ha potuto 
spiegare a lungo invece che cosa 
pensa delle truffe. 

Apprend'arno comunque che * le 
sue mani ben curate e morbide pro¬ 
fumano Impercettibilmente di la¬ 
vanda tra ti «acro e il profano, che 
sa un po' dt inccr.co e un po' dt 
ro«e ». Il che, visto che il profumo 
à impercettibile ma descritto con 
tan'a conoscenza rii causa, significa 
che il redattore del Tempo ha ba¬ 
ciato le mam <ff monsignor Cfpptco. 
Ognuno ha f ùiof gusti. 

tn carcere, d Informa il Tempo. 
Cfpptco ha conosciuto tanta brava 
pente e. Si ricorda dt Mischi, motto 
simpatico, e dt Occhetto, veramente 


__ * ta a Taranto Sul programma della; 

visita si è voluto mantenere li più 
caro e divertente ». Non è strano stretto riserbo. ! 

cecamente che un monsignor Cip- _ , ■ . _ ._ 

P-co troni care e divertente la con,- Ccrto * l >err> ch * in quotasi por-. 

pagaia di »m assassino Sptncero'e 1° d Italia sarà tentato lo sbarco lai 
è che u corso della giustizia abbia reazione dei lavoratori Italiani saràj 
tronco o prematuramente una cast ov:inm;e decisa. V. la reazione popo- 
smeera amicizia. • * ' 1 


« Cosi, se tulio va bene, conta dt 'ara non sarà solo localizzata alla 
rivestire l'abito talare * Forza non- categoria dei portuali e Hlla città 


signore Le auguriamo che ciò av¬ 
venga presto È che quel giorno, a 


portuale interessate, poiché tutte lej 


servire la sua messa ci sia magari "st-egone di lavoratori, tutto il po¬ 
ti ch’enchctto Occhetto. nolo italiano e tutte le città sono 

_ . , :r-.marciati dalbarrivo dt armi straniere 

Il fesso del giorno m natta Nella città e nella previo- 

«Ora gli errori, special "fitte gli c j a dl pan | partigiani della pace 
errori storici, st «contano sempre, e , ... ... 

si scontano novantanove volte su hanno Intensificato la loro attività 
cento con le guerre, che sono atti In tutte le aziende e le fab! ricbe 
deliberativi della storta, c che ten- cittadine stanno sorgendo Comitntt 
dono a ricreare e z ristabilire quei incaricati precisamente dt appoggln- 
dirl’lo storico che 'a Natura, Dio re | p or tuali nella loro azione contro 

S 1 lo sbarco delle armi Oli autoferro- 
nuove necessita r.an posto e pongo- . . . ,, . , , 

r.o a fondamento della giustizia e tranvieri delta provincia dt lecce 
della mora 1 e » Santi Savarino, dal riunitisi tn n.s«emblea nel capoluo- 
Giornale d Italia. go hanno preso l'Impegno dt oppor- 

ASMODEO |si con ogm metto al trasporto deV|l 


la tradizione. l'urgenza d'impellenti 
nuove necessità han posto e pongo¬ 
no a fondamento della giustizia e 
della rrora'e » Santi Savarino, dal 
Giornale d Italia. 

ASMODEO 


CONVOCAZIONE 

del Comitato (entrale del PCI 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano è 
convocato in Roma nei giorni 
12, 13, 14 aprile 1950 per di¬ 
scutere il seguente ordine del 
giorno: 

1) la lotta per una nuova 
politica di lavoro, di libertà e 
di pace (relatore fi compagno 
Mauro Scoccimarro) ; 

2) informazione sul 12. 
Congresso della Fedenzione 
Giovanile Comunista Italiana 
(relatore il compagno Enrlcc 
Berlinguer); 

La Direzione del Parlilo è 
convocata per le ore > del 
giorno 12 aprile. 


Truninn, presidente degli'S. l T - 
il cui nome è coinvolto nell’oscii- 
ra rete di interessi delle « gang » 
elettorali americane 

ziaria ma tutto fini con assoluzioni 
ii i fase istruttoria. Un'altro giuri 
federale ebbe a svolgere inchieste 
sulle attività poco chiare di Citar 
Ics Bivaggio e della sua orguir: 
zazioiie personale ma miche in qu> 
sio caso tutto si concluse con una 
bolla di sapone. 

Ricostruzione del delitto 

Ora Binaggio e il suo più forte 
braccio destro. Gargotta, sono stati 
uccisi Si è potuto stabilire, in sede 
di f icostruzionr del delitto, che B: 
naggio, un uomo particolarmente 
ferie fisicamente e giovane (43 an 
ni), è stato ucciso con quattro col 
pi di pistola sparatigli a bruciapc’o 
mentre si trovava seduto la notte 
scorsa ad un tavolo del suo club. Il 
suo cadarpre presenta una ferita, 
alla fronte, due alla tempia sdii 
stro e una al collo. Charles Gar 
gotta presenta invece un colpo alla 
nuca sparato da maggiore distanza 
e altri tre tirati anche essi a brìi 
ciapeln tutti nella regione dell'oc 
chio sinistro con fuoruscita dalla 
pari** posteriore del cranio. 

Il corpo del Binaggio sembrava 
ancora tranquillamente seduto al 
tavolo. Probabilmente egli stara 
conversando con tl suo assassino 
nell’istante in cui questi, estratta la 
pistola, gli ha tirato alla testa i 
quattro proiettili. 

Dietro al tavolo, il cartello affi‘ 
so nel muro con la scritta: « /seri 
rioni per il 1950 — Affrettatevi - 
Quote di dieci dollari all'anno - 
I nuovi membri saranno i b*nvenu 
ti » presenta ancora saami delle 
pallottole uscite dal cranio della 
vittima. Davanti al tavolo figura un 
grande ritratto dì Truman in una 
cornice d’argento. 

La polizia ha potuto stabilire che 
nessuno nel vicinato ha u*h<o i col 
pi echeggiare nella notte. La scn 
perta del duplice assassinio è do 
vuta ad un fatto molto strano. Al 
piano superiore del club si trova 
un albergo ma la scorsa notte, non 
essendovi nessun cliente esso era 
chiuso r nessuno ri si trovava den 

‘f). le t . « r - - - , « %t, r. -fj • 

ma non con la chiave. Un condii 
cent e di taxi che verso le 4 del 
mattino sostava accanto alla casa 
del deli'to fu incuriosito dallo sira 
no sgocciolio di acqua che praveni 
va dall'interno. Lo sgocciolio au 
mentova di minuto in minuto e 
impressionato da tale fatto, l'autista 
s> recava al commissariato di poi 
'•’a per denunciarlo . Fu cosi che al 
Clini agenti, penetrati nello stabile 
per ricercare il guasto dell’acqua _ si 
trovarono di fronte ai cadaveri di 
Binaggio c di Gargotta. 

Documenti importanti 

Nelle vicinanze della casa è sta 
ta trovata una macchina in sosta 
probabilmente appartenente ad una 
delle ritime. ddto che la chia 
Ve drl’o sportello veniva rinvenu 
ta poco dopo accanto al cadavere 
nel Gargotta. Dmtro l’automobile 
la polizia ha sequestrato grande co 
pia di corrispondenza che ora si sta 
accuratamente esaminando nella 
speranza di trovarvi le fracrie de 
gli assassini. Sembra che fra le 
lettere vi siano alcune missive di 
esponenti politici assai elevati. 

Le indagini si orientano fra le 
persone che erano in stretta dime 
stichezza e confidenza con le due 
vittime ma per il momento non 
hanno portato ad alcun risultato 
i 'oncreto. E’ probabile d’altra par 
te che l’inchiesta venga soffocata 
date le altissime personalità coin- 

Loltp 
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Venerdì 7 aprile 1950 


Rebecchini intervenga 
presso il Governo 


in aiuto del patrimonio 
industriale romano ! 


PICCO LA 

CRONACA 


UN PROMEMORIA pELLA C.d.L. AL SNDACO 

La concorrenza dell’estero e del nord 

mette in crisi l’industria cittadina 

Oltre 54mila disoccupati nel settore - Nuovo invito 
ai Ministeri per l'applicazione della “legge del sesto „ 


SI APRIRÀ* li, 27 MAGGIO ' 

Iniziati i lavori 

alla Campionaria 

Stanno già'■ fervendo a Piazzale 
Ciò: io ! ' ;vorl por l’uUe-timento della 
XV Fior: Cumpionariu Nazionale. che: 
si svolgerà dal 27 maggio al 1B giugno. 

La IV' Fiera Campionaria si an¬ 
nuncia quest’anno con un program¬ 
ma che segna, su quello nello « orso! 
unno, un sensibilissimo aumento i>er| 
1! numero degli espositori, che sa-j 
ranno più di mille, e per ia super-1 
lì.-le occupata dal recluto fieristico,! 
che" raggiungerà circa 50 mila metri 
quadrati con tremila posteggi. 1 


ODDI VENERDÌ’ 7 APRILE: S. Ernuaiw. li 
vilr si l«\a rii# 3.5o c tf»ni«nta alle 18,57. 


'TRAGICO DESI INO. DI UN DISOCCUPA IO |,|iK i.a ve btknza a lla ii.p.d. fs.g 

___________________ • lindi rontro Harluroi'i 

fi 44 |LT I Iti il A BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tinipeutaf.» 

A _ ■ III |W I I |l| I | ||||l minima r massima: rt.2-lS.ti; l'i«m|iin« 1.7. 

Appena ■ ■ trovato lavoro vwn i iiuimiv 

X M. | wn npf'b I Tfirrì 1 TI17P * a »vaio e maro poco ttwia, 

...... Ir* llfAIIAIIVr BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Sili : ntavhi 

- . . m LiIj lillll'I/TIIlLl hi. f.'iimno Ul. nati M-rti 1. ni .rari 

stritolalo sotto un tram —-.■ «, « -, 


LE TRATTATIVE 


Una vecchia uccisa a San Lorenzo - Pullman contro li 
nani «16» in via Volturno - Lunga serie di incidenti 


l.c proposte degli industriali 
l.a solidaiietù degli edili 

Sono continuate Ieri. all’Unione 


lindi («nitro Harluroi'i 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tfmwntiifi 
minima f marami: rt.2-18.rt; .V2-21.7, 

81 prevedono annuvolanienli inlena ma leu* 
dcali a diminuire. Temperatura in pr- go '>.(« 
aumenio e maro poco nurraj. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Sali: m.m-hi 
111. [emuline HI. nati M-rti 1. M " r t. ■ ni a «i hi 
15, iein’r.ne M. Sialr.nmn; 11. 

CONFERENZA . 0-j^l alle ore 18.:»» in via 
8. 8le!an i del Caceo Ili il pnl. Nicol.» Ciac- 
Iella parlerà ani l.-ma; • Teatro, c'.r.e..'\ 0 

r.)mani« ». 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - lai,mero TA- ha 


l.eiite'.la 


degli Industriali, le trattatile per la «fiori) 1,. y.v» p-r i (aduli di 'l.en.lls 
vertenza della li.P.D. Nel corso della LOtTO . K - ,i 0 , v !. Jt) l - a!(r0 . 0!i 

riunione le parti hanno . 11 .-,lusso 1 ,, u .j^Alberto 8eraf:ni .irli,i Sì*,, iv p .‘i:« 
punti relativi al trattamento «colio- M u X(1- e s , i8 tun , ,, ,. , . 
anco del lavoratori sospesi dulia ditta Mr | a ...j . | 4 x;; , 


LUTTO - K’ do.vh'i l'altro :e: 
p-i|i ' Alberto 8erahii «L I! i èri. 


u ii,' 

M la.... 


ai IVIIIHMCII pei I apputauviie ucna legge UCI sesia,, Smmmlta poatesà». I ■■>««»« «n,a«l. «, .o- <lo » .toner. Il c W o con v:o*n.« '■“"ir. 1 _SE,S:SS •» ! > -=? IV n,"" 

—- a *w. p- 1 , Mino ycrmootl noi:,, siorn.l. di con,,,, un (lune— ac:;,, creo:,oc. „c- ^^(Vi £ .WSJS.7 53^ 

. . 4 la\ oro ergali iZ7,.iU\o per (juauto ri 11 p.u g-a\o t* atcudulo u..p 2Ì.15 citr.c;ur.closì a. mio.o I. con- *.>rji>o:i»i tlouo la ria i>crt ura nello >lu- .,,, 0 

Il* persistere* anzi "aggravarsi commesse di lavoro anche se di ri- consentire anche attraverso questa guarda in pivi equilibrati! (U$’ribu-!c;rru Una xerchieiiu u; 71 anno Ho- aurente ron avrebbe ciuciai a'runn toiiimènio ‘ w 0 “ 

dell.-v crisi industriale romana. (par- paragoni. vi a un immediato «olliovo della si- ««»« hi,r o Tripodi, «bitume in vi» de: responsabilità T ei mortale incidente. Dopo lunghe eli-cua-slonl. 1 rappre- ' 

TJf" L “ Segreteria della Camera del (nazione n__ commissione' sta studiando 11 prò- Campani «36. è stuta travolta da una Le indagini su questo punto sono -mU®'SU iSÌE'A vanzalo £ n ‘u,rol La 111ÌII 1I<*CÌ<1 VoliUlfo 

talmecc.mico e de, legno), h.» prò Laxoio ha lamen.ato. pei esempio. . __ _ T . gruinma dei convegni e delle nt-ani- vettura (iella circolare Esterna De- comunque in corno e il tranviere e nronòst'e fr.i le ou-Ui oueilu < ei re-i ,,«• 


[ ticolarmente acuta nei ettori me- 
; talmeccanico e del legno), ha pro- 


tranviere A 


Nel suo Uflicio l’ar.torneai 


. -, , • mm ! Riamiuu UCI Lumini u ucuc iir-ni’ ‘«‘'■ihu umiur^uc in f* u iriwivinr r fr«. lo nii.àlì nilpila rei f't?* 

votato un nuovo passo dulia Carne- che un ordinazione di paracadute e p^()/,l e ICOIIIlt ÌNoril ^stazioni che avranno luogo durai»- atra cd è morta dopo un» ventina stato fermato ed Interrogato Tra 1 Zro (il 5 ir orimtc luor'ulve ‘ i » Nel suo Ufiicto l’ar-tomcmo di 
la del Lavino . plesso .e aitoiità stata commissionala dal Min.steio • J^ll (*_ te J a <1era ; di inu.uti. prima che qiunqet-<e «ul primi accorsi in aiuto delta Tripodi ore ciascuna da parto negli oper-d attualità sono i dischi volani., ma 

comunali per sollecitare quelle Difesa Esercito ad una ditta de! I II OCCclSIOlie ciellC ICstc ^ ^ t ìe^iS ti * \YiiVjoVi hi i t ^ * «e * ,J,>rtto 1 ambulanza della croce Rea- è «tato un certo Alfredo Zombanti che hanno partecipato uU’o.vup.»/iu- - Sj[f T . , c , lln «.,n r .. , n ; 

provvidenze a favore -‘-fella nostra Nord invece che alla «Ao,ostatici»,; - "«m mìrèolSh “«Portami «e fiu _ Lt Tr , po(i; Pru UHC;Ul J)e .. recar . ,, tnifflco tranviario è r ,. niu , to pa , D.U canto loro i rappresentami d Si 0 . Tinte sa che un «m .n.- 

media e piccola industria tante voi- ditta romana specializzata nella ... .^astone delle feste oastmidl. JL ... m in una tabaccherò, kìii.-u ■« _ . della C.d.L. e nel Sindacati lnu-res-.naccia volante- incombe sulla sua 


1 eStC n i U e ' deca c a t e* * !d le S i n ù ' h n p u'rt m n f * s e - P«^o ambulanza della Croce Rea- è «tato un certo Alfredo imbardi che P« r t^ 

zloni merreolcigiche aa La 1 r.poil: era uscita per recar- I; traffico tranviario è rimasto M* J,®,,' U p. . 1 l ” ] 

asquult,! sembra anche accertalo che nel hi una tabaccheria, biiuaia in via raliz/ato per oltre due ore * auM 


media e piccola industi ia tante vo!- ditta romana speciali'/ata nella | j n ^t astone delle feste pasquuli.! sembra anche accertalo che nel in una tabaccheria, biiuaia in vii 
te promesse ma non ancora con- fabbricazione di tali apparecchi la j » negozi di generi alimentari oggi'programma delle manifestazioni \e r - dello Scalo di S Lorenzo ;ier coni 

cesse. - quale oltretutto, per deficienza di | protrai ranno l'orario della chiusura panno incliuse due manifestazioni prural un no di caramelle ( era mie 

La Segreteria camerale che era lavoro si vede costretta a licenzia- j ernie alle 21. Domani. Invece, la turisiico-aportive Ktfl n ! r ,. n i„ , «i 

accompagnata dal doti. Amori e re la propria mano d’ope,a, vendita verrà protrati* fino alle 22 -- ", n 1 

daU’ing. Di Cagno dell'Ufficio eco- La delegazione ha quindi insisti- ‘JSnmni alte%“?«! DOCUmenfaHO SUlLUngherid volentieri accontentavano» ' Usciti 

noniìco della C.d.L - “a fatto t G affinché si facciano p.issj presso lunecll t negozi alimentari saranno _ 3 dalla tabaccheria. la vecchietta la 

presente al Sindaco la necessita di » vari Muus eri perche venga ap- aperti fino alle 13. l negozi cl» merci lncah , iw t„’.t/-/A t. attraversato «a linea tranviaria oro 

convocare sollecitamente una riti- pheata all industria romana la «.eg- varie oggi e domani protrarranno la ta f r -., i: „„ t <M/« Kepubblit» l>»i«>l*r t urio !ncnU e sonnv.miunecv., una tram ra«*clun«*cva Santa lV.bblana e 

mone dei rappresentanti ai tutti gli se del sesto-, chiusura alle 20.30. Ln*hrre*c ha nrcsmiau, film - .. . , .. ^ ^ 7 .. 

organismi interessati «ilio scopo di H Sindaco, dal canto suo. ha assi- Rulla ferrovia Roma-Nord In 02 - mcnt.irm * 1 .1 inuma I Inghma •. l a ' ,c ' t r" a ». rco u:p l ^' i ‘ ÀÌC ' * Ro - «'Cendevo dai.a porta poste- 


Alle 23 circa un n!lfo Jnv 


4 ! siiti si sono riservati Ui dare una rl- l _ , % 

Uposta tielUi riunione vile avrà Illudop IO iiiOrCnC. 


concordare una linea comune di curato la Camera de! Lavoro di ri- [o 4 *==ioii€» delle feste i biglietti di un- proiezione eri i in occasione 


tenr.ialo. 


verso Porta Miarfi orc L*i:*c:deiue r*c»rp deKa ^eco 


alluno dirotta a ottenere le dispo- volgere alla questione lutto i! .suolata c ritorno emessi da oggi fino u dei intinto unniuer»ario tleJa hberjzione 

M/.ìoni legislative necessarie a ri- Interessamento dicendosi piena- dutnenica saranno validi a tutto mar- dui paese da parte dell .-innata o»t»;wiYa. 

1 lt , A . i aI , 4 -, . , ,, 1 *. . tedi. Alla manifestn/ìone t*ran^ pte*en!i nu - 

sollevare le sorti della nostra m- monte compreso della decessila di pcr ua _ moltl ^ vemlIino cf- m~n„r P ir*<m*htà del mmX di,dama- 

dustria. fare un passo comune presso il fettuiitl solo l seguenti treni; da Ho- nYo, tra cui rambmeiatore sonietico 

; I»a delegazione ha, inoltre, esposto Cloverno rna. alle 0 50. 8.15. IO.40. 13.17. 14.38. kottilen e rappresentanti del monilo 

al sindaco le difficoltà in cui ven- A conclusione dell’incontro, la 10.43. in 30. 19 55 (fino a Civita C ). rmlitico e della stampa romana. 

gono a trovarsi molte aziende me- Segreteria della Camera del Lavo- _____ .... 

’talmeccaniche e produttrici di in- ro (anche a nome delia FIOM pio- ’ " ' “ I 

fissi a causa della invasione del vinciate) ha consegnato «il Sindaco DOPO 1 SI \S0GL1D1VO COLPIRE DUE PARTIGIANI! 

prercato romano d» ferramenta, m- u n pro-memoria nel quaie fra 1 al- ‘ 

issi e apparecchiature igieniche tro è dettq: 

irovenienti dall’estero e dalle .Le più recenti e note vertenze •• ■ • li 

Srandj aziende del Nord. Tale in- sindacali sono .1 risultato della si- al >"|fi fX POCPlil 11 11 lì 11 O O fì Ì^O I £11*1 11 III ■ l^/llOlló) 

iasione del mercato impedisce che tuazionc alla quale noi ci riferiamo || IIIC1I of u|f|Q 11W- VV II l?lv||l (jlUI IU Ul UIWI&ÌrIIU 

'incremento In atto delle coatru- e che ha portato l'industna romana . * * 

ioni edilizie determini un miglio- dai 150.000 occupati deil’anteguer- • • _ • ■ ^ •_ • | * S _ • _ « » 

amento della situazione nell'indù- ra ui 105 mila dì oggi e l'industria fi I 11 1 1 *7 I H 11 |ì O ì* lì O PPfi ITI llìóì 11 ìoì^PIxII 

tria metalmeccanica e del legno metallurgica dai 18 mila occupati ^1 | ff ^ | | fj | ff | | l| | |j f | |j |j | | ||| | || Qì II I U O 1 J I lì I I 

ella nostra città. dell'anteguerra ai 9 rniia occupati JJ» 

A tale proposito è stata fatta rt- di oggi. --- — “ 

Bruno Giuliani e Nicola Cappella agirono su ordine del proprio 

ne . e F ; n n SrSS? Jàr« S "S comando - Le menzogne della polizia - Fermento fra la popolazione 

1 iemalizzate, si agevolino le indù- denza del Consiglio dei Ministri e -- 

trite romane nella concessione di la s . v . furono da noi interessati n 3 aprtle sConso> , a squadra Mo-,Giacomo De Coprlo è statn infatti 
. — . 1 —— -; al problema della crisi dell indù- qq e qelLt Questun» diramò un co-'determinata proprio da motivi di ea- 


e alla questione .utto' 1 ! suolata e ritorno emessi da oggi fino a del ,pònto annwer.ari,, della hhei.umne è verificato a una ventina di metri Aveva appena messo perle a . . . U n nreciso desiderio del- 

■samento duendo,, piena- domenica siiranno validi « tutto mar- del paese da ijarie MI Annata adira, dalla fermata, e nreciearneme da- terra che il convoglio «1 rtmettev.» n D 1 * facendo del tutto 

« 11 . tedi. Alla mantfe.'ta/ione crani* piescn»i nu~ vuntì iil !'.liircro civici) 43 tr. 1 Dove*etti) c^tìhticva • , 

compreso della cccss&ia di Per Pasqua, moine, ventuno Cf- nitrose personalità del nmndo diploma * Testimoni ocu.tirl riferibcono che tr ivo’to daba teiva vernini Moriva per fcstUx)lare rtl solldur età 

in passo comune presso il fettuati solo l seguenti treni* da Ho- fico, tra cui l'ambasciatore sonietico t t ,u ‘ con 1 lavoratori colpiti, 

no rna . rt n e 0 50. 8.15. 10.40. 13.17. 14.38. kottilen e rappresentanti ilei mondo ‘«i vece a ha !iiee.-»o 1.1 »>-«■<■ e . » *,(i| oo.po. Liisc.a la mcq.Ie e due fi- Notevole, a questo propos 

.’onclu.sione dell’incontro, la io.43. la.30. 19 55 (fino a Civita C ). politico e della stanipa romana. ful»o ed è caduca In avanti, andim- gli in turerà età. domiciliati in Via [' ort |j no q e i giorno votato ier 


va Santa TVlbblana e ^ ll ’ e,l7 ’ taU va ^umemio una por- 

.-a dalla porta poste- tlU " s c 'ul>«> 1 )! ^ vasta. CIÒ. ancho in 111111111111111111 f II111 i 111 SII 11111 ! MI U1111 
-da vettura del con- rìs !>°- s U «U’odioso atteggiamento del 

«mena messo piede a ti!rl " cnU sindacali ìu.ertnl 1 quali. »n DOMANI ai Ciucimi 
poveretto Cmane'a la “ p D - 6 t«' lino facendo del tutto CAPRANICA - EUROPA 

r* r*r. I % “ r -“. imperiale - mooesuo 


♦>u| co.po. in mcq.itt e due n- Notevole, u questo proposito, è 

»*:1 in teiera età. domiciliati in Via l’ordino del giorno votato ieri dalle. 
Amendola. Commissioni Interno e dal rappro- 

t»n a.tro incidente f accaduto in ^gp^antl sindacali del lavoratori edl- 
v:a Volturno, anpom vìa Gaeta alle q j qp,,!!. a nome di tuttu la cate- 
20.50. Un tram della linea 16 diretto ( , orlu> hanno tìehso di dare 11 mas- 
ai cnpo’.lr.ea si ò scontrato con un slmo appoggio al lavoratori della 
pullman della linea celere B. prove- jj p p vittime della rappresaglia pu- 
nlenta dn Plnzrn Fiume. Nello ccon- uronalo. 

tro il pullman ha avvito la peeg'.o. .. 

perdendo quasi d! netto 11 radiatore ^ 11(v | J ^ 

e riportando altri gravi danni. AM- X»«l 

vissimo panico tra i passeggeri. Una - g a £° 

signora lievemente ferita t medicata Al Ì^Cìllfi£JP4ÌÌBCCÌ 

in farmacia. ___ 

Alle 19 07 un torpedone ad!blto al Uo dcl provved i me ntl dhciplina- 

trasporto dei pellegrini si è lncen- . . , Direzione dei Poligrafico 



LI ; 

it.r-i-A ■> 

—rvvt.— / ■ 


31 suo coraggio \ 
l non aveva limil i 


31 sfifì 

I h è % 

v, f n 


A seguito dei provvedimenti disciplina- | 
ri prosi dal.a Diri'zioiic del Poligrafico 


dlato per un ritorno di fiamma da- d tT.o Stato a carico delle maestranze che 
vanti a’.l'ospednle S. Spirito. Fortu- hanno partccitiaio allo sciopero del 22 
natamente l’automezzo ara Tuoto s marzo si è andata determinando tra 1 

.... , personale dell Istituto una viva Hg.taz.cne. 

soltanto 1 aut.sta Renato Nat..I, nbl- Co mm sssloni Interne c il S-ndacalo 


/1 .ìjt 


rcantone, ha inaiato recentemente una 
ttera circolare a luiii i direttori ge* 


m M stria romana. Le propone c ^ c tu- inimicato alla stampa, annunciando!rattere patriottico. Es-i sono statij Merita di essere sottolinealo il :at- u ^ ft mano villa apparizione dui provvedimenti ai 

i 01*0 fono allora da noi formulate per l’arresto di due persone residenti a; colpiti perzhè collal>oravano attiva- U> che sin il Giuliani, sia il Cappetta. mezzoriorno In via de’la Bcro- rappresagi’.a. Nella riunione di ieri, pe- 

& WÌ V migliorare la situazione riguarda- Clvitella S Paolo, il carbonaio Bruno, mente con i reparti tedeschi che uve- sono entrambi incensurati, e tutta ' . ' ’ _ ‘ , . „ (è . " Coa-iglio di Amministrazioni dil- 

“ i.. 6 uromulgazione di un i 'G lu h« n i e H pastore Nicola Cappetta. vano occupato la zona, svolgendo la popolazione di Clvitella 11 cono ce fa. un auto con a Lordo Cware rl . s tuuto ha riconfermato 1 provved.m. n- 

' ano m promulgazione <lj una ;h ^ res p 0 ns*.iblli di aver ucciso, tllopera di intimidazione e di delazione e li stima come onesti lavoratori ed Gl offre di RR anni. Marco Mazarda ti stessi, anche se i ~o giorn: di sa,p’ n- 
M I legge atta a favorire la difesa e io y ottobre del ’43 il m«»rescia!lo dei nel riguardi t.el soldati sfuggiti dalla'ottimi padri di famiglia. Il padre del q; 29 e Pietro Bnruce!. d! 27. pilota ;*o«e dal premio di produzione deliberati 

sviluppo deli-industria lotnana. Ta- curnb i nierl dl clvitella S Paolo Giu- cattura dn parte del tedeschi. Il ma-jGiuliani fu mandato al confino per tn dn , Ma7ntTl8 . Bi è scontrata coti ’ n da, * , “ d .‘‘ l P ar 'rcipiuul allo sciopero 
„ le legge, che noi tuttora invochiamo. seppe Guglielmo, e 11 segretario co- resvlallo si dimostrò particolarmente ! aver parlato male di Mussolini, e n « oblls d P r. n p.r.ea FP L’nutomo- “n” 7‘’ r « i ^Commissioni interne 

CrOIÌlSTd dovrebbe basarsi sui oonefici già munale. Giacomo De Caprio. Il co-;fazioso nel perseguitare quel giovani mori nell'isola di Ponza dopo cinque , _.„ n rlrnftstl lv ?i no un à ro coii«niTo conT« Direzi^ 

V&VlM0ia concessi a Roma con la legge 6 feb- manicato della Polizia informava che;che non volevano andare a servire i unni dl prigionia. WHata a due amici so o rimasti «r»»»» un a.tro con^. D.rez.o- 

- -- brain 1947 (leene Der 'a zona in- 1 due arre.*,tati avevano dichiarato dii fascisti e tutti coloro che volevano u responsabile delia sezione del- rgge.me..te fe .tl "rmmato tra tutti i lavoratori dd Po- 

I- Io j* olln p . dustn'a e di Roma) completata con ;1 ' er P«r ragioni politiche, og-jsottrarsi al lavoro obbligatorio impo- l’ANPI di Cimeli* cl ha dichiarato --“-. , leroUco vtiLsimo fermento. Essi non ro- 

lanibiaiuento dana,, aliar. I. L ' „ t !’ ci à accordai, ai e lui ^ endo p erf > che ?» nemlco lmasore - ch « ; . p dr , non avendo avuto pane Conferenza di Te r r?cinl no disponi «d ic C etu r «, pro vvedimmti 

_ ...... alLuni dei vantaggi già accordati al ri g orosamen te escluso dalle indagini.I Nel suo zelo, il maresciallo giunse’nell uccisione del mare .-nullo e del vu c,, * a 11 ’ disciplinari drlibcrati a loro carico per la 

«Caro cronista. n c ‘P?_ di ««Pinriio M ezzo giorno con la legge 14 dicem- in realtà, c'erano serie ragioni dij a superare gli stessi tedeschi. Egli : segretario comunale, egli considera a ||, JnJU ( HltlirR partecipazione mio sciopero generale di 

Ministero della Pubblica Istruzione. 1947 pej . Ja nostra prov i nc i ai dubitare che le affermazioni della avviò infatti al lavoro obbligatorio!fazione giusta e perfettamente eoe- vaio iena iumuiu proloMa p«. r veccidio di Lenirla. 

rcamone, ha molato recentemente una ’ ranrìarn Polizia rLspondessero a verità. E il un certo D tmlano Cusllli. Il Casi Ili rente con le direttive dell,» guerra -- -- 

itera circolare a Juifi i direttori £c* inoltre, oc tre e e ei nostro giornale, non avendo la pos- riuscì a farsi esonerare dai tedeschi, partigiano impartite dal legittimo Domani alle ore 18 il sen. Umber- fir/-»»-'n 7 o al niHorc» Affane» 


«a?, .. V 

1 

• "3 ft f-» 4 *. I ^ * •/ 

$ jl! i « 


i VkW * » I kM 


bre 1947. Per la nostra provincia 
inoltre, occorre rendere effettiva¬ 


ia on: MazaruB. oi e sconvrara co.. 5ono stfltl rWoM , „ 7 . 
un filobus della linea FP Lnntmniv Q., t ..«in manina le Commissioni interno 
billsta a 1 due amici so-'o rimasti avranno un altro colloquio con la Dìrezio- 

V^rrp r mer>.te fe"!tl n * doll'Istltuto. La rapprrroglla ha dr- 

. _ terminalo fra tutti 1 lavoralori del Po- 

_ , -, _ . « lignifico vtvL'simo formonio. E»si non ro- 

I0 r tei'6ìiza ul Ie"r?CinI no disporti nd accpttarp i provvcdìmrnti 

disciplinari deliberati a loro carico per la 

alla Caia fGlla Cu ilira partecipazione nllo sciopero generale di 

Olia VUJD ivuu VUHUIU protesi a p«r l’occidio rii lenieHa. 


.iq/jc 

GAR/ f iG .;. 




MIL'.ARO niTChctl 
fjWi DEAN JAGGEi'l 
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itera circolare a inni i uirc.m.. gu- i.n».»»«,-. uw»»»»v x.»»».»»,,», nostro giornale, non avendo la pos-jriuscì a farsi esonerare dai tedeschi, partigiana impartite dal legittimo Domani alle ore 18 il sen. Umber- firzir-nin -.1 n Jffni-rt Atfann 

rraii e «il capo del personale con tas- mente operante la legge del sesto r sibllltà dl eseguire un accertamentoI ti maresciallo lo costringe a rlpresen- governo italiano e-dai-comandi al- to Terracini terrà alla Casa della ULulonZc ul piIlUlc AllallO 
itine disposizioni per rmoiare alle tea i ->.>.;ionrlnna l„ ureiisn e obiettivo, data la ora tnrda ! tarsi Un iertn Blawic» Pnlarllnl fu ___ _ c?_o.r-n,. ,i d i _ 


itine disposizioni per rinoiare aile tedi 
ì provenienza (»((• « dipendenti contatt¬ 
ili in servizio pretto la tede centrale. 
i t Doluto dare una interpretazione 
slitica alla faccenda, ma sta di fatto 
le II trasferimento è previsto « anche » 
r r coloro che risultavano malati nel 
orni precedenti allo sciopero del 22 
orzo. 

L" chiaro quindi che non *i friffa 

politica o, per essere piò esatti, si 
a cercando di applicare la politica 
[1 t cambiare aria ». I! sii. Capo di 
tbinrtto deve < piazzare » a Roma un 
fin numero di persone di sua assoluta 
Iurta, ['ria volta, in Italia, si parlava 
ii stupore delle amministrazioni emeri¬ 
ti e che fi rinnooano totalmente a 
ni elezione o a nini mutamento di 
i-sone nelle alte cariche direttine. Ma 
rsso. anche in Italia, « abbiamo l'Ame- 
a »... 

Un gruppo di impiegati » 

Porta Maggiore... 

Caro cronista., per razioni di ahila- 


AU’Associazloiie Nazior.olc del’a Stampa,] 


stabilendone la obbligatorietà per preciso e obiettivo, data la ora tnrda]torsi. Un rertò Biagio Paladini fu! leatl . Cullura. in via Santo Stefano del - 

lutto 11 territorio provinciale onde ‘S 1 £rt£ì“ * iflnò‘ i i ‘^“mSSSTiS'.'JbSÌ'oÌ; F »P«>‘?W W»«« * c «'l'". a . Ch ! ZOSSl .“"Lr.TFF'T'ZS’SJ£ a ^STSll 

- : enzi rilievo. sedente maggiore dl Olevano, sfug- .* arresto dei partigiani Capotta e 1 origine, caratteri c iin.ilita ile.la comlmK| nell'ambito ddl«.» onoranze na-l 

SCUOLA PROVINCIALE DI PARTITO; *i» Una successiva Indagine condoUajgito alla cattura da parte dei tede-jGiuliani riveste tutti t caratteri di « FeUe-ation internationaic ,lc s ■»”- Jiona «i a , 8ran de pittore, la mostra per- 
feri all* 18,30 precin, il compagni ALDO sul pesto, ci ha permesso dl a;cer-,s'hl. fu mandato a chiamare dal Gu-luna persecuzione politica. I due gio- crens prisoniers politiqre» ». (F.I.A- v ona i e dc iv opere dt Andrra A lano. 

NATOLI svolgerà, presso la sfiline Ponte tare che 11 nostro prudente riserbo'g: lei mo. li quale tentò prima Ul con-l^ in i . O uo stati colpiti proprio per- P.P.). La con'crema è indetta dal- - - —. 

Paròme, una coaterenu sul teaa TIT1SM0 er»» i»erfettarr.ente giustificato. L’uc-j vincerlo a presentarsi agli invasori rl »è antifascisti Irriducibili l’A.N.P.P.I-A. CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

a TROTZKISMO. cisior.e del maresciallo Giuseppe Gu-' e poi. visto che 11 sergente non vo- cue anuiasc ‘ su irrmucmui. i,un*i/v«i.u™i u. 

gllelmo e del segretario comunale: leva saperne, lo picchiò brutalmente - ■ ■ - .. 1 - ' — — u..\r.«.iu 

_ _______ Irompendogli il naso. __ ____________ Respons. ,kl Servìzio riordina di Sci. allei 


mm/wi 

iiiiiiiiiimiiiimimi!niii!iii!!ii:ii:!!U 

DOMANI AL: 

FIAMMA e 

QUIR1METTA 


sera alle 18,30 precise, il compagni ALDO 
NATOLI svolgerà, presso la sfiline Ponte 
Pariane, una conterenu sul teaa TIT1SM0 
» TROTZKISMO. 


fillio • sempre del fatto che nessun | Toronto nei Canadiu 


1 gllelmo e del segretario comunale: leva saperne, lo picchiò brutalmente 

_ ~ rompendogli il naso. ‘ 

' " Angelo Malatesta. attualniente sin- 

ERA VtNUlO PER LA SETTIMANA SANTA ila pistola In pugno dal maresciallo } 

- _ _ ... , I»erchè fumava una sigaretta curante.' 

'.'oscuramento. 11 segretario comuna- 

■ ■ M | le De Capno apjJogglò sempre con la 

■ ■ M 1^— 4+ mm SA m* sua autorità l’azione del maresciallo 

IV 1 V MhMff làU liyilCdV e m ° t ua;c “. e f 1 * 0 i ,reM P“rt« dlret- 

P tornente allazione antinazionale del 

derubato dà 430 dollari no eli tutto perchè 11 popolo dlmen-J 

_____________________________ ttchl 1 deilttl dei i«azi-fascisti e la 

lotta sanguinosa e senza quartiere 

Il reverendo padre Douglas Ernest riti dallo scoppio di un ordigno che fu combattuta dai migliori fra 
laj'ly S.C. ha tremasene anni. Svol-1 esplosivo rinvenuto verso le 15.15 in gli italiani per liberare 11 nostro Pae- 
e 1 suoi uffici pastorali nei pressi d: 1 Via Capita. Rinaldo se la caverà in se dall’Invasore e dal suol rnanmen- 
Toronto nel Canadiu cinque giorni mentre Fernando, per goll. E’ altrettanto evidente, J>erò. 


Émmm& 


ip sono costretto spesso a passare per Dayly S.C. ha trcntaselte anni. Svol- esplolivo rinvenuto verso le 15.15 inibii italiani per 
orchi di Porta Maggiore e mi mp- g e t Vuoi uffici pastorali nei pressi d; Viu Capna. Rinaldo se la caverà in tee dalTlnvesore 


TRUFFA DJ 9 MILIONI A “T EXOMODE.. 

Rivendevano in contanti 

tessuti “comprali., a rate 

Quarantadue persone denunciate dai CC. 

La squadro Investigativa delia,patriottica d<l Preside dcl’.’Istltuto strs- 


iterate del Comune abbia mai pensato 1 p er anni, nella sua parrocchia di una ferita ^lla mano, ne avrà per che coloro che h inno provato il tal- Compagnia Interna cei Carabinieri 1 u V, n . * 

far riparare il marciapiede sotto la paese. Il glo.vsnc Emcst ha sognalo dieci. Ione spietato dei tedeschi e dei :a-Jha denunziato e fermato quartina- ”***; sc * l ° t 

L.* _I* -J __ I r I. .1 _ __ ___ii„»'.A rui-cnim rhcnnntfihlU rii t rllfTft ->aCTlllCIO. UI1Q COmmLv* .OHC I 


NI A “TEXUlVlUVhss l *’ M ■» Mcntlntu. 

IVI ST. 1 -t-'YV »» Set. Mattisi: «re 13.30 asa. jea. «li *«. In- 

t'.Tirrri P;rna. 

# _ _ • La Comm. rropigaaà* allargala delia FeOe- 

u in contanti ;; ; ;; , 

Autisti pubblici: turno pari: 1 comp. alle 9 
9 m in Le»!.; lurco dispari: i t»*ap. alle 17 in Fcd. 

irai:., a rate fedebaz, °i;“ ,ovan,le 

s K> r ^. Bri; , h, c:!n ancora ritirato i 
- , , j , . nuovi numeri Ui • Pattuglia », « Gioventù Xuo- 

1 denunciate dai L.L/. va. e «Gioventù C.»mun;»*.a ». amdina in g;ot- 

saia un cum^agn'i in FeUfraiionc. 

—————— s e ,_ p rrSll t;no al p.u predo il nuaitro 

patriottica del Preside dcl’.’UtltutO sten- stra-.rd:nar:o a 16 pagine Ui • Palluglia « che 


mii 
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® £>'ca % ’i,-' 


JOAN iOffi'JNE 

«SSESiSEC33» 


CE0KCE iASDUri - ADIIH ASDUSOH 


Alfred Iflrcficoclc 


r goll. E’ aitrett-.into evidente. i»erò. La squadro investigativa uem. u>' -ùaa«rai ! HimiJ'J'lM' 

: che coloro che hinno provato II tal- Compagnia Interna del Carabinieri ’ f 5 ’. .uoremo Lt Set. 3 « . coup, th» seco ancora in pt-s-! 

Ione spietato dei tedeschi e dei fa--ha denunziato e fermato quarema- d‘ donneTì — - *’i M-lLvtti della sottrinone per la' 

---- ^ ÌSt n« n n n dimenticare q«i t f«' » J^^qre di nove mi QuaniVre Appio Nuora.' andfà a deparv. ^>or,z:«no Giuvufi» som tenuti . r;c«n«- 

■ T lek ....... nn giorni di sofferenza e di lotlu glo-;dl merce per un valore ai nove mi rn rnm J c * rl: 11 P-“ presto. 

Il 1 ■ 3B IO 1 U I11CI1 a riosa. Costoro, quelli ::he non hanno'Doni in danno della ditta Texcuioce. ' Oggi alle or* 17 si «-.ani-ire i! Comitato F« 

_ » __ __ _ • ,| a dimenticato, sono particolarmente 1 di vi.» C«»mpo Marzio. 69. .. , ■i«ril-> ile'..a Fr-hrarièc? i,n;;ir.:sì.-. 

SI UCCilIC COI gasi numerosi « Ci vitella S. Paolo. Es-ii Un sedicente ragioniere, tale Ma- LlIiaiKll llltlUaUrU S«x«a pr d.sci:.-« su; liv«r! d.<! C«ngr««« 

sono unanimi nell'approvare l’azione r ì° Castlglionl e Mario Bresciani. . NTrìonV. invaiti a pirtcnpare all* r:u 

del Giuliani e dei Cappetta. t quali prerentavano — con le mig.iori re- Una lllOStril ClllCSe aici:!e 3 U ispci’.ori. i mp<mi«:i; di a«s* c 
„ eliminarono senza esitazione due ne- ■ ferenze — parenti e amici vari che tu«:: i delegati al C«mg;e-s,s Vaili naie. Tu:: 

mici del popolo Italiano, liberando volevano comprare con pagamento ——— cmpa-jii snr.« i«.lunaimie ioui; a pi.-, 

..tutta la zona da un Incubo. (rateale stoffe ed indumenti presso la Ne{ saloni dellTstituto italiano del :cc:pa:v;. 

j II Giuliani ed il Cappetta porteci-■'T'exomocie Una volta avuta la nier- Medio ed Estremo Oriente -ti Via RIUN1QMI SINDACAI! 

, : parono In seguito attivamente e va-jee. alcuni amici dei due si affretta- Merulana. ha avuto luogo alle ore 11. i, , 

Morosamente alla lotta armata contro van o a svenderla o sottocosto, real.z- alia presenza de! Presidente della tl. « urbici: «fard <u«fcM < 

'il tei'eschi e 1 fascisti Entrambi sono zwndo subito e scomparendo. Inùtile Repubblica, rinaugurazlor.e della Mo- EM». tornino Dmuvo r 3 .j; «re ls «a rclst " 

Ì»«rti«ianl ufficialmente riconosciuti.!aggiungere che le rate non venivano stra dede P^f^esi delle Dina- Isl4f3( . Pt?5 , f#|(po g 

'li-azione pitica condotta^daff^ttS! Dopo solerti Indagini. I carabinieri J; Presidile L-alg\ ElnnudL accoro- -Jù i» ^ i- nbrare materiale 

; governo contro i membri della Resi- hanno fermalo Vanda Greco. Liuia l Dc ^ n ” l **' p ' - r\T^ 

‘ .stenza. azione che. com'c noto. ha Bernatei. Alberto Chiappa, demin- dal Segr tano gen.rale_ ayv. ■ Moto - Amici » L 

'raggiunto tl suo momento più acuto. zi^ndo a piede libero: Anna Capita- ne e da. Cons-^derc M. li tare Gene- ... . n lJ 

' ! in Emilia. li metodo è -ernpre Io s-te=-’nl. Loreto Babussl. Gina Con.,ri. Ar- -Me Marz^ni ha lagnato i. n3S - r0 . 1 r: , ‘ I 3 ri ?^ n "-?' e ÉT\1\i 

T .DZ. _ L I.'r-.irto (-.UH nsx.i, ro vi-aiento I»r»iia tricolore ed è entrato nei saloni do- nd-ii «!ao-r.\ all»? t9 prrMi il n««tra all:- |l»k\l 


una mostra cinese 


perteci--'Fexomoóe Una volta avuta la mer- Medio ed Estremo Oriente m Via 
e e va-ice. alcuni amici dei due si affretta- Merulana. ha avuto luogo alle ore lt. 

con r ro vano a svenderla a sottocosto, resliz- alla presenza de! Presidente della 
Ibi ‘«no zundo subito e scomparendo. Inùtile Repubblica, l uiaiigurazlot-.e della Mo- 
ìos-iutì ! aggiungere che le rate non venivano stra de le pinture cinesi delle Dina- 


Fra, piccolo, rovinalo ed in paurosa un viaggio a Roma come un neces- - scisti non possono dimenticare quei)cue persone, responsabili di trulla ^ j" ’ , . v UO ra andrà a d«r)orvi 

hdenza verso il centro della strada. 5ar i 0 corollario alla sua mlssmne. | T nl|tn| nniiniAna giorni dl sofferenza e dl lottu glo-jdl merce per un valore din ove mi- * P . ‘ 

i conseturnzt piò che onm> quando g dopo tanti sogni la realtà coti la ■! ■ I «! IW I UI1IC>I12! riosa. Costoro, quelli che non hanno*«Ioni in danno della ditta Texoinoc.e. * 

)ve. Ma forse i sifnori del Comune primavera di quest’anno santo. Er- • • ■ ., dimenticato, sono purticolarmcnte 1 di vi.» Campo Marzio. 69. . . 

i te ne sono eccorti perchè vanno ,»est si imbarcò, sbarcò iti Francia. COI numerosi u Civitella S. Paolo. Es i j LJn sedicente ragioniere, ta,e Ma- liiinUIKll IllilU&Uni 

apre in macchina... Ancora una do- non si fece distrarre da un Paese _ sono unanimi nell’approvare Fazione fio Castlglionl e Mario Bresciani. . 

izirta. sempre per fili slessi si/nc.ri: pigro ma invitante, salì su un treno. mattina in un d€l Giuliani e dei Cappetta. \ quali’■ presentavano — con le nitg.iori re- Ullcl UlOStriì ClUCSe 

r-hr non provvedono a mettere un arrivò a Roma. Tulio era realtà! Sci*'"® * ‘ ò eliminarono senza esitazione due ne- ferenze — parenti e amici vari che 

patìanc. magari doppio, in mezzo ai io andava ripetendo ieri mattina do-] , Pl “ m , b „ ,,L^i A' nil oi del popolo Italiano, liberando ! volevano comprare con pagamento 

frr: vicina alia fermala dette Vicinali . po aver visitato San Pietro, quando 01 f 1 . tutta la zona da un Incubo. (rateale stoffe ed indumenti presso la Ne{ saloni dellTstituto italiano del 

I pre sul piazzale di rotta Mattinre? sali su un filobus della MB Troppo ,nl -. _ rln ' e , ul ° ** c ®’ J U Giuliani ed il Cappetta porteci--Texomotie. Una volta avuta la mer- Medio ed Estremo Oriente m Via 

rWit ben nascosto e poi, considera- rapito dalla visione degli obelischil 11 V' ere nella sessantenne Anna . 2r f' ; parono In seguito attivamente e va-iee. alcuni amici dei due si affretta- Merulana. ha avuto luogo alle ore lt. 

rii estetiche a parte, sempre meslio di gusto piacentino o troppo adior- ; se..lv. nate in Romania, con^iugata ( joros-.'.mente alla lotta armata contro vano a svenderla a sottocosto, resliz- alla presenza de! Presidente delia 

bussolotto innere de! pestilenziale mentalo per l'estenuante viaggio, noti i- on ** comandante di marina terul-j| te; e&c jjl e 1 fascisti. Entrambi sono z»ndo subito e scomparendo. Inùtile Repubblica. Finaugurazlotie della Mo¬ 
ro fatico che delizia zìi abitanti dei 1 si accorse che un viaggiatore si in-j ranco Inde.lcato. attualmente In nft * jwrtigianl ufficialmente riconosciuti.! aggiungere che le rate non venivano stra delle pi'iure cinesi delle Dina- 

torni. terexsava eccessivamente di lui. tan-| VI ff £z >one. ... _ in loro arresto rientra dunque ne!-<Più pagate. st l? „ e , In . 8 i 

Renato Dindi > ro da mettergli una inano nella tasca U» Poras'-hiv si è «cclsa a» .eie- j j« azJone pQimca condotta dall'attuale Dopo solerti Indagini, 1 carabinieri L Pres.dcavie Luigi E.naudi. accnm- 

... .. del pantaloni e sottrargli 11 portamo- nanuost con molte pastiglie ^ contro i membri de'la Resi- hanno fermato Vanda Greco. Liula ps.-.nato dada consorte Donna Ida, 

flprmato’fliro mattHlinn nete con 4M dollari canadesi ?! ? e .f ^ rn »^ 1 . 1 Utenza, azione che. com’c noto ha Bernatel. Alterto Chiappa, denun- dal Segretarm girale avv Carbo- 

L ..... Ad E mest Dayly non rimaneva del gas. Ha lasciato un lacon.co hi- : 4 m n momento più a^iro zi^ndo a piede Utero: Anna Capita- nP - e da. Consig.icrc M.litare Gene- 

Caro ctonia all ambulatorio cen- llna volta riavutosi dalla sorpre- ghetto, contenente queste paro e: ; in ^ mìlia u metodo è-empie Io àte«. • ni. Loreto Babussl. Gina Cori.,ri. Ar- vale Marzani ha lagnato il nastro 
e della Cassa Mutua deiFI.S.P.S. in ^ _ che denunciare la sua disav- «Ade due dl questa notte ho ln-i ” parti-i^i ren^n* a ^elisati dF-mlda Canci. Cerere Valente. Italia incolore ed è entrato nei saloni do- 
Giuha cera, fino a poco tempo fa. ventura dl pellegCno In Questura. ghiottito una dose di sonnifero suf- ; ' , = ni _ ve = ono arrestati I Conti Giuseppina Caràintni. Anita ve ha avuJ ° collocazione la Mostra. 

ìcrmatoloeo che visitava e di mattina - fluente per morire. Per maggior sì;I fesc i st i. Je spie dei' tedeschi. ~l savi- Di BeYnardino/ Anna Tritoni. Vanda - 

li pomenifus Adesso si {)><» l»nr)11)1 IIì |(tÌIÌ curezza ho aperto tutti I rubinetti _^_ Paolini. Anita Camlnotto. Sara Tri- _ _ _ _ _ _ 

Ituann sol,, di mattina. Perche? I t-^UC mtnillllll Iti III ce . gas e ora mi sdraierò eul letto. foni Fernando Palma. Descle nona WIIA IMI 

natoci per recar,, a farsi visitare • tomba in via Canua Sono stin ca di vivere». J Tutte lt mini cke sta teaa# tacer» Morosilio. Evelina Bonannl. Feman- «SK ■ ■ IIIBfflPBa 

f’Mo perdere almeno mezza giornata. UH mia oo oa i « P«® l„a sciagurata aveva tentato altre veruto i Llsccbiiti é»U* wttiscriiicae ft: da Piermattei. Anne Petti. Lidia At- 

juf.«/a ta maniera di estendere, come — — volte di togliersi la vita. L’ultima ' 1» F.G.C.I. ti il rie»T»!a li Uicitai ta- tasi* Maria Scopini Irene Balzini, , Ti _ , R „ , 

messo prima delle elezioni, le prov - Rinaldo Prili di tre anni e il suo volta. 11 21 marzo dl quest’anno, era tr» iiBitt. I àlcccSttti usa «tritìi il-u:i Aia' Di Bernardino Delfina Negroni.' augurando Ditone reste C lui 

mre sociali? compagno dì giochi Fernando Sca- stata stivata dal carabinieri dl San j ctit-Ktrali ««isti » addebitati tilt Stimai. i-e-naniV. D’Innocenzi Giuliana Pet- cicfó CRIA in occasione di 

t'n ItToratore » marcio di sei anni, sono rimasti fe- Giovanni. I_? rv.iv* Moli, R ,rtn>n™ei Ad« ... -, 



. ’j - V-'vèlteV; 


Lì»J:*lAiSl a G( a ì* 

Immi Gì' d.vijil ^ 


- flciente per morire. Per maggior sl-l f . oti . , ' 

f 'i; curezza ho aperto tutti i rubinetti. ^ 

Ulie bambini lenti ce. gas e ora mi sdraierò eul letto. :- 

(I. una bomba in via Canua Sono stinca dl vive >' e ». Tallt lt itiiiai cke sta ita»# u«n 

aa una Domoa in via capua . solazurata aveva tentato altre ««-mo i fctifthf.ti dii 


Rinaldo Prili di ire anr.l e il suo volta. 11 21 marzo 
| compagno dì giochi Fernando Sca- stata stivata dal 
marcio di sei anni, sono rimasti fe- Giovanni. 


I-a sciagurata aveva tentato altre «trillo i Mmhttti é»U* uttsscrixicst pt; 
volte dl togliersi la vita. L'ultima ■ la F.G.C.I. *d il riciTits li ftccitai ta- 


garzo dl quest’anno, eraj tr» nkatt. I VUccktMi usa «tritìi itrtaa* 
dal carabinieri dl Safuj coitidtrtli «tadsti » addebitati «Ut Stimai. 


ÌONTROLLO Al CORNICIONI E "METRÒ,, Dl REBECCHlNi 



'Hi 


vengono arrestati. li conti, uiuseppum uirumii». rtium 
dei tedeschi. 1 savi- Di Bernardino. Anna Tritoni. Vàlida 
Paoiini. Anita Camlnotto. Sara Tri- 
foni. Fernando Palma. Dosdenon» 
tkt tea htMo dcoi» Morosillo. Eielina Bonannl, Fernan- 
épll* uttascrincae pt; da piermattei. .Anna Petti. Lidia At- 
■ìc»t«!s la fcciui ta- tas j Maria Scopini. Irene Balzini. 
'•*«»» yritfi j trini» Aia Di pernardino. Delfina Negroni. 
» addebitati tilt Stiioai. remanti,. D’Innocenzl. Giuliana Pet- 
. ■ ti. Gino Calva. Italia Bartolomei. Ada 

________________ Passeri. Elda Olia. Nello Silvestri. 

~———————— Sisto Minardi. Girolamo Montanari. 

. . . Miglio Spera. Giuseppe Rigirozzo. 
m r ~ f LJ I K| . Adelaide Baldassarre, Santino Peliti. 

1(1 A| • Luigia Cerroni. Elena Prosperìni. 

Sono ri rercati Mario Castiglioni. 

imi —pji aii. ii_ Antonino Raguso. ,At-alg:sa De Fiìip- 

'A P* s - Primo Leonardi e Maria Fran- 
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In memoria dei caduti 
di Monte Tancia 


Il 7 aprile 1544. su. Monte Tancia, 
cfldd ro <-r..:cvn -■»'.« 1 frale li Franco e 
B-.;no 3r in; m.v»eir.r con un esiguo ma¬ 
nipola di a 'ri giovani, combattendo ron¬ 
tro tozzo pre pond?ran; ; nazi-fa^clste. 

I: 7 apr;’.'' 1545. r.-:."atrio dell'Istituto 
Gaìil-o Ga;l!*l Jlanzon:» A pcr.nr.t- 

T.cord'-, p-1 luiti eli Mui -nii e prr.f.--- 
•on fj inauguralo -in busio bronzeo 
raffigurante Fr.ir.co Bruno. ii quale v: 
fu «rapiR alunno. 

Q-u.sio butte, opera <j/-! prof. Paones- 
«a. «rat-uri da’# ro’on: 4 «omrr.vn-m.' 


SETTIMANA DEI CICLO 

Augurando Buone Feste c tutti { Lavoratori Romani la So- 
cicfà C.R.I.A., in occasione di Pasqua, pratica prandi ribassi 

BICICLETTE - CICLOMOTORI — 12 RATE MENSILI 

Dalla fabbrica al lavoratore attraverso la più grande 
organizzazione di VENDITA RATEALE d’Italia 
PRODUZIONE 1950 

VISITATE I NOSTRI CONCORRENTI ED ACQUI¬ 
STERETE PRESSO I NOSTRI MAGAZZINI 
Agenzia generale per Roma e Lazio: 

Soc. C. R. I. A. — Piazza Nicosia, 19 — ROMA 

Sub-Agenzie: 

V. Romano — Via della Marranelia, 87 — ROMA 
Tasini iu Gionne - Via dei Castani, 22 — ROMA 
Casaretto - Via Bernini, 2 - CIVITAVECCHIA 
G. Neri - Viale XVIII Dicembre, 59 - LATINA 
U. Torsellini - Via Garibaldi, 253 - RIETI 
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\ La vita è un'incognita! 


ì Domani ai cinema ij: 

| Metropolitan - Itnrberiui - Superciiwnm II 
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»Vr.»o le Ifi di ieri grtfn folla *i è assiepala in ria Niz 2 a, angolo 
piazza Fiume: assisteva alla « visita di controllo » che 1 Vigil ; del 
Fuoco effetlunvnno ni cornicioni dcl palazzo di fronte ad « Artsion ». 
Le recenti piogge hanno infarti rammollito parecchi cornicioni e 
stucchi esterni dei palazzi *• » Vtp-i-Fi. ad orpni segnclnziov.c sospetta, 
accorrono t>er accertarsi cd eventuo,mente per puntellare demolire: 
(«oppi ciiiQdmt sono rimasti feriti da crolli improvvisi di intonaco 
t non c il caro di correre nuovi pericoli. Altro fatto che »-a attratto 
la curiosità dei romani e stato ieri l'apertura del fornice in piazzo 
de. Cinquecento, ove sembra che aU'improrviso i tram imbocchino il 
porto e del palazzo de: ferrovier, e se ne vadano in ch ssà quale 
ni fido. 1 romani dicono malignamente che, non avendo ancora una 
r metropolitana ». Rebecchini stia agguattato da ieri manina dietro 
un# persiana dalla casa di fronte a godersi lo spettacolo delle vetture 
^ eh* si imbucano sotto if fornice 


non è un incognito l’assort;mcnio 
di abiti per uomo e giovanetti 
pronti e su mirura che si possono 
ammirare ed acquistare da « SUPE- 
RABITO » in Via Po. 3‘j-f (angolo 
Via Simeto) a prezzi veramente 
eccezionali. j 

Le stoffe più belle delle migliori { 
marche: Zegna, Margotto e Principe. ! 
Vendita anche n rate. Si accettano j 
in pagamento buoni Fides - Enal - 
Epovar. 

Domenica esposizione 

SUPERABITO è il negozio che 
consigliamo ai nostri lettori, - K 
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Pag. 3 - «L’UNITA’» 


LA LEGGE E'UGUALE PER TUTTI? ! 


Yenertn 7 aprile 1950 
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IL “CASO.. 

BELLENTANI 


Esiste un diritto consacrato di ini iati dei maggiori e più auto¬ 
difesa cd è umano che se ne av- rc\oli quotidiani e periodici del 
valga anche il responsabile del nostro Paese. Questi inviati limi- 
delitto più atroce: è umano e no giù tratte le conclusioni piimn 
compìvnsibile. è scritto nelle leg- della celebrazione del processo: 

gi e nel costume che coloro i non solo la contessa Bellentani 

quali hanno, dinanzi alla giusti- è inferma di niente e quindi ir- 
ziu, il compito delicato e difficile responsabile, ma essa non voleva 
di difendete l’accusato, facciano uccidere il Sacelli, bensì uccider¬ 
ti possibile e l'Impossibile per ri- si! K* discutibile, è controverso 
cercare e sottolineale tutti i ino- per costoro persino se l'amia con 
ti vi e le ragioni, i più lontani e cui il Succhi fu ucciso dalla Bei¬ 
indiretti, che possano valere a lontani, fosse rivolta contro il 

respingere o a'meiio ad attenua- Sacelli che risultò uccido e non 
re l'accusa, a saivaie l'imputato, piuttosto contro la Bellentani che 
Nessuna riserva può esservi a clic uccise... Davvero c’è da gridare 
di questo diritto si avvalgano, ori a || n potenza della psicoanalisi! 
modo più lai go. anche la conti s ,,, ()r{j fnr . „ so . ma 

sa 1 hi Bellentani imputata di j n quale atmosfera? Non è tutto 
avere ucciso l amante Carlo Sue- già decretato, risolto dai giorno- 



PER LA PROIBIZIONE DELL’ATOMICA 


Una lettera di Ehrenburg 
agli scrittori d’occidente 


9 

L'invito personale a Alberto Moravia, Frnest Hemingway, Roger Martin 
Da Gard, John Priestley, Erskine Caldwell, André Cliamson, John Steinbeck 

MOSCA, 6 — * Luteraturnaja Ga- co con il famoso cavallo di Troia ne del Comitato Permanente del 
zeta» (La Gazzetta Letteraria) ha Poiché mi rivolgo agli .scrittori? Commesso mondiale della pace, 
pubblicato una lettera aperta dello Soprattutto perchè anch'io sono Ho nominato pochi — scrive in 
'cultore sovietico 11 ja Ehrenburg scrittore. Lo scrittore comprende conclusione Ehrenburg — ma mi 
agli senttori dell’oceidente. Questa il significato della >ua firma, sa che rivolgo a molti: a tutti voi, scrit- 
lette-a, tra l’altro, dice; milioni di lettoli lo ascoltano at- tori onesti deH’occidcnte, quali che 

E’ terminata recentemente la Lentamente, egli non soltanto ve- siano lo vostre vedute. In un’ora 
terza sessione del Comitato pernia- dc - mn prevede, non soltanto de- di grande pericolo per tutti i po¬ 
nente del Congresso Mondiale del- scrivc ma prescrive; egli ha una poli, per tutte le nazioni, per «a 

la p ic . e tremenda responsabilità. Lo «ent- cultuia tutta, voi non potete piu 

1 .UriAnnoti ilio sessione imo lmc ohe S1 r,vol K* al P 0 P°’‘° è «■*- restare silenziosi. 11 nostro t.ppel- 
I paitecipanti alla sessione han- ppon^mile per tutto il popolo. Jo firmato dai mi.-->tnn e dal 

no lanciato un appello e proposto , nvoi-m aC i, scrittori noi- ne ft,lnnto dal mUlt * to n e dal 

che tutto le persone onesto vi »p- ch é lo V,™» 3? o«m :.3nUoJr ™. f vi- 

pongano la propria firma. ra seguita dalle migliaia di firme debitori, dagli agncolton c dagli 


chi — e i suoi tutoli. li, dagli inviati dei giornali, da- , ’ - ’ v ' " '' 

Nell uso di questo diritto ridi- gli psichiatri? Che resfa da fare COPENAGHEN — Un interessante « reportage », trasmesso dalla radio danese nei giorni scorsi, ha reso 
f ”'’ 1 »»* 11 Vi ,, . 1< U *m a f >l ri/,d n * giudici'' noti p U ij|,iìco gì; aspetti singolari e ignorati della vita in un convento di quella nazione. Nella feto: 

V";--*; #l,.l 1 .ungi da noi il desiderio me- un Rrup po di monache trascorrono giocando alle carte un breve periodo di riposo 


I partecipanti alla sessione han- ^^.mie peV tutto .1 popolo. 0 dene firmato da. onTd^ 

no lanciato un appello e proposto , m-ohm adì centtori noi- ne " 1 dai mUl “ to11 e dal 

che tutte le persone oneste vi ap- ehé la «Ima 3? o«m ve",'. In. e teline, e da, vi. 

pongano la propria firma. ra «. e ,, uita {iane nilg i, !un q. fl rme debitori, dagli agncolton c dagli 

Molti scrittori dell’occidente han- de. suoi lettori. “ insegnanti, dagli ingegneri e da¬ 

llo già firmato quest’appello, lo mi Gli antichi romani asserivano che fili agronomi. Non indugiate: gli 
rivolgo a coloro che stanno me- le Muse tacciono quando parlano .'cnttori debbono essere alla tes’a 
ditando ed a coloro nelle cui orcc- armi. Oggi le Muse debbono le- degli altri. La voce di coloro cito 
eh,e si va sussurrando che l’ap- ^ 

pollo dei partigiani della pace "e- j are umanità « deve levarsi con parti¬ 

li l'intrigo politico, a coloro che lo nv rivolgo a quegli scrittoli ct, kuo forza e distinzione, 
si tenta di convincere della rasso* occidentali che concepiscono la vi’a Voi potete criticare o respingere 

mialianza della colomba della pa- diversamente da noi, che spesso 1 libri degli scrittori sovietici, ma 


,, ...ii., .i„i ... ... r . v.v. .. ..» un gruppo ai monacuc trascorrono giocanti» aue carie un oreve jicriuuo tu i .posu o - . 

Il il toni sulle o eui^ (.ani (Iti ( jj veder condannata ad . .intono c pensano dlv «.ramni, me. anche voi avete bisogno di pace, 

famoso delitto (li \ dia (I l'.ste e furni tosto qlu . stn co „t e ssa. Al di .......... Non ni, i.volgo soltanto a coleo cs , a è necCS s aria a tutti, essa è ne- 

Mata elaborata in quest, g,unu de || e s „e sventure psichiche. VI Afìf^JD A MOSPA DI PFNATA VIPANO" . f ™ t ‘ t ? cesar... per ratte. Vor.ei con^cr- 

da due specn.bst, del Manico,n.o (Il>1Io M)e po , s i hi(i tare , t »ss H è V lS\LrLr±U IVTiyOL/ZX U± 1 il yiQAHU * r| -’ " cgt , doiròcé.dente. sol.SÌ e ca.e la fede ncll’umiin.tù de, ni,. 

giudiziario di Aversa per noi una disgraziata: per il ---- individualisti, realisti’ e mistici, gliori scrittori dell’occidente. Quc- 


Non ci occujiiamo di que c ta pe- suo costume, per la sua storia, 
rizia: essa, se inai, è inatei ia di per j bassi e oscuri orizzonti, in 
cronaca nera o di storia del co- cui, pur tra i milioni e i gioielli, 
stiline, che non ci riguarda in s ’è avvilita lo sua vita. Che si 
questo sede. Non raccogliamo le salvi, se le può giovare! 
voci, gli interrogativi, gli stupori: C0r f o insorge un senso di 

diverso e .1 nostro compito e .1 an , n rezza e di rivolta, quando «i 
nostro mestiere. Di conseguenza. p ara! r 0!H , ] a storia di questa ci- 
n°n abbiamo alcuna voglia di C( . n( i n giudiziaria alla sorte di 
contestale, ne potremmo fallo, . n |j r( , migliaia di italiani, pnr’essi 
dati obiettivi, clinic, su cui que- imputati — mn per quali moti- 
sla perizia sembra sia fondata: le — gettati in eurceie. condan- 
toie ereditarie della contc-isa. le nn ti. Il trentun marzo a Cagliari 
sue sciagure psichiche. 1 infermità j| sei r rt .( ar j 0 della C.'nnfedcrterra 
mentale, i «complessi da edu- provinciale c consigliere legioua- 
canda » che I avrebbero piecipi- | e Alfredo Torrente, è sfato pro¬ 
tata prima nelle sué torbide <iv- CPSSn t 0 dopo cinque giorni dal 
venture amoiose e quindi nel suo arresto, con priKedimento 

lampo: condannato ad otto mesi 
Noi portiamo la nostra ntten- di reclusione, gli è stata nega¬ 
zione su altri fatti, i quali uni- <a la condizionale! Torrente non 
ti insieme danno un quadro ini- aveva nè sparato, nè ucciso: in 
prcssionantc, anzi, diciamolo pure, un comizio aveva criticato le re- 
rivoltante. L’uccisione dell’iiulu- prensioni poliziesche in Sardc- 
strinle Carlo Sacelli fu compiuta gnn. Vada dunque in galera su- 
daila contessa Bellentani nella bito questo tale, il quale non è 
notte tra il f» e il ih dùcili- conte, nè ammazza o '-(•rive cam¬ 
bre 104S. Siamo al 7 di apri- puniinenti fallici: ecco uno per 
le 1050: è trascorso un anno c ì| (piale non ci sono inviati di 


Con le mani posate sul petto 
Lenin riposa della sua fatica 


amatori del passato ed innovatori, sta fede è condivisa eia molti lct- 
Non propongo loio di condividere ton, e voi non potete ingannai la. 
le mie opinioni sociali, politiche o Unitevi a noi, levnte la vostra vo- 
estetiche. Non propongo loro di con- ce> Proibizione dell'arme atomica! 
dannale questo o quel gove.no per Q coloro ch proc , cttano lt 

la fiu a politica ìntema ed estera. . .. _ 

lo propongo loro qualcosa di di- massacro di milioni di innoccntil 

verso, qualcosa che essi possono Pace per tutti i continenti, per tut- 
accettare: propongo elle essi ii le- te le città e per tutti i fanciulli/ 


Visita al Mausoleo sulla Piazza Rossa - Al Cremlino coi delegati della Pace - Si balia a! “Metropolitan,, 


le 10o(): e trascorso un anno c i| (piale non ci sono invia 
mezzo: o solo ora si parla di co- pj ornn ]j a difenderlo e per il 
lebrare il processo. la contessa | c n()l| c j sono attenuanti: 
omicida, arrestata immedmfamen- sJ .. , < sovversho> che ,, 

te, rimase no e carceri gim.iz.ia- .... ... -, , , 

V. »... . a bidisce alle leggi! A Luci 

rie di Milano poco tempo, due . f. . 

. . svolge in questi giorni un 

mesi credo; rapidissiniamente. con R 1 , ?.. 

. . 1 . .. cesso clic vede incriminaL 

procedura davvero inconsueta. Ili ... .. c 

■ . .. , »r - „ - , 1 * pae«e intero. Abbadia San 

trasferita al Manicomio di Aver- ' 

T . . . „ „ -| vatorc; In gabbia non basti 

sa. La essa trascorre il suo lem- * 


suo arresto, con prcKemmenio n vìansoleo di Lemn è gTos . 
lampo: condannato ad otto mesi JO iquadraJOt maS siccw, fatto di 
di reclusione, gli è stata nega- pietra disadorna. Ma la pietra 
<n la condizionale! Torrente non è rossa, un rosso prezioso, un 
aveva nè sparato, nè ucciso: in rosso che parla: un racconto 
un comizio aveva criticato le re- drammatico è in quel blocco 
pressioni poliziesche in Sarde- senza sculture, a lince peome- 
gna. Vada dunque in galera su- trichc e rigide, di grandezza e 
bito questo tale, il quale non è dt battaglia, messo li come un 
, . ostacolo, come uno *barramen- 

conte, ne ummaz/a o scrive coni- . 

.. r ... - Io. Il pensiero deve per for- 

ponimenti fallici: ceto imo per z „ fcr ,; iarvi!!l a hmg0r r , sa . 

il quale non ci sono inviati di j,re il fiume della stona simile 
giornali a difenderlo e per il qua- ad una barca contro corrente, n- 

ìe non ci sono attenuanti: egli cenere bruschi urti e spinte dai 
. , . . . duri angoli di una costruzione 

si e un «sovversivo» che disub- ideologica a cui sono occorse 
bidisce alle leggi! A Lucca sii terribili stagioni di tempesta, ma 


mmm 
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» « . 1 1* 1 i uu ' » llliyuu Ui UUU LU«H UMILIMI, 

si e un «sovversivo» che «lisnh-1 ld<?0 i oqiC(l a cui sono occorse 
bidisce alle leggi! A Lucca si terribili stagioni di tempesta, ma 
svolge in questi giorni un prò- cf, e oggi è immensa, cementata, 
cesso che vede incriminato un radicata baMe di un modo nuo¬ 
pae*p intero. Abbadia San Sai- £» con questo senso di insù/- 
vatorc; In gabbia non basta per ficienza, di scarsità da parte mia, 
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,,o - ciliaint» dalle er,»na<-he .lei "" li j-nputali. Al- Far^ / da 

pomati - suonando Bach. IV.- tro carcero per costoro che non „ “„ 0 „“ 0 ?'o del 

tlioven, Liszt. Chopin; legge d’An- t l ,,e Bo di 1 in Uellentnni; la non compagno Lenin. Dalla luce bian~ 

■ ’ n..-,»*.. Panini'. i. n ,.n c’c stato per loro nè Beethoven cn della piazza entriamo in una 

nunzio, Byron. Lapin., ha un trai- ' .. .- lt , . omhr „ „ nn triste _ nnn fu „ 


„„..‘*, ■■■ ' V ,, nè Chopin. Appena presi li han- ombra do } ce > non triste > non f u ~ 

tamento diverso da quello fune .... • a neraria. L ombra di una stanza 

altre recluse; può mangiare nella no costretti a «girare» un do- aove qualcuno dorme. Il compagno 

sua camera ««•elio «>Iip meirlio le ciunentario falso e infamante; li Lemn dorme. Lo vediamo sul suo 

abrada. « Non la trovi nè in cu- hannf> picchiati perchè confes- letto sotto le pieghe vive di una 

_ d „-„ i„ j.if-e affaccendano cassero colpe non commesse; li coperta di velluto: non ci st oc- 

fcma wo>c le altre 1 allaccinuanu • ii .• tr* corge del vetro che lo circonda , 

intorno ni fornelli — dice una hanno minacciati e insultati. E ^ ^ d isteso, come un corpo che 

cronista delle più ammirate — nè v °ro, essi non avevano a proteg- respiri. Vediamo la sua piccola 

in lavanderia, nè in stireria, dove Scrii l’aristocrazia e l’industria /accia fa carne smorta delle sue 

sua compagna è intenta a lombarda: i giornali che difendo- P lC cofe giinnce gli occhi chiusi 

una sua compagna l uhi ma a un po’ obliqui, la bocca trau- 

stirarle una camicetta di lino... >. nn * a «cllentani li hanno rap- quiiìn, non sorridente ma dispo- 

Essa è oggetto di amoroso, pa- Puntati come iene. sta a sorridere; e poi la grande 

zicnte studio che serve a rico- K quando la contessa Bcllentn- fronte, nuda, bianca che chiude 
Zltnte smino cut .trve a rivo , . a il breve spazio fra le ossa dove 

nosccre la sua psiche: «tutti i al andrà probabilmente a curarsi . na(o uauuenire di un mondo, 
metodi scientifici di indneìpe psi- • anima in una clinica elegante. aJl -j ,j traguardo del mondo. Ve- 
cbicn furono tentati —‘informa alcuni di e ^‘ 5,ar<inno a " cora àiamo le due piccoìe mani posa- 


i ti 


MOSCA — In ogni mese e stagione migliaia di cittadini sovietici rendono omaggio alla salma di Lenin 


| vino contro tarma atomica, contio 
I le bombe e le superbombe che mt- 
! cacciano tutti ì popoli: propongo 
I» che si uniscano ai partigiani mila 
pace ne! chiedere l'incondizionata 
proibizione deU’arme atomica ed il 
controllo per il rispetto di quc.'to 
divieto; propongo che essi con¬ 
dannino il governo che por primo 
o>i gettare la bomba atomica sul¬ 
la popolazione di qualsiasi Paese. 

L’ai/pello adottato dalla terza 
> - sessione del Comitato Permanente 
della Pace non contiene nè astuti 
H|| eamullamcnti nè obliqui approcci. 
H| Il » segreto »> della produzione del- 
||| l’arme atomica ha da lungo tempo 
cessato di essere monopolio di un 
singolo Stato. Chiedendo la proibi¬ 
zione deU’urme atomica, noi chie¬ 
diamo la sua proibizione in tutti 
[flg» gli Stati dove e^a è o può es'Cie 
BIj prodotta. Questa non è una con- 
danna, è un ammonimento. Eir- 
g|8 mando l’appello noi ci rivolgiamo 
Ej| a tutic le persone di buona volontà. 

R.tengo che colui il quale pren- 
clerà posizione contro la nostra ri- 
X'f chiesta per la proibizione dell’arme 
atoni,ca ' rivelerà con ciò i suoi 
piani criminali. Ritengo clic chiun- 
que non sarà d’accordo nel bolla¬ 
li re come criminale colui che osi 
usare quest'arina, rivaderà con ciò 
le sue intenzioni inumane. 

Io vi invito, scrittori dell’occi- 
M dente, a sottoscrivere il nostro ap- 
pollo, improntato all’umanesimo 
ed all'interesse per la civiltà. 

Ho in mente in questo momento 
alcuni scrittori dell’occidente che 
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è nato l’avvenire di un mando, 
anzi d traguardo del mondo. Ve¬ 
diamo le due piccole mani posa¬ 


nna possono simpatizzare con i 

compagno Lenin, che quello che come un amico che vuole far coti sentiti così contenti, che abbiamo piani per lo sterminio in massa di 

rimane da fare lo faremo. tenti gli ospiti amici. La sera ci anche ballato. popolazioni, ma che, per quanto 

Rientriamo all’albergo piuttosto divertiamo davvero, in un gran- RENATA VIGANO’ mi consta, non hanno finora preso „ A#1T . __ 

dispersi e silenziosi. Nessuno ha de ricevimento in nostro onore - . . . posizione contro l’arme atomica BORBONI nella mani e- 

voglia di parlare, o meglio, ognu- aU’Hótel Metropolitan. C’è uno II r»«Q+a iiirm Hil/mot inizierà at. „ . ‘ , .’ stazione inaugurale del Circolo Ilo- 

„o porla Cor» E’ .lata wllacolo d, par.e.d pedo h»ll. » P^eta tUrfO Hlkmet iniZiefa M» prc^o la hberlo d, mol B erm, mano T J, r „ lc „„ . La 

ima mattinata bella ma dura per poi un banchetto, lunghe tavole l'Q In crinnPm Hplla ffllTlP " 4 c ! nu . no d essi ritenendo che chaillol » di Jean Girandoli v 

il pensiero; ore cariche di troppo alla russa, piene di enormi trionfi O IO S lOperO Oc la lauie U n tale im ito personale possa ren- .. . r - ’ 

grandi pensieri. E ci aspetta un d i fiori e di frutta, poi il ballo - der e ancora più precisa l’essenza on B ‘ hS J . ’ " . ' 

pomeriggio altrettanto duro e ca- fino alle tre di notte. Ci dnertia- ISTANBUL. 6 — Il famoso pcota'del mio appello. co, ° Rcrn:,n o del Teatro, ere La 

r,co £• »! Sion.» - * »»»=» - mo come in una /o„„„.»,„, fpITS tl Ehrcnbur- si rivolse personal- “ de t“ S 'T"° "" Ca '‘"'» 

«• ", Y„ hf*«o a.!»' mente a, sesuenli iermor,: Ernest ,c ’ ” IIr ' ! .""'“'"'ente 

tera ai rappresentanti del Soviet loro mogli, i due delegati negri fame l’B «orile II giornale « Vatf.n » Hemingway. Roger Martin Du Gard. K ramma d « conversazioni e ili lct- 

Supremn i punti della pace. c fi e son jempie sfati con noi, in- informa che più di un centinaio Ui j 0 i ln Pncstlev Erskine Caldwell, ture drammatiche. Dopo Paola Bor- 

Al Cremlino andiamo verso le sterne alla loro bionda interprete intellettuali di Istanbul si sono n- ,\ nd rè Cham»on, John Steinbeck c boni. Vittorio Gassmann leggerà 

tre e sentiamo la solennità di _ . volti al Presidente cella Kcpubo.ict» »,,.»« . .. . , „ .. . . WT . , , . - 

onèsto incarico che ci ha variato " Smmo qltasi tutU 11011 pin turca. Ismet Ineonu soìlecitando la Alberto Moravia, invitandoli a flr- «Esposizione Universale» di Luigi 

fin qui da: luoghi ptù lontani della tan! ° pwVani - e PPure ci Siamo nmnistiu l>er Nazim Hikmet. mare l’appello della terza sessio- Squarzina (Premio Gramsci 1919) 

terra, quattordici persone di di- 

SS?SHs IL CONFLITTO IMPERIALISTICO IN INDONESIA 

America, Africa, Europa: tre con- 1 ' “ “ 

finenti. Il desiderio, il diritto -«b- ^ ^ — 

SSHfSr:= 91 sultano “mangia formaggi».. 

derto di pace. Non vogliamo ta 

SrSHSShFs terra compagnia a Westerllng 

giuriamo che quello che rimane 

tnamo al Cremlino, nella i m- Anche il minislro Hnmiri II arrestalo - La sanguinnsa lolla Ira Amerina e Olanda - Il nolnnnello in pigiama 

mensa fastosa sala di Stin Giorgio. ________ 

Sediamo ad una grande tavola: 

davanti a noi stanno i due presi- Mentre il capitano Paul We- addirittura fatto prigioniero il co-izio: rivolte « private n di ex uf- mid, uomo di non grandi capacità 
denti del Soviet Supremo della sterling, detto « il turco », Formai mandante in capo della zona, co-Jfìciali olandesi che possiedono politiche (« più noto come fre- 
U.R.S.S., quello dell’Unione e celebre organizzatore dell’« Eser- lonnello Mogogmka. Il quale, in propri eserciti perfettamente ar- quentatore di locali eleganti c 
quello delle Nazionalità. Sono cito della Regina della Salvezza » verità, ha tenuto, prima e dopo'mati ed equipaggiati, colpi di ma- piuttosto dedito al bere» lo defi- 
duc uomini investiti di altissime e della rivolta contro il governo la cattura, un contegno piuttosto.no nel cuore della capitale, città niscono gli osservatori) è il lea- 
canche, ma ci stringono la mano, degii Stati Uniti d’Indonesia, se strano, segnalando, proprio men-:accerchiate ed espugnate che der del movimento più sfaccia- 
semplìcemente, con quelia manie- ne s t a j n prigione nella colonia tre i ribelli espugnavano il Mini-lcambiano padrone ogni venti- tamente filo-olandese, quello dei 
ra affezionata e cordiale che tutti britannica di Singapore, dove è stero delle Finanze, alle navi ca-;quattr’oie e uomini come Wester- federalisti, che per questo loro 
hanno in U.R.SS., che annulla le stato arrestato qualche tempo fa riche di truppe mandate m rin-|hng — gli organizzatori di tutto orientamento hanno meritato ad- 
distanze formali per costruire solo men t re comperava alla borsa nera forzo dal governo indonesiano di ciò — che entrano ed escono dal dirittura il nomignolo di ««man- 


anche ballato. popolazioni, ma che, per quanto 

- RENATA RIGANO mi consta, non hanno finora preso PAOLA BORBONI nella mani'e- 

,, . . ... posizione contro 1 arme atomica. , . . 

Il poeta turai Hikmet inizierà IAli prendo la libertà di rivolgenti | s * az * on *- Inaugurale del Circolo Lo 

l’O U « J„ll ( ad ognuno di essi ritenendo che mano Tcatr ® ha ,ct, ° ! La r ° 1,e 

I 8 lo Sciopero della fame un tale im ito personale possa ren- ,Ic Chaillol» d. Jean Giraudouv, 

- dere ancora più precisa l’essenza con S™ d >ss.nio successo. Il C.r- 

ISTANBUL. 6 — Il famoso pceta de i appello. f0, ° Rcrnan ° drl Teatro, ei e ha 

.regressivo turco N'izim Hikmet che. , , , sede in vìa R. Stefano del Cacca, 

; 1,1 cerere da più di 12 anni hai Ehrenburg si rivolge personal- ofTrc sct ti m analmcnte u„ prò- 

'naiLO r* ì itti »1 tro I #» «1 nTVn r/-\ Haì In moni a m codiinn ♦ • zorittnfi, L\-nos1 ' * 


.. .'r ■■ 


... 




ancora la cronista — tranne la n^ 11 ^ P atrie P a,cre > do ' < * t,ovrà te vetta, un gesto di calma, 
ancora ia cronista iraniit ia » 71Cn stanchezza tic di abban- 

narcoanalisi, e con Tainto clelJa a,: ^ are a ^wcorrrrli In so clan a ( j ono ^ nn ges t 0 naturale di chi 


narcoanalisi, e con l'aiuto del’ a a ’- (,art ' a «occorrerli la solidarietà 
poesia e della musica si giunse popolare. 

così alla verità: Leopardi servì Non c; interessa la sorte della 
più di qualunque libro misterio contessa: che si salvi pure, di¬ 
po ». Il risultato di questi studi sgraziati! comò. Ci interessa il 


si riposa dopo una bella fatica. 

Nella tata di S. Giorgio 

Ecco, vengono in mente le pa~ 


fino alle tre di notte. Ci dilania- ISTANBUL. 6 — 11 famoso poetarci mio appello. co, ° ari icairo, eve ea 

mn cnnip in nnn {nimn’in nm Progressivo turco N'izim Hikmet chei sede in via R. Rtcfano del Cacco, 

mo come in una jnmig.ia, noi ■ . . di annl , „ Ehrenburg si rivolge personal- ... , . ’ 

italiani i camparmi sovietici o le , -V . 1 , . , !, ' , . 5 ’. . 16, ofTrc settimanalmente un pro- 

u i, i lumjrayiii sovietici e te c e A, fe0 dl )n pia re i D g-lopero della mente ai seguenti scrittori: Ernest 

loro mogli, t due delegati negri fame l’B onrile II giornale «Vatf.n» Hemingway. Roger Martin Du Gard. & ramma d » conversazioni e di lct- 

che son sciupi e stati con voi, in- informa che più «li un centinaio di j 0 j ln Pncstlev Erskine CaldwelL ture drammatiche. Dopo Paola Bor- 

sieme alla loro bionda interprete "òjfl^^pj^sufent' tìelìà Repubb icó André Cham>ón, John Steinbeck c boni. Vittorio Gassmann leggerà 

russa. Siamo quasi tutti non piu turca. Ismet I neonsollecitando ’la Alberto Moravia, invitandoli a tir- «Esposizione Universale» di Luigi 

tanto giovani, eppure ci Siamo amnistia per Nazim Hikmet. mare l'appello della terza sessio- Squarzina (Premio Gramsci 1919) 

IL CONFLITTO IMPERIALISTICO IN INDONESIA 


di un anno è una perizia di 650 costume: cì indigno questo repu- role da dire; non una preghiera, 
pagine, corredata, pare, da una gnante regime, feudale che con- una invocazione, non c’è 

vera biblioteca di cerei, di lette- cede ogni attenuante c tutte te Ye 

re, di documenti. La perizia è calvezze ai pc'H’ccani c ai principi parole di un altro compagno, che 
stata depositata l’altro ieri, ma e tratta col mitra, col baffone, con ha promesso per tutti, ed ha man- 
del suo contenuto gli italiani l’avvilimento delle più squallide tenuto per tutti, le parale prò- 
sono larghissimamente informati, galere chi non ha titoli nobiliari Qrandp do i OTe e che oggi si pos- 
già da quattro o cinque mesi fa. o milioni dalla sua parte. sono ripetere con una grande 

attraverso colonne e colonne di Perchè questo costume degra- gioia, perchè ciò che quelle parole 

resoconti pubblicati dai giornali, dante finisca, anche per questo d ' cel ' a,, ° « stato fatto, e quello 
... * i », ii , , - * M che rimane da fare lo faremo. 

Ad A versa, per la Bellentani, si combattiamo. « Noi ti giuriamo, compagno Le- 

sono recati in pellegrinaggio gli PIETRO INGRAO «in... ». Si, .vi; noi ti giuriamo. 
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5AKI: L’àuopportaHIe Bassimgtpm (Ei- 

\ Mudi, 1950, ff. 526, L 15001. 

1 L’autore, il cui vero nome è 
Hector Munro, appartiene alla 
generazione di umoristi inglesi 
deU’imzìo del secolo, che ebbe 
fra ì suoi piu cospicui rappre¬ 
sentanti scrittori quali Jerome, 
Shaw e Chesterton. Nato m Bir¬ 
mania da genitori inglesi, tra¬ 
scorse la sua infanzia in quelle 
terre, ove, dopo aver compiuto 
gli studi in Inghilterra, ritornò 
come ufficiale. Ma ben presto è 
ancora a Londra, dove esordisce 
nella sua carriera letteraria con 
racconti umoristici. Viaggia per 
tutta l’Europa quale corrispon¬ 
dente di importanti giornali, pub¬ 
blica romanzi e raccont-. Questo 
romanzo fu uno degli ultimi del¬ 
la sua vita. Scoppiata la guerra, 
nel novembre del 1914 cadeva 
sul fronte francese. 

Oltre al romanzo L’insopporta¬ 
bile Bassington (satira della so¬ 
cietà borghese e nobile di Gran 
Bretagna, che vive nell'ozio, nel¬ 
l’intrigo e nel vuoto), il volume 
contiene una settantina di rapi¬ 
di, succosi racconti, alcun: mo¬ 
dulati ancora sull’ironia sociale, 
altri invece sulla comicità di una 
trovata, tutti con queH’aria tipi¬ 
ca dell’Inghilterra fra i due se¬ 
coli, tra malinconica e affettata. 
Senza avere gran che di impe¬ 
gnativo, il volume coitituisce una 
piacevole retrospettiva dell’umo¬ 
rismo d’altri tempi, piuttosto 


idillici, anche se di evidente de¬ 
cadenza. 

ALBERT MATHIEZ: Lm Pùnl.rion* 

francese: i. Lm Urne iella manarchia 

(Einaadi, 1959, pp. 311, L 319). 

E’ il primo volume dell’opera 
fondamentale del grande stori¬ 
co della Rivoluzione francese 
(«comparso nel 1932). la cui com¬ 
pleta traduzione italiana com¬ 
prenderà tre volumi, come nel¬ 
l’originale. Di essa esisteva una 
traduzione itaFana (Corticell:), 
ora da tempo emurita. Ripubbli¬ 
carla quindi, e in un’edizione 
economica, dopo che, sempre 
dalla Casa Einaudi, sono stati 
tradotti alcuni degli studi fon¬ 
damentali dello stesso Mathiez. 
di Lefebvre e di altri storici sul¬ 
la Rivoluzione dell’89, per col¬ 
mare il vuoto che su di essa esi¬ 
ste »n Italia, è eliminare una 
grave lacuna. Tanto più che il 
libro, nelle stesse intenzioni del- 
l'A., • sì rivolge a dn pubblico 
non di specialisti », pur mante¬ 
nendo un estremo rigore e se¬ 
rietà scientifici. Esso è quindi 
raccomandabile a vaste catego¬ 
rie di lettori. A coloro poi che 
vogliono avere una accurata e 
orientativa notizia degli • studi 
sulla Rivoluzione francese • in 
Italia, consigliamo di leggere la 
rassegna che a questo tema Pao¬ 
lo Alatri ha dedicato con preci¬ 
sione ed esauriente informazione 
sul n. 4 di Società (dicembre 
1949), - . 


ROMUALDO ROMANO: Sebacea 

Mondadori, pp. 139, L. 450, 1950). ,J/' e [ en i e , valore e a, capacita. arm , e munizioni, un nuovo, sen- non entrare nel porto. Territorio indonesiano a bordo di gia-formaggio ». Durante la guer- 

Con questo lungo racconto. Ro- ^ ™ » .r n ne r in TI a ìtn fonate coì P° di scena si è ve- Altrettanto sconcertante il con-'automobili e di aeroplani privati ra Hamid è stato aiutante di 

mano ha vinto il Premio Heming- . . v . rificato a Jakarta. tegno del colonnello Scho:oborg.‘dei generali olandesi. Tutti questi campo della regina Guglielmir.a 

wa> 1949 per un romanzo inedito. ™ rL1 ° opo a ****}-“ J* 100111 Q U j il sultano Hamid lidi Pon- (Comandante delle forze olandesi non possono certo definirsi fatti d’Oianda ed è divenuto poi il cn- 

E- difficile Infatti definire roman- p . . iuZ^doDo la tianak, ministro senza portafoglio dell’Indonesia orientale, il quale normali. po dello stato federale del Bor- 

zo un brano narrativo privo di una i ettura deJ :esTn dc u e proposte gabinetto indonesiano, è sta- assistito alla battaglia sostan- . nr^mmietnm- amenVana ne ° cc-^cnlale. 

vera vicenda, con personaggi appe- faita ra da un & delegai plr^o^i to improvvidamente arrestato ini d Q in pigiama nel portico della; La pressione americana n governo di Jakarta ha an» 
:.a deltneau anche re talvolta con Pfl U7Jo dei pretidenU , ’ e sieme a varie altre personalità co- £ ’^ a casa e « a quanto si dice, a. Che cosa succede, insomma, in nunciato che seguiranno nume- 

vigore. e piuttosto un colpo d oc- xesio ri fa deI j’Umone me «capo» del complotto We- chj 2 11 domandava che cosa stes- Indonesia? La situazione è estre- rosi altri arresti. Intanto, mentre 

di‘areomento rnSimo la uu du Sovietica; unico Parlamento che, sterling. se accadendo, rispondeva: « Nonjmamente confusa e questo è na- da una parte si cerca di salvare 

A», alla presentazione dei punti ver II sultano Hamid riferiscono le ,f° iNon me lo hanno ancora turale dopo i numerosi compro- Hamid definendolo «vittima tie’Ia 


Il multano 66 mangia 
terrà compagnia a 


formarlo •• 

Westerllng 


Anche il minislro Hnmiri 11 arreslolo - La sanguinosa lolla Ira America e Olanda - Il nolnnnello in pigiama 

Mentre il capitano Paul We-jaddirittura fatto prigioniero il co-izio: rivolte «private» di ex uf-|mid, uomo di non grandi capacità 
sterling, detto « il turco », Formai mandante in capo della zona, co-jficiali olandesi che possiedono politiche («più noto come fre- 

«V • m , * 1 , I « <• _ - • w — « -1 . • . . ... . I * 


vigore E’ piuttosto un colpo d’oc¬ 
chio. una tronche de nc. anche se 


«.Ilio. Ulia IIUIK-IIC UC Ul. OIIVUI - . ij 

di argomento Insolito: la vita, du- Sovietica; unico Parlamento che, siernng. 


alla presentazione dei punti per II 
la pace, ha dato una risposta. Una noti 
risposta la quale dice che le ri- stat» 


rame alcuni giorni, tn un paese del- presentazione dei punti per II sultano Hamid. riferiscono le ‘ u aMtuu ancora zurnte a opo i numerosi compro- narrila aeiinenao.o «vittima ue^a 

la Sicilia, castagneto, «villaggio la pace, ha dato una risposta. Una notizie da Jakarta, è stato arre- d \ T /’ , . i messi escogitati all Aja nel corso politica dell Olanda », dall altra 

sperduto sul monti Peioritant ». sia- nsposta la quale dice che le n- stato alle tre del mattino nel suo Muralmente, dopo che il go- della loAa tra i vecchi colonia- il piano attribuito al sultano mo- 

mo pressanoco nei primi mesi del chieste dei Partigiani della Pace albergo, p lu^uo=o «Hotel des :vern ° ave ’’ a annunciato di aver fisti olandesi e ì nuovi padrone I stra che egli aveva una parte ben 

1943 prima delio sbarco degli al- troveranno il pieno appoggio dei inde* » mentre si trovava a letto • npre5 ° ll cotrollo della situazio-iprimi. soppiantati dai secondi nel più attiva di quanto si vorrebbe 

lesti, ma questo appena si avverte popoli deU'Unione Sovietica. nel «uo’ appartamento Subito do- 1 ne ’ ll comand o olandese ha an-!controllo delle ricchissime risorse far credere: egli avrebbe ordina- 


dalle notizie dei bombardamenti. 

dall esistenza di una « spia ». a cui - -,- quisite accuratamente e sigillate. ! “«-«-c-ssui ic pvrciu.- ic aium itiue *u governo ni oocRar- un anatro ai ranamemo i>er n 

(fascisti del luogo fanno la po^ta Ed é « niffl Tutto si è svolto Drammatici appelli sono stati lan-l 1 *, 1 , 1 ? 1 *® ** a . 1 _ _ • * * .. J - „ 11. t I :, n ., . - i ' 1 ■ - • " 

Fuorché uno squamo che ree- una grande e semplice soien- ciati dal governo alla popolazio-.fingano.da. partecipare aie:om-;renza da. vecchi padroni delFIn- in questo imbrogliatissimo e pe- 

ag ‘LA lr °!ìì “l 10 non imbronciata, ne gonfia, ne perchè questa «non perda la ^ t,n ; enU ; C? sa .’ c « ues ' a ’ ch « Indonesia sono in realta m gran r.coloso groviglio di interessi, 

I TTi ™ retorica. Starei per dire che calma» in seguito aUa notizia e , autonta non hanno mai parte concessioni fatte agli ame- Sockarno. Hatta e i loro due 

I i T°?ST e ^! non era "eppure una riunione per tutto commento, è stato di- manca *° d ' fare m occasione dei rican. che controllano e dirigono «protettori» — Stati Uniti ed 

austera; pur nella sua estrema chiarato da un portavoce gover-1 r ecei U» confimi, nonostante le evi- questo governo) cercano con ogni Olanda -- hanno sempre eonti- 

' dì 61 ubriacature ^ di* stunri ^P^tanza, nei suo enorme si- nativo ch e «Hamid è una vitti- ! d f. nt « P r ?ve. p:u volte fornite da- me^o di nguedagnare u terreno nuato a far la parte degli amici 

Odo uno scorato gn,ficaio per l’avvenire, risultava ma della politica dell’ Olanda. f 1 ‘. s *? ss! « venl l’ Che C ,T e s° no Perduto. E poiché non e.piu pos- eal. e sinceri assestandosi con- 

ìy.Tre'h* umana, fraterna: cuore di popoli Nient’altro » tutt altro che estranee alle mene sibile modificare le decisioni ac- temporaneamente colpi sangui- 

one^d^fatalit^e^dT connstu- ch ^ intendono attraverso le bar- ' m e agli intrighi di Westerling e dei Gettate all’Aja sotto la pressione nosi. 

ncrzia Malgrado sembri di m riere de: loro sconfessati governi Un tentativo d f insurrezione suoi complici. dei rappresentanti americani, ec- Ma ecco che ora si parla ad- 

.«..moatia ner un con ufi popolo che è il suo stesso _ Gli avvenimenti che si sono co che uomini come Westerling dirittura di dimissioni del gover- 


MIssIoiib compiuta 


muove nell'aria greve, triste del 
paese: nelle sue maldicenze, nella 
storia di ubriacature e di stupri, 
rivelando uno scorato pessimismo 
dell'autore: nulla succede, tutto ha 
un alone di fatalità e di connatu¬ 
rata Inerzia. Malgrado sembri di In¬ 
travedere una sua simpatia per un 
anttrascista e per 1 poveri, un sen¬ 
so di irritazione verso le figure del 
fascisti, tutto questo si perde nel¬ 
l'intonazione del racconto, e nella 
sua tendenza al formalismo e al 
caricaturale, anche «e trattenuta 
da un vigile gusto Non quanto fa¬ 
sta però per renderlo alla fine po- 
6 itJvo. r. d. ». 


Ed è finita. Tutto si è scolto Drammatic 
con una grande e semplice soien- ciati dal g 
mtà, non imbronciata, ne gonfia, ne perchè 


che s’intendono attraverso le bar¬ 
riere de; loro sconfessati governi 
con ufi popolo che è il suo stesso 


ldii («ri yupuiu CflU c il suu Tllttatria A ctantn a 1* 2n rw»l a» vnt ai cuuu v-u uh; uuimm luuh* »» caicuuig uumuig vii un — 

pocerno. Lasciamo la sala di San ,, 1 ^ ; y„__-l c L nos I a ^ v ’ eri fic a ti da qualche mese a que- e come il sultano Hamid, con la no. Poiché la «felice soluzione» 

GlOTQìOf ndiscondiamo le SCQle * SllU3Z10nC G tuli 3.17*0 Clic ctia nortn a nrooicamonta fin ononto /»/\mnlìoìLò /)a!1a atltAFttAI a all* Aia «il rveoVvl Arw « 


yiu, riuntiiiuramu «e oiuir , . rauinno All’ ^ta parte c cuamiiciiic uu ajjcriid i.uiii|jiivii<i utile tuuui u<t uciiy mi «ijd ui (iiuuiaiiy uvn ui- 

bianche coi tappeti rossi. Fuori, “ „ 7 , nuando il nuovo stato Indonesia- olandesi, si sforzano di creare per dipendenza indonesiana è in real- 

la pi azza è tutta brillante di neve. na ^ ,a ^ ””. rne p ia- no è stato varato all’Aja dai rap- quanto è loro possibile difficoltà tà ben l’ungi dall’essere tale e 

La nostra missione nell’U.R.S.S. n l j. u , n %e ° , e P r *o presentanti di Hatta, di Soekar- al governo Hatta. questo paese è tornato ad essere, 

è compiuta. tativo di insurrezione armata da no degl* americani e della Coro- In questo senso le notizie sen- n soli quattro mesi dalla confe- 

Giorgio dice; « Adesso siete li- parte di un corpo olandese di na d’olanda, sono tuttavia trop- sazionali diffusesi ieri non sono reara, teatro di un sanguinoso 

ben, e vi faremo divertire ». Lo guarnigione nella città di Mocas- p 0 gravi perchè si possa calare che una nuova conferma di tale conflitto di Interessi imperialistici, 

dice sorridendo con aodditfazione, aar, neirisola di Celebes, che ha su di essi una cortina di silen- manovra. Il 37cnne sultano Ha- ENNIO POLITO 


precisamente da [aperta complicità delle autorità data all’Aja al problema dell’in- 
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LA TECNICA 

del doppio giuoco 


All'indomani della approvazione 
della legge Silana da parte della 
maggioranza de! Senato, la stampa 
e pii oratori del Governo ebbero l'or¬ 
dine di diffondere la menzogna che 
i comunisti si erano pronunciati con¬ 
tro la r'distribuzione delle terre ai 
contadini. Viaggiavo verso il Nord 
quando ebbi notizia della nuova men¬ 
zogna leggendo >u un giornale mi¬ 
lanese del pomeriggio una ampia cor¬ 
rispondenza da Roma che mi riguar¬ 
dava anche personalmente, l.a do¬ 
menica immelitamente successiva ero 
a Cremona. Da un altoparlante si 
diffondeva la voce di un propagan 
dista democristiano, venuto da Ro¬ 
ma, il quale raccontava a chi lo sta¬ 
va a sentire che il Governo aveva 
cominciato a legiferare in materia 
di riforma fondiaria, « mantenendo 
la promessa di dare la terra ai con¬ 
tadini », mentre 1 comunisti « si era¬ 
no smascherati • votando contro la 
legge Silana « che dà precisamente 
la terra ai contadini calabresi ». 

Il nostro atteggiamento di fronte 
alla legge Silana è conosciuto dai no 
stri compagni e dai nostri lettori, in 
Calabria e nel resto d'Italia. So che- 
in Calabria il deputato fascista-de¬ 
mocristiano Foderaro, il quale era 
andato a Nicastro a fare l’àpologìà 
della legge Silana, fu accolto dai 
contadini con un coro di fischi e con 
altri segni di ostilità da indurlo a re¬ 
cedere dal suo proposito rii continua¬ 
re, ciò che lo mise in un particola¬ 
re stato di nervosismo minaccioso. 
Raccomando agli oratori democristia¬ 
ni di andare a ripetere ai contadi¬ 
ni calabresi che la legge Sii ana dà 
'•iru la terra e che i comunisti, per 
questo motivo, si sarebbero pronun¬ 
ciati e si pronuncerebbero contro que¬ 
sta legge! 

La verità è, anche in questo caso, 
opposta alle affermazioni degli uomi¬ 
ni della maggioranza governativa. 
La verità è che noi siamo contro la 
legge Silana perchè essa non mira 
a dare la terra a tutti i contadini 
senza terra o con poca terra della 
zona silano-crotonese, ma solo ad 
una piccola parte di essi ed a con¬ 
dizioni talmente onerose che assai 
pochi potranno forse accedere fra 
alcuni decenni alla proprietà; men¬ 
tre per far posto a questi pochi « pri¬ 
vilegiati » dovranno essere estromes¬ 
si migliaia di contadini dalle terre 
avute in concessione in questi anni. 

Allorquando, nel corso della di¬ 
scussione al Senato, dicemmo queste 
cose, fummo smentiti con forza da¬ 
gli oratori della maggioranza, dal 
Relatore e dallo stesso Ministro. Ci 
fu ricordato che l’articolo 6 della 
legge Silana esclude lo scioglimen¬ 
to dei contratti con coltivatori diretti. 
Ci fu detto che gli attuali concessio¬ 
nari di terre incolte o insufficiente¬ 
mente coltivate non sarebbero stati 
toccati. Naturalmente noi non • ab¬ 
biamo abboccato. Ora, a distanza di 
pochi giorni, quelle smentite dei se¬ 
natori governativi e del Ministro, 
sono diventate una conferma delle 
nostre affermazioni. 

Discutendosi alla Commissione di 
Agricoltura della Camera un pro¬ 
getto per la proroga dì un anno dei 
contratti agrari, proposto dai nostri 
amici, i deputati democristiani Car¬ 
lo Cremaschi e Vittorio Pugliese 
(quest’ultimo calabrese) hanno pro¬ 
posto che al progetto fosse aggiunto 
un articolo così concepito: « Su ri¬ 
chiesta degli Enti di riforma (Enti 
che non esistono ancora) sono esclu¬ 
si dalla proroga i contratti di affit¬ 
to, di mezzadria, colonia parziaria 
e compartecipazione e le concessioni 
di terre incolte o insufficientemente 
coltivate sottoposte a procedimenti 
di espropriazione in virtù delle leggi 
della riforma fondiaria (che non esi¬ 
stono ancora) e dei provvedimenti 
per la colonizzazione dcli'Altipiatìo 
della Sila. 

L’onorevole Segni, presente alla 
riunione, non ha detto che questo 
articolo è in palese contraddizione 
con l’art. 6 della legge Silana c con 
le sue affermazioni fatte il mese scor¬ 
so al Senato. Al contrario, è il Mi¬ 
nistro stesso, a quanto sembra, che 
ha spinto le due pedine della mag¬ 
gioranza a presentare 1’. rticolo ag¬ 
giuntivo e assai probabilmente l’ar¬ 
ticolo è staro redatto nel Min-ste¬ 
ro dell'Agricoltura. Si tenga preden¬ 
te che due giorni prima il Ministro 
Segni aveva espresso l'opinione che 
il progetto d: proroga fosse -dent'co 
a quello dell’anno scorso, non con¬ 
tenesse cioè modificazioni o aggiun¬ 
te che avrebbero potuto prolungare 
inutilmente (a parer suo) la discus¬ 
sione. 


L’opposizione si attenne a questa 
raccomandazione, malgrado avesse 
delle proposte da fare. Dinanzi alla 
mossa dei deputati d.c. Cremaschi e 
Pugliese, i deputati dell’opposizione 
sono insorti. E il Ministro, che a- 
vrebbe dovuto avere, secondo la lo¬ 
gica e secondo la moralità politica, 
diversi motivi per appoggiare le pro¬ 
teste degli oppositori, si è messo dal¬ 
l’altra parte, si è anzi arrabbiato 
contro gli oppositori. La discussione 
del progetto è stata sospesa. E il 
Popolo ha narrato l’indomani in ino 
do mendace l’accaduto, sotto il dop¬ 
pio titolo- Sabotaggio dei consumiti 
nelle Commilitoni parlamentari. — 

I deputali del P C. ritardano la pro¬ 
roga dei contratti agrari per osteg¬ 
giare la riforma fondiaria, titolo nel 
quale la svergognatezza dei redat¬ 
tori del giornale eguaglia quella dei 
deputati de. della Commissione di 
Agricoltura della Camera dei Depu¬ 
tati. Infatti il progetto di proroga 
dei contratti agrari in discussione 
alla Camera è srato presentato dai 
nostri amici, e vale per tutti i con¬ 
trarti di affitto, di mezzadria, colo¬ 
nia parziaria, compartecipazione e 
concessione di terre incolte o insuf¬ 
ficientemente coltivate, mentre l’ar¬ 
ticolo aggiuntivo proposto dai depu¬ 
tati cristiani si dichiara conti o la 
proroga per una vasta categoria di 
contadini. In altre parole, il sabo¬ 
taggio della logge di proroga è ope¬ 
ra dei democristiani, come ciascuno 
comprende, non dei comunisti. 

Ma l’episodio è rivelatore di quan 
to si sta ordendo contro migliaia di 
piccoli contadini e di concessionari 
di terre, in conseguenza della co¬ 
siddetta riforma fondiaria democri¬ 
stiana. La quale, nelle sue varie leg¬ 
gi, è un capolavoro di confusione, 
di direttive contraddittorie e sembra 
fatta da un provocatore che voglia 
dimostrare coi fatti le perniciose 
conseguenze di una riforma agraria 
per l’economia, per l’ordine pubbli¬ 
co, per i contadini, per tutti. A con¬ 
ferma di questa ipotesi aggiungo che 
proprio la settimana scorsa noi ab¬ 
biamo approvato al Senato, all’una¬ 
nimità. dietro raccomandazione del 
Ministro da noi riconosciuta giusta, 
un disegno di legge rivolto ad Snel¬ 
lire la procedura della assegnazione 
di terreni incolti ai contadini. Que¬ 
sto disegno di legge prescrive, al 
suo articolo s, che * la durata della 
concessione non può essere inferiore 
a quattro anni *. Questo disegno di 
legge è ora dinanzi alla Camera 
e i deputati sono impegnati ad ap¬ 
provarlo d'urgenza, nello stesso mo¬ 
mento in cui una parte di essi, ap¬ 
poggiati dal Ministro, si preparano 
a non concedere la proroga ai pic¬ 
coli contadini che attendevano dalla 
legge fondiaria la fine dei loro con¬ 
tratti precari, e ai concessionari di 
terre incolte per i quali un’altra leg¬ 
ge, approvata in questi giorni dal 
Parlamento, stabilisce contratti di 
lunga durata. 

Tocca ai contadini il compito di 
resistere contro l’ingiustizia, contro 
l’incapacità degli attuali governanti 
e il disordine che essi vogliono pro¬ 
vocare per fini inconfessabili, ma 
abbastanza chiari- 

RUGGERO GR1ECO 
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Ogni giorno Radio-S. Giorgio 
dò i bollettini della produzione 

La gravissima situazione neHa prov ncia di Genova - Intenso 
lavoro e disciplina nello stabilimento - La solidarietà popolare 


PRAGA — Si è stolto nei gtcrni scorsi il Congresso delle organizzazioni femminili ceche c slovacche, 
cito ha dato vita ad una nuova organizzazione unitaria, presieduta dalla signora Anc/ka Iloilinma- 
Spurua, vice-speaker del parlamento ceco. Nella foto: la delegata italiana al Congresso, Alai La Reda¬ 
tto, olire alla signora llodinova-Spurua una bandicia azzurra recante una colomba bianca cd un naslm 

con i colori nazionali italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GENOVA, api ile 
Un gran numero di mnntfpsti co¬ 
pre i muri degli antichi palazzi del 
''entro di Genova. Manifesti e gran¬ 
di scritte con la calce rt accolgono 
se tu inoltrate nelle lunghe strade 
della periferia dominate da una 
selva di ciminiere, di {piesometri, 
di arcate per la ferrovia, di piloni 
per le gru degli scali Ad ogni 
passo la vetrina di un negozio vi 
mostra tra la ordinata esposizione 
delle mercanzie, inconsueti cartelli: 
< Questo negozio fa credito ai lavo¬ 
ratori della S. Giorgio». •• I lavora¬ 
tori saranno sempre solidali con gii 
esercenti amici del popolo ». 

70.000 disoccupati 

Non d, però, solo per questi se¬ 
gni esterni dello scuotersi della po- 
| dazione yenni ose che t quotidiani 
[della catena governativa, rial Popolo 
al Tempo, dalla Stampa al Corriere 
nella Seta, hanno gridato alla » in¬ 
surrezione >. a Genova, al » dominio 
dei sovieti >. nelle fabbriche, alla 
inesorabile necessità di un » fattac¬ 
cio » rie! tipo di quello rii Modena 
e di Lentella. Il fatto è che qui u 


ISOLARE LA GRANDE PROPRIETÀ' FONDIARIA PER LA RINASCITA DELL’AGRICOLTURA 


Gli interventi di Di 



alG 


rio e posi 
Centrale delia Federbraccianti 


Il problema delle alleanze nelle campagne esaminato dal Segretario 
della Confederterra - 11 compagno Di Vittorio terrà oggi un comizio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERRARA, 6. _. L’importanza 

nazionale dei lavori del Comitato 
Centrale allargato delia Feder¬ 
braccianti si è ulteriormente pre¬ 
cisata in questa seconda giornata 
che è stata caratterizzata dal fon¬ 
damentale intervento del Segreta¬ 
rio nazionale della Confederterra 
Ilio Bosi. e terminata dopo le con¬ 
clusioni di Romagnoli con un im¬ 
portante discorso del compagno Di 
Vittorio. 

La crisi si aggrava 

Dall’intervento di Bosi e dai nu¬ 
merosi approfonditi interventi è 
emerso in maniera quanfo mai evi¬ 
dente il carattere nuovo di questa 
assemblea, « che non si configura 
— ha detto Bosi — come la riu¬ 
nione dì una categoria per la fis¬ 
sazione di un piano di azione per 
la sua autodifesa, di un piano ri¬ 
vendicativo ed una lotta semplice¬ 
mente ingaggiata tra salario e pro¬ 
fitto, quanto come una assemblea 
della nuova classe dirigente nazio¬ 
nale nell’agricoltura che lotta per 
la imposizione di una linea econo¬ 
mica, d’un indirizzo produttivo 
piuttosto di un altro, piuttosto di 
quella linea che oggi la vecchia 


I piselli e le ferrovie 


Il PSLI c sceso in campo in di¬ 
fesa del suo D’Aragona. Chi osa 
disctitere la specchiata gestione 
d'un ministro pisello, e per di 
più con quel po’ po’ di barba? 
Giustizia Sociale, settimanale sa- 
raf alitano, ci fa sapere, tramite 
un'agenzia , che nel suo prossimo 
numero pubblicherà - un vivace 
commento polemico - a proposito 
delle nostre rivelazioni sullo 
scandalo degli appalti ferroviari. 

Purtroppo Giustizia Sociale è 
stata preceduta dallo stesso D’A- 
ragona, il quale ha confermato 
che lo scandalo esiste dal mo¬ 
mento che ha aperto un’inchiesta 
su di essa. Attendiamo (ma non 
vorremmo attendere troppo) le 
conclusioni di questa inchiesta . 
pronti eventualmente a solleci¬ 
tarla con qualche nuova precisa 
notizia, di cui non difettiamo. 

Cè un punto che sta particolar¬ 
mente a cuore al Ministero dei 
Trasporti, al PSLI, a D’Aragona, 
a Giustizia Sociale, a lutti quan¬ 
ti: quello dei licenziamenti. Fi¬ 
gurateti se l’argomento non sìa 
a cuore anche ai lavoratori inte¬ 
ressati. 

I quali notano: a) che i 372 li¬ 
cenziamenti predisposti da Cor¬ 


bellini sono stati soltanto rinviati 
dal nuovo ministro fino alla fine 
del mese prossimo, ina non esclu¬ 
si; b) che centinaia di cantonieri, 
molti dei quali con decine d’anni 
di servizio, sono sotto la costante 
minaccia d’essere gettati sul la¬ 
strico; c) che i lavoratori degli 
appalti ferroviari, per evitare i 
licenziamenti , sono costretti a re¬ 
stringere i loro orari finn alle 32 
ore settimanali e anche meno (il 
che accade per gli addetti alle pu¬ 
lizie, alle officine, ai deposi¬ 
ti, ecc.); d) che malgrado tutte 
le sue affermazioni, il ministro 
D'Aragona non sta affatto asse¬ 
gnando gli appalti alle cooperati¬ 
ve, altrimenti di licenziamenti 
non si parlerebbe reppure; e) che 
la scusa trovata dell V esuberan¬ 
za * di personale nell’Amministra¬ 
zione delle FF. SS. e della con¬ 
seguente necessità di sostituire 
questo al personale degli appalti, 
è falsa: i lavoratori delle FF. SS. 
sono costretti tu’tora a fare 52 e 
anche 56 o più ore settimanali. 

Faccia fare degli orari meno 
schiavistici, il ministro * sociali¬ 
sta ». e vedrà che tf personale 
mancherà, invece di avanzare! 


classe dirigente difende con la 
forza ... 

Si tratta quindi di una aziono 
di classe nell'interesse generale del 
Paese che si esplica contempora¬ 
neamente per impedire i! ritorno 
a vecchie e retrive forme di pro¬ 
duzione e per trasformare m forme 
nuove gli attuali rapporti econo¬ 
mici. 

.< Oggi — ha sottolineato con for¬ 
za Bosi — ogni problema si deve 
porre tenendo presente che è in 
atto una crisi generale del sistema 
di produzione e della classe diri¬ 
gente che non può più nè conti¬ 
nuarlo nè svilupparlo. Si tratta 
perciò della vita stessa e delle pos¬ 
sibilità di sviluppo della società. 
Questa crisi oggi si aggrava sem¬ 
pre più, non ha prospettive di so¬ 
luzione e dà luogo ad una accen¬ 
tuazione dei contrasti di classe con 
le relative ripercussioni sul piano 
politico. Questa situazione dovuta 
al prepotere dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici, non si può risolvere che 
con la eliminazione di questi grup¬ 
pi e della grande proprietà fondia¬ 
ria. Da ciò discende la necessità 
del programma di lotta della Fe¬ 
derbraccianti che deve costituire il 
pernio delle lotte di tutte le cate¬ 
gorie contro il blocco agrario che 
deve essere isolato. Discende cioè 
la necessità di una politica di al¬ 
leanze vhe deve condurre ad una 
impostazione di tutte le battaglie 
soltanto contro la grande proprie¬ 
tà fondiaria ed in modo tale che 
l’azione delle masse bracciantili 
vada a sollievo di tutte le altre 
categorie dei ceti medi e di tutta 
la popolazione. 

Per questo — Cd in questo con¬ 
cetto sta sostanzialmente tutta la 
impostazione delL'ntervento di Bosi 

_ bisogna tener presente con 

estrema chiarezza che non solo 
dobbiamo dare un concreto indi¬ 
rizzo alle oscure ma numerosissime 
masse dei piccolissimi proprietari e 
scmiproletar: agricoli, ma che dob¬ 
biamo e possiamo coinvolgere nel¬ 
la grande lotta contro la grande 
proprietà fondiaria anche alcuni 
dei nemici naturali delle classi la¬ 
voratrici perchè le crisi colpisce 
anche loro e certi loro interessi 
si configurano contrari a quelli dei 
grandi proprietari terrieri. Ncn so 
lo le piccole aziende sono colpite 
ma anche le grandi, come dimo¬ 
strano numerosi cas: di fallimenti, 
i contratti d; affitto non rinnovati 
(~ ebbene noi difenderemo anche * 
/rossi fittavoli, perchè non vengano 
disdettati dai proprietari *), le scis¬ 
sioni di interess. che stanno già 
incrinando :I blocco agrario. Not 
dobbiamo e possiamo rompere sino 
a questa altezza il blocco fondiario 
composto dei proprietari e dei ca¬ 
pitalisti della campagna. 


Essi tentano di saldare la loro 
alleanza sino ai contadini, noi dob¬ 
biamo romperla sino a, grandi af¬ 
fittuari creando la possibilità di 
costituire un blocco progn ssista 


sociative negative per ì lavoratori, 
ai tentativi scission.sti. dallo squa- 
rir siilo armato da un lato, alla re- 
pri *-« one goiernat.va ceri una di¬ 
visione perfetta di compiti tra loro 


f.ntiagrario nelle campagne sulla, cd il loro governo. Noi dobbiamo 
piattaforma generale del Piano del-i t isponderc convenientemente ed op- 
'"'"t “ •-‘-'pone ali-alleanza Confindustna- 


la C-G.I.L. e portando alla lotia 
in maniera differenziata tutte le 
categorie tenendo conto dei loro 
diversi interessi e del differente 
grado di sviluppo delle varie ca¬ 
tegorie dei lavoratori della terra. 

Questi stessi concetti sono stati 

Manovra differenziata 

ribaditi nelle conclusioni di Roma¬ 
gnoli e poi nell’intervento di Di 
Vittorio. 

Il Segretario generale della CGIL 
ha allargato ancora il ' problema 
dell orientamento e della tattica che 
il Comitato Centrale si è posto, 
mettendo in rilievo la necessità di 
aumentare le capacità ni manovra 
e di utilizzazione differenziata di 
tutte le forme di lotta adatte di 
volta in volta alle differenti situa¬ 
zioni- 

« Anche gli agrari — ha detto 


agt ari-governo, a questo blocco di 
forze antinazionali che ha per sco¬ 
po la preparazione della guerra e 
l’arretramento delle classi lavora¬ 
trici su posizioni che non sarebbe¬ 
ro adeguate nemmeno ai rapporti 
di produzione di qualche decennio 
fa. una alleanza larghissima che 
isoli la grande proprietà terriera 
ed i suoi alleati ed apra la strada 
alla realizzazione del Piano del la¬ 
voro, della riforma agraria, della 
rinascita della economia nazionale. 

Nella mattinata e nel pomeriggio 
si erano succeduti numerosi intei- 
venti. 

Domattina alle ore 8.30 Fammi- 
nistrazione comunale di Ferrara 
offrirà un rinfresco al Comitato 
centrale della Federbraccianti nella 
palazzina Marfisa, dopo di che alle 
9.20 al Teatro Comunale avrà luogo 


Genova, in questi giorni, con la 
«rione tn difesa delle aziende IR! 
vengono toccali siti vivo certi gros¬ 
si interess i dei monopolisti it illuni 
e stranieri. Per costoro l’immeiuo 
complesso ligure di proprietà dello 
Stato, compos’o dalle grandi faO- 
bruhe Ansaldo, S. Giorgio, OTO, 
SI AC, ILVA, e veramente una spi¬ 
na nel fianco. 

Non c’è cosa, rial trattore alla 
nave, dal getto d’acciaio al profi¬ 
lato, dai telemetri ai motori per 
centrali elettriche, che queste /ub¬ 
imela- non possono fare nel campo 
della siderurgia, della cantieristica, 
de!' : meccanica pesante e di alta 
precisione. Un così forte complesso 
se fosse gestito secondo gli inte¬ 
ressi della Nazione esigerebbe una 
politica diversa dall'attuale, che 
nega gli sbocchi verso il Paese del 
socialismo e i Paesi di democrazia 
popolare, che deprimo le possibi¬ 
lità di assorbimento del mercato in¬ 
ferno, elle sostiene con ogni mezzo 
i gruppi monopolistici. Le aziende 
liguri IRI danno fastidii) e per que¬ 
sto nei loro confronti si è aggiunto 
l'aperto sabotaggio alla stagnazio¬ 
ne produttiva generata dal Piano 
Marshall: sono nati cosi i clamorosi 
scandali di ordinazioni stornate a 
| favore di gruppi privati, di tratta¬ 
tive commerciali palesemente tra¬ 
scurate. rii accordi mandati a vuoto. 

Il risultato è che gl: impónili del¬ 
le aziende IR! sono utilizzati a me¬ 
no del 50 G delle loro possibilità 
produttive, e la mano d'opera im¬ 
piegata e del 20 ‘, inferirne a quel¬ 
la del ’45. Nelle aziende IRI della 
Liguria si ni ino cenino entro que- 
.•'-'anno oltre 75 OD licenziamenti. 
Contemporaneamente il porto di 
Genova vede m preoccupante re¬ 
gresso t suo i fradici, le officine di 
riparazione navale sono semi-an¬ 
nientate dalla concorrenza tedesca, 
j le aziende chimiche, tessili, del le¬ 
gno minacciano in un colpo solo 
centinaia e centinaia di licenzia¬ 
menti. I protesti cambiari sono pas¬ 
sati dai 6-19 milioni del ’48 aa un 
miliardo e 270 milioni nel ’49; In 
curva dei fallimenti continua a sa¬ 
lire: il magro raccolto dei conta¬ 
dini è mangiato dalle tasse e dai 
grandi speculatori; il turismo ha 
dato assai poco l’anno u orso e pro¬ 
mette assai meno quest'anno. 

Su tutto questo dominano le cifre 
di 70 000 disoccupati nel In provin¬ 
cia di Genova p di decine e decine 
di migliaia di operai a giornata ri¬ 
dotta. Mese per mese, giorno per 
giorno, questa situazione si è ve¬ 
nuta complicando e aggravando. Fin 
che si fece evidente che il padro¬ 
nale attendeva tl momento oppor¬ 
tuno per creare un fatto nuovo su 
cui passare decisamente all’offen¬ 
siva. 


Di Vittorio _ manovrano con una! ^ a " eso comizio di Di Viltorio. Bosi 

infinità di modi. Le loro possibilità! e Romagnoli. 

dì manovra vanno dalle forme as-* GIANNI TOTI 


La notte del 4 febbraio 

Il <■ fatto nuovo » renne In not¬ 
te del 4 febbraio. La direzione 
della grande fabbrica mef ni mecca¬ 
nica S. Giorgio, che comprende ol¬ 
tre 5000 lavoratori, comunicò che 
avrebbe abbandonato lo stabilimen¬ 
to. Il pretesto immediato era for 
atto da una presa di posizione dei 
lavoratori, i quali, il giorno prece 
dente avevano condannato Patteg¬ 
giamento dei massimi dirigenti del¬ 
l’azienda, schieratisi in provocato- 


Neve fino a 40 centimetri 

cadut a in Emilia, Marche e Lazio 

I e comunicazioni stradali ira Y Emilia e la Toscana sono rimaste inlerrotte 


Le comunicazioni stradali tra 
l’Emilia e la Toscana sono inter¬ 
rotte da ieri in seguito ad abbon¬ 
danti nevicate che hanno ostruito 
.1 passo del Radici. Neli'appennino 
modenese la neve ha raggiunto i 
40 cm. di altezza. 

Una nevicata di eccezionale gra¬ 
vità si è avuta anche nella zona 
di Macerata dove ha seriamente 
danneggiato le piantagioni in fiore. 
Sui campi di sci di Samano la 
neve ha oltrepassato i *40 cm. 

Anche a Rieti la neve ha fatto 
la sua apparizione e >ul Termi¬ 
nillo ha raggiunto una notevole 
altezza. 


Sei ragazzi periti 
in un incendio a Toronto 


TORONTO. 6. — Sei degli otto 
figli di Roy Harding sono periti nel¬ 
l'incendio che ha distrutto in pochi 
minuti la casa ir. legno nella quale 


la famiglia dimorava. Gli altri due 
figli sono stati tratti in salvo dal 
genitori. L’età delle vittime anelava 
dai IO ai 16 anni. 


Non e*era uranio 235 

nella misteriosa cassetta 


MILANO. 6 — L’emozione susci¬ 

tata dalla scoperta di due chilogram¬ 
mi di uranio contenuti in una cas¬ 
setta misteriosa sequestrata dai ca¬ 
rabinieri sembra dover sfumare m 
una bolla di sapone. 

La vicenda è ormai nota. Avvici¬ 
nato da agenti nell’albergo ove ha 
alloggio. l’mg. Mencarelli, ammini¬ 
stratore unico della « SACIL ■ di Mi¬ 
lano veniva condotto alla Tenenza 
Garibaldi per render conto della no¬ 
ta cassetta rinvenuta presso lo stes¬ 
so. Si è cosi venuti a sapere che 
l'uranio era stato offerto al Menca- 
relli da un personaggio rimasto tut¬ 
tora sconosciuto il quale gli chie¬ 
deva la somma di tre milioni. E sic¬ 
come agenti di potenze straniere si 
sarebbero successivamente interessa¬ 


te all’acquisto, la somma da tre mi¬ 
lioni era salita già a novanta mi¬ 
lioni di lire. Il prof. Bolla deilTsti- 
tuto di fisica sperimentale ha di 
chiarate che non si tratta di ura¬ 
nio 235. 

Tuttavia nella prossima settimana 
verrà eseguito nuovamente un esa¬ 
me più scrupoloso che secondo le 
previsioni non servirà ad altro che 
a confermare questa prima versione. 

E’ comunque probabile che lo stes¬ 
so Mcncarelli ritenesse di custodire 
un reale valore mentre si trattereb¬ 
be di minerale facilmente trovab le 
in Germania, America e nel Congo. 


ria difesa dei crumiri durante uno 
sciopero di impiegati. Ala se que¬ 
sto era lo spumo, l’abbandono della 
fabbrica alerò in realtà un signifi¬ 
cato manifestamente politico, esor¬ 
bitante da, limiti di un particolare 
episodio. Infatti la direzione della 
S. Giorgio pose alle maestranze, 
come condizione per il suo neutro, 
la soppressione dei giornali murali 
di fa h 1, tea, la proibizione rifili* riu¬ 
nioni nello stabilimento, e soprat¬ 
tutto Pappili azione del principio 
dei licenziamenti indisi muntati Fu 
chiesta, insamma, la t Limitazione 
delia democrazia nella fabbrica, 
Fannul’nmento delle conquiste del 
lavoratori, la trasformazione della 
fabbrica in tuta caserma. 

L’occupazione 

L’ob’eUivo che tl padronato ti 
proponeva era chiaro: si voleva 
rompere alla S. Giorqto il /ionie 
operaio, operare tl ila brecciu attra- 
l'trso citi avanzare con Lo/}castra 
•o viro il la voio, contro la produ¬ 
zione di paté. 

La risposta fu naturale e sponta¬ 
nea: i 5000 della N Giorgio, operai 
e impiegati, si prt scalarono pun¬ 
tualmente al lavoro d limitino dopo 
e misero in movimento le macchi¬ 
ne. La produzione continuò. I lavo¬ 
ratori opponendo tl più fermo ri¬ 
fiuto olle pntcae avanzate dalla di¬ 
rezione chiesero di contro l'allnn- 
’ ana mento della direzione tabula¬ 
trice e la garan-ta di un piano pro¬ 
duttivo a lungo termine. 

Sono passati da allo/a 65 giorni, 

: 5000 della S. Giorgio sono rima¬ 
sti e rimangono tulio stabilimento 
mantenendo attivi gli impianti, con¬ 
tinuando la gradazione. 

Dalla fuga della direzione ad oggi 
i 5000 sono senza paga; mentre i 
pochi « crumiri » a rovescio, quelli 
che se ne stanno a casa senza la¬ 
vorare, ricevono regolarmente il sa¬ 
lario. 

La S. Giorgio c ttll’ingresso di 
Sesta, cuore dei quartieri operai 
della citta: se vi recate il visitarla 
vedete da lontano la bandura trf- 
cnloie v quella iridata della pace 
che sventolano sul suo ingresso. 
Inoltrandovi nei reparti rie/la fab¬ 
brica vi sorgi eliderà, coinè ha sor¬ 
preso me, l'ordine, la disciplina, 
l’accanimento con cui lavorano i 
5000, e lo stupefacente fiorire di 
iniziative per migliorare c aumen¬ 
tare la proda-ione. La direzione lui 
diffidato chent’ c fornitori dall’tn- 
trattenere rapporti con le maestran¬ 
ze ed ha impedito così il comple¬ 
tamento di un grande quantitativo 
di macchine fotografiche che la 
S. Giorgio dava per ultimare e 
lanciare sul mercato, in concorren¬ 
za con la dilagante produzione te¬ 
desca e la fornitura di notori per 
la Cecoslovacchia. Decine e centi¬ 
naia di milioni ha perduto lo Sta¬ 
to, hanno perduto t cittadini italia¬ 
ni, perchè il doit. Costa vuol vin¬ 
cere la stia battaglia per trasfor¬ 
mare le fabbriche in caserme. Qua¬ 
le pena, quanti anni di galera do¬ 
vrebbero tocrare a chi ha permesso 
un simile delitto? E quale ricom¬ 
pensa spetterebbe invece ai 5000 
che da 65 giorni, senza paga, han¬ 
no salvato la fabbrica e la sua pro¬ 
duzione? Malgrado ogni sabotaggio 
merci per oltre 7(IO milioni sono 
state prodotte siilo ad ora, e sono 
stati persino iiuziuti lavori di riat- 
te.mento della fc.bbriea. Ogni gior¬ 
no alle 5 del pomeriggio il ritmo 
produttivo si arresta nella fabbrica 
e risuona la voce di Radio S. Gior¬ 
gio che comunica ai 5000 i risultati 
della produzione e dello sviluppo 
della lotta. 

Sessanlaetnque giorni senza paga, 
eppure nelle case dei lavoratori 
della S. G largio non e entrata la 
disperazione. I 5000 non sono soli: 
il caso della loro fabbrica c servito 
a gettar l’allarme fra tutti t lavo¬ 
ratori. 

Da 65 giorni a questa parte, si 
può dire, non è passato giorno sen¬ 
za che Genova non abbia vissuto 
una manifestazione popolare toga¬ 
ta olla lotta dei lavoratori delia 
S. Giorgio. E’ un grande fronte 
che si è mos'o in mille piccole sca¬ 
ramucce, in bavaglie più impegna¬ 
tive e più vaste e che è pronto a 
ALDO TORTORELLA 


Il Parlamento 

non ver rà sopra elevato 

Il progetto di elevare di un piano 
il Palazzo del Parlamento dal lato 
della piazza omonima è stato defi¬ 
nitivamente esaminato, dal punto 
di vista artistico, dal Consiglio 
Superiore delle Belle Arti il quale 
avrebbe espresso parere contrar .0 
al progetto stesso. 


L'aeroporto di Firenze 
riaperto al traffico 

FIRENZE. 6 — Per interessa¬ 
mento deli'Amministrazione Comu¬ 
nale e per l'azione dell’apposito 
comitato, del quale fanno parte 
tutti i principali enti cittadini, nel¬ 
la - seconda quindicina di apnle 
verrà riaperto al traffico l’aeropor¬ 
to di Perciola col collegamento di 
Firenze con Roma, l'Italia meri¬ 
dionale e le Isole. 


Appendice dallllNlTA’ 



GRANDE ROMANZO 

di 


ALESSANDRO DUMAS - 


L’aria nobile e distìnta di Athos.! 
quei lampi di grandezza che se e- 1 
turivano di tanto in tanto dal¬ 
l’ombra in cui egli si teneva vo¬ 
lontariamente chiuso, quell’inal- 
terabile eguaglianza d’umore che 
faceva di lui un compagno idea¬ 
le, quella gaiezza forzata e pun¬ 
gente, quel valore che si sarebbe 
potuto chiamar cieco se non fos¬ 
se stato il risultato del pii gran¬ 
de sangue freddo, tutte oneste 
qualità attiravano più che .'a sti¬ 
ma. più che l’amicizia di rì’Arta- 
gnan; attiravano la sua ammira¬ 
zione. 

• Infatti anche messo di fronte 
al signor dì Trèville. cortigiano 
nobile ed elegante. A’ho.s, nei 
fuoi giorni di buonumore. Doleva 
iastenere il ptr«<one con van¬ 


taggio: egli era di media statura, 
ma così ben fatto e orooarztona- 
to, che più d’una volta, n?lle sue 
lotte con Porthos, aveva piegato 
il gigante la cui f orz_a fisica era 
diventata proverbiale fra i mo¬ 
schettieri: il suo volto, con gli 
occhi penetranti, il naso diritto, 
il mento ben disegnato come quel¬ 
lo di Bruto, aveva vr.’in lefinibi- 
le impronta di grandezza e di 
grazia: le sue mani, di cui non 
prendeva nessuna cura, erano 
la disperaz.ione di Aramis, che 
invece curava le sue con gran 
copia di pasta di mandorle e 
di oli profumati: il timbro del¬ 
la sua voce era forte e melo¬ 
dioso ad un tempo. E poi, quel 
che c’era di misterioso in Athos, 
il quale amava farsi tempre oscu¬ 


ro e piccolo, efa la sua cono¬ 
scenza del gran mondo, quella 
scioltezza nei modi che è delia 
società più brillante, quel porta¬ 
mento signorile che traspariva, 
quasi a sua insaputa, dai suoi più 
piccoli atti. 

Se si trattava di un convito, 
Athos lo dirigeva meglio di ogni 
altro mettendo ogni convitato al 
suo posto, nell'ordine che gli spet¬ 
tava per i suoi avi e per lui 
stesso. Se si trattava di scienza 
araldica, Athos conosceva tutte le 
famiglie nobili del regno, la loro 
genealogia, i loro parentadi, le 
loro armi, le origini delle loro 
armi. 

E tuttavia, quell'uomo cosi 0. 
stinto, cosi bello e fine, vera crea¬ 
tura d’eccezione. Io vedevi calar» 
Insensibilmente verso la vita ma¬ 
teriale come i vecchi vanno ca¬ 
dendo verso l’imbecillità fisica e 
morale. Tutta la parte luminose 
di Athos si spegneva nelle sue 
ore tristi, ed erano frequenti: i! 
suo lato brillante spariva com* 
in una profonda notte. 

Allora, svanito il semidio, re¬ 
stava appena un uomo. Con la 
testa bassa, l’occhio spento, la 
parola pesante e faticosa, Athos 
guardava per lunghe ore sia la 
bottiglia e il bicchiere, sla Gri- 
maud, che, abituato ad obbedirgli 
a cenni, leggeva nello sguardo 
atono del suo padrone fino al più 
piccolo desiderio, cui dava Imme¬ 


diatamente soddisfazione. Se i 
quattro amici si riunivano in uno 
di questi momenti, una parola, 
pronunciata con qualche sforzo 
|era tutto il contributo di Athos 


alla conversazione. In compenso 
Athos beveva da solo più di tutti 
gli altri insieme, e senza che di 
questo apparisse altro segno che 
un più marcato aggrottar di so- 



I.’osie alle parole di D'Artagnm Impallidì. «Ah, aiinor mio — 
«•clamò —« Neo parlatemi 4 ! quel gentiluomo!-.,» 


pracciglia ed una più profonda 
tristezz.a. 

D'Artagnan. di cui conosciamo 

10 spirito investigatore e pene¬ 
trante. non aveva ancor potuto, 
per quanta voglia avesse di sa¬ 
per qualcosa su questo argomen¬ 
to, assegnare una causa ad un 
tale marasma, nè notare che si 
verificasse in circostanze speciali. 
Athos non riceveva mai lettere, 
nè muoveva un passo che non 
fosse conosciuto da tutti i suoi 
amici. 

Non aveva preoccupazioni per 

11 presente, alzava le spalle quan¬ 
do gli si parlava dell'avvenire: 
dunque, il suo segreto era nel 
passato, come vagamente era sta¬ 
to detto a d’Artagnan. Una tale 
aura misteriosa che avvolgeva 
tutta la sua persona rendeva an¬ 
che più interessante quell'uomo 
di cui nè gli occhi, nè la bocca 
pur nell’ubriachezza più comple¬ 
ta. avevano mai rivelato nulla, 
per sagaci e scaltre che fossero 
le domande rivoltegli. 

— Ebbene, — pensava a voce 
alta d’Artagnan, — il povero 
Athos è forse morto a quest’ora, 
e morto per colpa mia, perchè 
sono stato io a trascinarlo in una 
avventura di cui ignorava le ori¬ 
gini, di cui ignorerà il risultato 
• dalla quale non doveva trarre 
alcun profitto. 

— Senza contare, signore — re¬ 
plicava Planchet, — che probabil¬ 


mente siamo debitori a lui della 
vita. Vi ricordate come ha gri¬ 
dato: « Al largo, d’Artagnan! Ic 
sono preso! ». E dopo aver scari¬ 
cato le pistole, qual terribile 
chiasso faceva con la spada! Co¬ 
me venti uomini, o meglio, venti 
diavoli arrabbiati! 

E queste parole raddoppiavano 
l’ardore di d'Arlagnan che ecci¬ 
tava il suo cavallo: questo, cui 
non occorrevano eccitazioni, por¬ 
tava via il suo cavaliere al ga¬ 
loppo. I 

Ve^so le undici del mattino 
scorsero Amiens: alle undici e 
mezzo erano alle porte del male-| 
detto albergo. 

D’Artagnan aveva spesso medi¬ 
tato contro il perfido oste una! 
di quelle buone vendette chej 
dànno consolazione anche solo ; 
pensarle. Entrò dunque neil’alber-! 
go, col cappello sugli occhi, la 
mano sull'elsa della spada e fa- 
•endo fischiare con la desi.a il 
frustino. 

— Mi riconoscete? — disse al¬ 
l’oste che veniva avanti per sa¬ 
lutarlo. 

— Non ho quest’onore, signor 
mio, — rispose costui con gli oc¬ 
chi ancora abbagliati da quel lu’- 
so di cavalcature e di finimenti 
con cui d’Artagnan si presentava 
■ Ah. non mi riconoscete'. 

— Nossignore. 

— Ebbene, due parole baste¬ 
ranno per farvi tornar la memo¬ 


ria. Che nc avete fatto di quel 
gentiluomo contro il quale osaste, 
or sono circa quindici giorni, al¬ 
zare un’accusa di falsario? 

L'oste impallidì, perchè d’Arta¬ 
gnan aveva preso un atteggia¬ 
mento minacciosissimo, e Plan¬ 
chet si modellava al suo padrone. 

— Ah, signor mio. non parlate¬ 
mene, — esclamò l’oste col suo 
«tuono di voce più lagrimoso: — 
Gesù come I ho pagata cara quel¬ 
la colpa! z\h, disgraziato che 
sono! 

— Di quel gentiluomo, vi ripe¬ 
so, che ne avete fatto? 

— Degnatevi di ascoltarmi, si¬ 
gnore, e siate clemente. Suvvia, 
sedetevi di grazia! 

D’Artagnan, muto di collera e 
di inquietudine, si sedette, minac¬ 
cioso come un giudice. E al dorso 
della sua sedia, si appoggiò fie¬ 
ramente Planchet 

— Ecco la storia, signore — 
riprese l’oste, tutto tremante, — 
perchè adesso vi riconosco: siete 
quel gentiluomo che è partito 
quando io ebbi quello sciagurato 
diverbio col signore di cui par¬ 
lale. 

— Sì, sono io: e cosi vedete 
bene che non potete aspettarvi 
grazia se non dite tutta la verità. 

— Oh, vogliate ascoltarmi, c la 
sapiete intera. 

— Ascolto. 

(Continua) 
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Forte scossa tellurica 
Verso uno sciopero nazionalel a mezzanotte a Livorno 

dei m etallurgici in Inghi lterra 

Il Tesoro Britannico avrebbe deciso di cedere all’Italia equipaggiamento industriale 
per 30 milioni di sterline, a sconto del credito accumulato dai nostri esportatori 


La popolazione è uscita dalle case e si è accani 
paia all'aperto - Altre scosse nel pomeriggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' LONDRA, 9 — La richiesta ame¬ 
ricana presentata all'Aja per un 
aumento delle spese militari nei 
bilanci dei singoli Paesi atlantici, 
spese a cui bisogna dare preceden¬ 
za assoluta secondo gli Stati Uniti, 
è stata portata in seno al Gabi¬ 
netto e i Ministri dovranno tro¬ 
vare la maniera più adatta per far 
saltare fuori questi soldi senza che 
l'opinione pubblica su questo argo¬ 
mento, già abbastanza sensibile e 
irritabile, possa trovare gli appi¬ 
gli per un atteggiamento di troppa 
severa critica. 

La situazione alimentare in In- 
ghilteira continua a aggravarsi: e 
stato annunciato che daila prossi¬ 
ma settimana i prezzi del burro e 
del « bacon una specie di carne 
di maiale salata che forma uno de¬ 
gli alimenti essenziali nello dieta 
inglese, sarebbero saliti di alcuni 

penny: il Ministro per l'alimenta¬ 
zione poi non nascondeva i suoi ti¬ 
mori che nel prossimo futuro pos¬ 
sano aversi aumenti di altri prez¬ 
zi di generi alimentari. L’indice 
del costo della vita continua cosi 
a salire senza soste e a minaccia¬ 
re sciupi e più la borsa d<M poveri 

cittadini inglesi che debbono far 
Ironie a questi aumenti di prezzi 
con sterline che si svalutano ogni 
giorno di più. 

Il pensiero dei Ministri riuniti 
in sessione straordinaria andava 
naturalmente alla situazione sin¬ 
dacale. I vnri Sindacati già da 
tempo hanno fatto sapere che non 
intendono proseguire nel loro ap¬ 
poggio al Blocco del salari decre¬ 
tato dal governo ove il costo del¬ 
la vita dovesse continuare a salire. 
Ciò è stato ripetuto nelle conver¬ 
sazioni ultime tra Grippe e i di¬ 
rigenti del T.U.C, (i sindacati in¬ 
glesi). I lavoratori inglesi stanno 
rendendosi conto cfeU’enorme truf¬ 
fa che si sta consumando ai loro 
danni in una situazione nella qua¬ 
le i profitti delle grandi industrie, 
grazie pioprio alia svalutazione del¬ 
la sterlina come ha ammesso Io 
stesso Cancelliere, stanno salendo 
» in maniera sostanziale ». Per que¬ 
sto il potentissimo Sindacato dei 
metalmeccanici ha deciso di tenere 
un referendum tra i suoi iscritti 
per l’approvazione di uno sciopero 
nazionale di protesta per il rifiuto 
opposto alle loro richieste di au¬ 
menti salariali dal padronato ap¬ 
poggiato dal governo. 

Naturalmente come sempre Ini 
queste situazioni, dall’alto si sfer¬ 
ra più potente la campagna contro 
i lavoratori chiamando « sabotag¬ 
gio ■» lo sciopero, •< sedizionela 
giusta protesta degli operai, 

E ancora come sempre in queste 
occasioni in cui i grandi industriali 
cercano di riversare sugli operai 
tutte le difficoltà, si mira a colpi¬ 


re coloro che delle masse lavora¬ 
trici sono i p:ù aperti difensori. 
E cosi si spiega il rincrudire della 
campagna anticomunista 

Nei circoli ufficiali si conferma 
oggi che la Gran Bretagna ha ac¬ 
consentito a cedere all’Italia equi¬ 
paggiamento e macchinario indu¬ 
striale per il valore di trenta mi¬ 
lioni di sterline, per sistemare il 
bilancio di sterline accumulato fin 
dallo scorso anno. Il credito accu¬ 
mulato dall’Italia ammonta a 70-80 
milioni di sterline. 

Parte del bilancio di sterline può 
anche essere devoluto a finanziare 
investimenti italiani nell’area del¬ 
la sterlina, in connessione con lo 
sviluppo di progetti fuori dell’In¬ 
ghilterra. 

Non sono state tatto precisazioni 
ma si prevede che tale sviluppo 
potrebbe essere esteso alle terre di 
oltremare, compresa l’Australia c 
l’Africa, difficilmente però alle ex 
colonie italiane. 

Tuttavia le ordinazioni italiane 


di merci primarie dovranno atten¬ 
dere in coda il loro turno a causa 
delle accumulate richieste di di¬ 
vertì mercati. 

I piani sono stati discus.M a Lon¬ 
dra la scorsa settimana dal Mini¬ 
stro del Tesoro e del Bilancio ita¬ 
liano Giuseppe Polla con il Mini¬ 
stro di Stato per gli Affari Econo¬ 
mici Hugh Gaitskell e con funzio¬ 
nari del-Tesoro. 

L’accettazione delle ordinazioni 
italiane per il valore di trenta mi¬ 
lioni di sterline viene considerata 
nei circoli ufficiali come « defini¬ 
tiva » quantunque i dettagli siano 
ancora soggetti ad ulteriori discus¬ 
sioni e chiarimenti. 

Le merci consistono in attrezzi 
per la lavorazione dell'acaaio, 
macchinario tessile, attrezzi per 
macchine, forniture elettriche- e 
chimiche ed altro materiale. La 
consegna verrà effettuata nello spa¬ 
zio di diversi mesi, probabilmente 
nel prossimo anno. 

CARLO DE CUGIS 


LIVORNO, 7 (notte). — Alla mez¬ 
zanotte circa si e avvertita a Li¬ 
vorno un’altra forte scossa di ter¬ 
remoto paragonabile per violenza 
a quella di domenica scorsa. Si so¬ 
no perciò verificate presso a poco 
le stesse scene con l'uscita all’a¬ 
perto dalle proprie case della mag¬ 
gior parte dei cittadini. Non si se¬ 
gnalano per ora nò vittime nè 
danni. 

Dopo alcune ore di ansia la cal¬ 
ma è subentrata stamane in città 
e la popolazione sta tornando alle 
proprie abitazioni. 

Lr. scassa è stata fra il terzo e 
il quarto grado della Scala Mer- 
calli, secondo il comunicato del di¬ 
rettore dell’Osservatorio acrodina¬ 
mico. In molti è viva l'apprensione 
che possano avvenire altre scosse. 
In linea generale però l’atmosfera 
è più serena e tranquilla di dome¬ 
nica scorsa. 

I principali agglomernmenti di 
cittadini si sono avuti nelle piazze 
del centro c specialmente in piaz¬ 
za della Repubblica, piazzo XX Set¬ 
tembre, piazza Grande e piazza 
Cavour. 

Nel pomeriggio di ieri numerose 
scosse telluriche di minima inten¬ 


sità si erano avvertite nella zo¬ 
na di Gabbro-Nibbiana-Castelnuo- 
vo della Misericordia. 

A cura del comando della difesa 
territoriale di Firenze sono state 
inviate numerose altre tende da 
campo per i senza tetto. La Prefet¬ 
tura di Livorno dal canto suo ha 
organizzato servizi di pronto soc¬ 
corso ed ha inviato aiuti finanziari 
alle famiglie più bisognose delle 
zone maggiormente colpite dal ter¬ 
remoto. 

Numerose case sinistrate sono 
state evacuate dalla popolazione 
che ■ è costretta ad accamparsi al¬ 
l’aperto fuori degli abitati. 


DIFFICILE FARE IL GOVERNO PER VAN ZEELAND 

i liberali belgi rifiutano 

di appoggiare il ritorno del re 

Il segretario di Leopoldo avrebbe recato a Bruxel¬ 
les un messaggio del re fellona al soolalcrlstlanl 


Una donna si getta 
dalla Torre Eiffel 


PARIGI. 0 — Una donna è morta 
gettandosi oggi dal terzo piano delta 
Torre Eiffel. Dal documenti rinvenu¬ 
tile Indosso risulta che si tratta di 
certa signora Oalantter di naziona¬ 
lità francese. 

Il 18 ottobre 1949 una studentessa 
americana a nome Patrtcla Hunter 
trovò la morte gettandosi dal secondo 
plano della Torre. 


CON UN GRANDE COMI ZIO DI MAU RICE THOREZ 

del PC francese 
chiuso a Parigi i suoi lavori 

Il Comitato Centrale rinnovato per due terzi con Viramissione di giovani qua¬ 
dri maturatisi nelVesperienza delle lotte - Thorez rieletto segretario generale 



BRUXELLES, 6. — Con 34 voti 
contro 9 ed una astensione, ì grup¬ 
pi parlamentari liberali hanno vo¬ 
tato oggi un ordine del giorno con 
cui rifiutano la loro partecipazione 
o il loro sostegno ad ogni governo, 
«che cercherà di risolvere il pro¬ 
blema reale col ritorno incondizio¬ 
nato del re, nella discordia, in fa¬ 
vore di una maggioranza precaria e 
senza un largo consenso dell’opinio¬ 
ne pubblica ». 

La dichiarazione dei liberali è 
giunta dopo un’intera giornata di 
consultazioni del Primo Ministro 
designato, il socialcristiano Van 
Zeeland, il quale ha reiterato i suoi 
sforzi per guadagnare l’appoggio 
del partito liberale a un ritorno 
di Leopoldo sul trono li libeiali di¬ 
spongono, come è noto, di circa un 
sesto dei seggi in parlamento. 

Van Zeeland aveva a lungo insi¬ 
stito specialmente con gli otto mi¬ 
nistri liberali che facevano parte 
del precedente gabinetto Eyskens, 
alcuni dei quali avevano netta¬ 
mente rifiutato mentre altri aveva¬ 
no lasciato in sospeso la ìisposta. 
La votazione odierna per la prima 
volta apre una frattura in seno al 
partito liberale sulla questione del 
ritorno del re collaborazionista 
Domani si riunirà il consiglio ge¬ 
nerale del partito, che dovrà pren¬ 
dere anch'esso una decisione in 
proposito. 

Successivamente Van Zeeland ha 
avuto un lungo colloquio col pro¬ 
fessor Jacques Pirenne e col conte 
di Weemaes, due dei principali con¬ 
siglieri di Leopoldo, giunti oggi in 
volo dalla Svizzera. I due, che si 
dice siano latori di un mesiaggio 
di Leopoldo per Van Zeeland, sono 
quindi rinartiti per Prequy, l’at¬ 
tuale residenza del re. 


Cooper vengono interpretate come 
una prova del fatto che Acheson 
ritiene di aver bisogno dell’appog¬ 
gio dei repubblicani, particolar¬ 
mente per la sua politica nell’Estre¬ 
mo Oriente. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, lì. — Dopo cinque gior¬ 
ni di dibattito animato, seguito con 
profonda attenzione da tutti i no¬ 
vecento delegati, una vera lesia 
popolare ha concluso oggi i lavori 
del XII Congresso del Partito Co¬ 
munista francese; il voto delle ri¬ 
soluzioni e l’elezione del Comitato 
Centrale hanno offerto a tutti t 
presentì l’occasione di dare .sfogo 
al loro entusiasmo. 

La lettura dei nomi dei compa- 
pagni rieletti e di quelli nuovi elet¬ 
ti al supremo organo del Partito è 
stata accompagnata da un coro 
continuo di ovazioni, dal lancio di 
berretti in aria e dal canto degli 
inni rivoluzionari e partigiani- I 
singoli eletti che erano stati pro¬ 
posti al Congresso dopo un esame 
ac~ rato di ogni nome, durato ben 
sei ore. sono stati coperti da una 
pioggia di coriandoli, improvvisati 
lacerando in mille pezzetti i gior- 


Il collettore di Ancona 

ostruit o da un* enorme frana 

La cittadinanza costretta a ridurre il consu¬ 
mo di acqua - Un appello-radio del sindaco 


ANCONA. 6. — Una enorme fra¬ 
na, del volume di circa cinquemila 
metri cubi, è precipitata improv¬ 
visamente dal Monte dei Cappuc¬ 
cini, tra le carceri e il Faro. Dalle 
cime del monte. 6i notano numerose 
e profonde crepe che sembrano 
minacciare il distaccarsi di una 
seconda forse più grande frana. Ap¬ 
pena avvenuto il formidabile frana¬ 
mento, il sindaco ha rivolto 
un appello-radio alla cittadinan¬ 
za, raccomandando di ridurre 
al massimo il consumo dell’ac¬ 
qua e il relativo scarico nelle fo¬ 
gne. Con successiva ordinanza è 
stata disposta la limitazione della 
distribuzione dell’acqua. 

Ciò perchè, l’immensa massa pre¬ 
cipitata ha totalmente ostruito il 
principale collettore della città. Nel 
caso poi che dovesse verificarsi la 
seconda probabile frana, essa an¬ 
drebbe presumibilmente ad abbat¬ 
tersi sulla prima, rendendo cosi 
maggiormente ardua e lenta l’ope¬ 
ra a cui da ieri i solerti Vigili del 
fuoco di Ancona si affannano sen¬ 
za so*te, per provvedere allo sgom¬ 
bero del canale ostruito. 


PER IL CONGRESSO DELLA F.G.C 1. 

Messaggio del Komsomoi 
alla gioventù italiana 

Al XII Congresso della Federa¬ 
zione Giovanile Comunisia Italiana 
è giunto il seguente messaggio: 

• Cari Compagni, 

il Comitato Centrale dell'Unione 
delia Gioventù Comunista Leninista 
dell’URSS e il Comitato Antifasci- 
s.a della Gioventù Sovietica vi 
r.ngraziano calorosamente per aver 
invitato una delegazione sovietica 
al XII Congresso Nazionale dUla 
F.G.C.I, 

Purtroppo la delegazione della 
g-oventù sovietica non ha potuto 
assistere al Congresso essendo sta¬ 
ta in ciò impedita dalle autorità 
italiane. 

A nome dei milioni il giovani e 
di ragazze del Paese del Socialismo 
sa’.ut.amo calorosamente il XII 
Congresso Nazionale della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista Italiana 
e tutta la gioventù democratica 
d’Italia. La Gioventù Sovietica e 
il suo reparto di avanguardia, il 
Komsomoi leninista staliniano, nu¬ 
trono profonda simpatta per la 
coraggiosa e giusta lotta della gio¬ 


ventù italiana per la pace, la li¬ 
bertà, l’indipendenza nazionale del- 
ITtalia e per gli interessi vitali 
delle giovani generazioni. 

I giovani e le ragazze dell’Unio¬ 
ne Sovietica augurano sempre 
maggiori successi alla vostra Fe¬ 
derazione nella lotta per l’unità e 
la mobilitazione della gioventù 
italiana contro la minaccia di una 
nuova guerra, per la pace e la 
democrazia. 

Viva l’unità della gioventù de¬ 
mocratica di tutti i paesi! 

Viva l’amicizia della gioventù 
democratica d’Italia e dell’Unione 
Sovietica! 

Viva la pace in tutto il mondo! 

/I Comitato Centrale dell'Unione 
della Gioventù Comunista Leninista 
dell’URSS. 

II Comitato Antifascista della 
Gioventù Sovietica. 


neli che si trovavano nella sala. 

Soltanto un terzo dei vecchi com¬ 
ponenti del Comitato Centrale è 
stato rieletto: per il resto si è vo- 
jluto far posto ai nuovi dirigenti, 
ai giovani soprntutto, ai militanti 
più provati nelle numerose lotte 
in corso per la pace e per il pane. 

Il Congresso ha voluto dare co¬ 
si un esempio a tutto il Partito 
perchè sia attuata ovunque la stes¬ 
sa politica audace e tale da apri¬ 
te la via ad un sempre più pro¬ 
fondo rinnovamento dei quadri 
dirigenti del Partito.- Tra i 
compagni rieletti al Comitato 
Centrale vi è anzitutto il Se¬ 
gretario Generale Maurice Tho¬ 
rez, il grande dirigente della clas¬ 
se operaia francese, il fedele di¬ 
scepolo di Stalin che da venti an¬ 
ni è alla testa del grande Partito 
Comunista di Francia. Sono siati 
anche rieletti 1 compagni. Duclos, 
Marty, Cachin, Billoux, Bonté, Ca¬ 
sanova, Fajon, Lecoeur, Mauvais, 
Waldeek-Rochet, Tillon e molti al¬ 
tri. Fra 1 nuovi eletti segnaliamo 
il notissimo scrittore e poeta Louis 
Aragon. 

Ad ognuno di questi nomi i con¬ 
gressisti hanno dedicato il canto di 
un inno della storia rivoluzionaria 
di Francia scegliendo spontanea¬ 
mente c immediatamente quello 
più adatto alla loro personalità di 
combattente: così, se Thorez e, Du¬ 
clos sono stati accolti dal canto 
dellTnternazionale c della Marsi¬ 
gliese, il « canto del '17 » ha sa¬ 
lutato l’eroe del Mar Nero, An¬ 
dré Marty, e la « Giovane guar¬ 
dia » il sempre giovanissimo, an¬ 
che se 80enne. Marcel Cachin. 

Il nuovo Comitato Centrale si è 
immediatamente riunito per eleg¬ 
gere la direzione e la Segreteria 
del Partito. Accanto a Thorez. Se¬ 
gretario Generale, sono nella se¬ 
greteria i compagni Duclos, Marty 
e Lecoeur. 

Quando, alle cinque, le fabbri¬ 
che si sono chiuse, migliaia e mi¬ 
gliaia di operai e lavoratori hanno 
potuto affluire davanti al rosso pal¬ 
coscenico su cui era installata la 
presidenza per ascoltare il discorso 
conclusivo del compagno Thorez. 

Prima che egli cominciasse a 
parlare due risoluzioni erano state 
approvate: una che fissa i compi¬ 
ti del Partito nella lotta per l’in¬ 
dipendenza nazionale e per la di¬ 
fesa della pace e una seconda, che 


precisa i compiti da raggiungere 
per la difesa dei lavoratori della 
terra francesi. 

Era stato inoltre votato all’unani- 
milà un appello del Congresso a 
tutto il popolo di Francia; «La 
guerra minaccia — dice l'appello —. 
Gli imperialisti americani, attana¬ 
gliati dalla crisi, la preparano con 
fretta febbrile... il Fartito Comuni¬ 
sta francese ,il grande Partito del¬ 
la classe operaia, dell’indipenden¬ 
za nazionale e della pace, chiama 
tutti all’unione e all’azione per al¬ 
lontanare il terribile flagello della 
guerra atomica. 

Dopo aver denunciato il signifi¬ 
cato di miseria e di tradimento na¬ 
zionale incarnato dall’attuale go¬ 
verno e tutta la gravità della mi¬ 
naccia fascista che dietro di esso si 
nasconde, l’appello chiama i fran¬ 
cesi a lottare per creare un gover¬ 
no di Unione Democratica. Non più 
sangue, non più rovine, non più 


morti: il popolo non vuole la spor¬ 
ca guerra del Viet Nam, non vuo¬ 
le la guerra di aggressione che si 
prepara. Esso non la farà. Il po¬ 
polo vuole lo pace c combattere 
per la pace è combattere per la 
Francia, per la libertà, per la con¬ 
quista dell’indipendenza nazionale, 
per la felicità di tutti i francesi »>. 

Con legittimo orgoglio Maurice 
Thorez ha potuto, alla fine dell’ul. 
tinta seduta, trarre il bilancio di 
questo grande Congresso, in cui 
più della metà dei delegati non 
aveva trent’anni. Il nostro — lia 
detto Thorez — è il Partito della) 
gioventù è il Partito dell’avvenire. 

Un simile Partito può rispondere 
ai progetti di persecuzione fascista 
dei deputati reazionari come ha 
risposto Thorez: « nè le minacce 
nè le repressioni nè le leggi ecce¬ 
zionali nè i complotti gollisti: nien-| 
te potrà arrestare la nostra azione». 

GIUSEPPE BOFFA 


Strangola la figlia 

per la sua brulla pagella 

Lo snaturato padre infierisce sul cadavere della 
vittima con graffi e lacerazioni nelle carni 


Dultes nominato 
consigli ere di A clieson 

WASHINGTON, 6. — 11 Diparti¬ 
mento di Stato ha annunciato oggi 
che, a rieniesta di Truman e di 
Acheson, John Poster Dulles, noto 
esperto repubblicano sui piobienni 
di politica estera, è stato nomina¬ 
to consigliere presso questo dica¬ 
stero. L'annuncio reca che il Dul¬ 
les ha accettato la nomina, aggiun¬ 
gendo che il suo lavoro non si li¬ 
miterà ad un campo particolare, 
ma, « in considerazione della sua 
ben nota conoscenza dei problemi 
europei, dell’Estremo Oriente e di 
altre zone del mondo, come pure 
dell’ONU, si estenderà un po’ a tut¬ 
ti i campi ». Il Dulles assumerà il 
suo nuovo posto dopo una breve 
vacanza. 

L’annuncio segue di poco le re¬ 
centi critiche dei capi repubblicani 
i quali hanno accusato il governo 
di non consultarli sufficientemente 
nel fissare le direttive della sua 
politica estera. La nomina del Dul¬ 
les al Dipartimento di Stato segue 
di qualche giorno soltanto quella di 
un altro repubblicano, l’ex senatore 
John S. Cooper, come tino dei prin¬ 
cipali consiglieri di Acheson. Si ri¬ 
tiene che entrambi accompagneran¬ 
no quest’ultimo alla prossima con¬ 
ferenza dei Tre Grandi di Londra. 

Negli ambienti di Washington la 
nomina del Dulles e quella del 


E’ uscito 11 n. 13 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 


LE LAVORATRICI 
in dif esa dei salari 

(Coni.nuazlone dalla prima pagina) 
zione delle paghe femminili, dì ri¬ 
tocchi alla contingenza, di divieti 
assoluti ai padroni di superare i 
minimi di salano contrattuale, di 
incontrollata libertà di licenzia¬ 
mento. Inoltre il dott. Costa ha 
affermato che la Confindustria in¬ 
tende passare dalla » difensiva » l?) 
aU’offensivn. Alla CGIL si rispon¬ 
de esplicitamente a queste oscure 
affermazioni del massimo dirigen¬ 
te padronale affermando che « lo 
retribuzioni delle lavoratrici e dei 
lavoratori non si toccano ». E che 
anzi, di fronte al fatto che la me¬ 
dia delle paghe corrisponde alla 
metà circa del costo della vita pol¬ 
lina famiglia tipo, va posta sem¬ 
mai (c già in taluni settori si po¬ 
ne) un problema di aumenti. Si 
apprende che questo quadro della 
situazione sarà oggetto di un’im- 
Pui tante editoriale che uscirà sul 
prossimo numero del settimanale 
coniederale Lavoro; l’editoriale at¬ 
tornia — a quanto si apprende — 
che, malgrado le minacce padrona¬ 
li di <• offensive » la CGIL è deci¬ 
sa non solo a tenere testa a tut¬ 
ti gli attacchi ma soprntutto ad an¬ 
dare avanti «magando il ironie 
delle alleanze intorno alle lotte per 
la realizzazione del Piano del La¬ 
voro. 

Come si è detto, in vari settori 
i lavoratori hanno già preso l'ini¬ 
ziativa per un miglioramento delle 
loro condizioni Di estremo si¬ 
gnificato è il fatto che proprio te 
donne lavoratrici, contro le quali 
si sono particolarmente appuntate 
le minacce del dott. Costa, si sia¬ 
no messe in movimento per uscire 
dalla loro tragica condizione 

La commissione femminile della! 
CGIL, unitamente alla Segreteria 
ilell’UDI, facendosi eco'’* della vi¬ 
vissima agitazione esistente tra le 
masse femminili, hanno levato la 
loro voce denunciando la realtà 
dei falli. La realtà è che le donne 
hanno oggi dalle 2.300 alle 4.000 lire 
al mese in meno di contingen-a ri¬ 
spetto agli uomini e paghe base in¬ 
feriori del 30 per cento a quelle 
musrhili. Le lavoratrici di prima 
fategoria hanno sempre una paga 
base nettamente inferiore a quella 
dei manovali. 

Di ironte a simili intollerabili 
condizioni, è stata lanciata dalla 
commissione femminile della CGIL 
e dall’UDI una grande campagna 
di inchieste c di conferenze di of¬ 
ficina per agitare questi gravissimi 
problemi in seno a tutta l’opinione 
pubblica e per dirigere la lotta in¬ 
trapresa dalle donne operaie, im¬ 
piegate, contadine, commesse. Sco¬ 
pi fondamentali della campagna 
sono quelli di imporre ai datori di 
lavoro e allo Stato l’applicazione 
integrale dei contratti di lavoro, la 
osservanza aclle leggi, il rispetto 
dei principi costituzionali. 


Leggete tra l'altro: 

1) I lavoratori del paesi capi¬ 
talistici lottano per la pace, la li¬ 
bertà e 11 pane (editoriale), Par¬ 
titolo dimostra come la lotta per 
l'aumento del salari e per 1) mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita de’.le masso lavoratrici sla 
inscindibile dalla lotta per la 
pace. 

2) L'appello del comitato per¬ 
manente d c l Congresso M»ndlalO 
della Pace. 

3) Istruzione e cultura nella 
nuova Cina (Lu Din 1). Il pro¬ 
gramma della repubblica popola¬ 
re einesc per 11 miglioramento 
culturale dei suol cittadini è qui 
esaminato dal capo delta Sezione 
propaganda del C.C. del P.C. Ci¬ 
nese. 

4) Tt popolo Italiano si leva 
contro gli arbitri dei governo D# 
Gasperl (Luigi Longo) Alle leg¬ 
gi ffboiticlde tutto 11 popolo ita¬ 
liano ha m-aosto levandosi ener¬ 
gicamente contro 1 tentativi fa¬ 
scisti del panilo donv'nante. 

5) l.o organizzazioni dei par- 
t'to nella lo'ta per 11 plano eco¬ 
nomico (F. Ultnowskl). Net paesi 
di nuova democrazia le organiz¬ 
zazioni del partito sono respon¬ 
sabili della riuscita del piano 
no'lp fabbriche e mobilitano a 
questo scopo tutte le foize del 
lavoratori. 


EDIZIONI 

R 1 N A S C 11' A 

NOVITÀ ’ 

I CLASSICI DEL MARXISMO 


MARX-ENGELS 


CARTEGGIO 

(PRIMO VOLUME) 

pp 264. L 600 

Dal 1844 a* too3, lo millecin¬ 
quecento lettere del carteg¬ 
gio Miirx-Enge.a abbracciano 
un Intero quarantennio So¬ 
no un documento unico non 
Roto di un’amicizia e di una 
collaborazione tanto durevo¬ 
li e operoso quanto schive 
di effusioni sentimentali, ma 
anche, come scrisse Lenin, 
dell’epoca che vide « Il di¬ 
stacco della cList-e operala 
dv.’.la democrazia borghese, 11 
sorgere di un movimento 
operaio indipendente, l’ela- 
borazlore del fondamenti 
della tattica e della poli¬ 
tica proletaria » 

Richiedetelo m tutto te librerie 
o direttamente allo Edizioni 
«Rinascita» - Via delle Botteghe 
Oscuro, A — Roma — Di¬ 
stribuzione: Messaggerie Italiane 


EDIZIONI 

RINASCITA 


STALIN 


OPERE COMPLETE 


1. volume — 2* edizione 
pagine 467 — Lire 600 


Richiedetelo in tutte le libreria 
o direttamente alle Edizioni 
«Rinascita» - Via delle Botteghe 
Oscure A — Roma — Db 
stribuxiono: Messaggerie Italiane 




K£L PORTO IH CATANIA 


Un marinaio decapitalo 
dalla catena dell'ancora 


CATANIA, 6- — Una raccapric¬ 
ciante disgrazia è avvenuta a bor¬ 
do della motonave « Euridice -, 
diretta a Tunisi con un carico di 
marmi, facendone ritardare di 24 
ore la partenza. 

Mentre la nave si apprestava a 
'alnare. l'equipaggio veniva mes¬ 
so improvvisamente in allarme da 
un grido orribile e strozzato leva¬ 
tosi da prora dove in quel mo¬ 
mento il nostromo di bordo, il 
40enne Giulio Mar.om di Viareg¬ 
gio, era intento alle operazioni d. 
disormeggio. Al grido faceva im¬ 
mediatamente seguito un rumoroso 
tonfo. 

Il poveretto, neU’azionare il ver¬ 
ricello per togliere gli ormeggi, 
era stato preso fra le catene del¬ 
l’àncora che gli si sono attorci¬ 
gliate al collo stroncandogli net¬ 
tamente la testa dal busto. 

I compagni accorsi immediata¬ 
mente si sono trovati dinanzi al 
macabro spettacolo rimanendo e- 
sterefatti; riavutisi, hanno compo¬ 
sto pietosamente le spoglie del 


compagno e, nel pomeriggio, dopo 
le constatazioni di legge, la salma 
è stata trasportata a terra e ac¬ 
compagnata al Cimitero. 

Ai funerali, che sono riusciti im¬ 
ponenti. hanno partecipato le rap¬ 
presentanze di tutti gli equipagg. 
che si trovavano in porto, compresi 
quelli stranieri, oltre naturalmen¬ 
te tutti gli uomini deir-.Eurid.ee». 


Scandalosa sentenza 
per un criminale nazista 

NAPOLI, 6. — Il Tribunale ha 
condannato stasera il capitane 
delie SS naziste Schmidt autore 
di atroci rappresaglie contro gl: 
operai di Torino a 8 anni di re- 
clus one di cui tre anni condonati 
Praticamente il criminale sarà ri¬ 
messo fra non molto in libertà. 
La notizia non può non suscitare 
fra i cittadini italiani un giusto 
sdegno. 


PARIGI, 8. — Sotto la protezione 
dt forte scorta della polizia è stato! 
•rasferito stamane a Parigi da Stra¬ 
sburgo il mostruoso padre che ha 
strangolato spietatamente la euaj 
figlia quattordicenne, Monique, per¬ 
chè aveva riportato brutti voti nella 
pagella trimestrale. 

I! Rlcher ha riferito dt essersi re¬ 
cato al convento presso il quale 
Monique frequenta l suol studi per 
prelevare la ragazza all'inizio dèlie 
vacanze di Pasqua. Accompagnata 
la ragazza a casa, la costrinse a 
mettersi a '.etto dove provvide im¬ 
mediatamente a legarla con una ro¬ 
busta corda In un impeto di rabbia, 
mentre le andava rimproverando la 
negligenza a scuola, afferrava quin¬ 
di la cintura di cuoio che Monique 
teneva di solito intorno alla sottana 
e g’.lc l’applicava intorno al collo 
serrandoglielo disperatamente Non 
testando tutto ciò a provocarne la 
morte e a soffocarne le urla, trovato 
in un angolo della stanza un crosso; 
pezzo di filo elettrico provvedeva 
con quello a completare l'opera di 
soffocamento Per più di un’ora tl 
Richcr infieriva infine su'. cadavere. 
della fanciulla con graffi e lacera¬ 
zioni nelle carni ormai esangui 

Starnare egli ha avuto parole as¬ 
sai dure contro 1 fotografi che ave¬ 
vano potuto riprendere alcune foto¬ 
grafie dei corpo sfigurato della gio¬ 
vane Monique Mostrate le terrifi¬ 
canti immagini al bruto, questi ha 
avuto un moto di ripulsione 


Anche il Segretario de!!' ONU 
scemato di filo • comuniSmo 

WASHINGTON. 6 — La psicosi del¬ 
l'anticomunismo che si è impadro¬ 
nita del senatori e rappresentanti 
repubblicani si manifesta anche con¬ 
tro Il Segretario Generale dell'ONU 
Ieri sera il senatore Kr.o^tand in 
un discorso pronunciato, al Senato 
ha accusato Trygve Lte di essere di¬ 
ventato filo-comunista, in quanto 
r nemico dichiarato ■* delta Cina na¬ 
zionalista Il senatore ha chiesto la 
«onituzlone di Trvgve Lte 

Nuovo aumento 
delle tar iffe ele ttriche? 

Negli ambienti del ministero del¬ 
l'industria, a quanto informa una 
agenzia governativa, si sta prepa¬ 


rando una riunione del CIP per 
procedere all’aumento delle tarif¬ 
fe elettriche La decisione dovreb¬ 
be esser presa entro la fine del 
mese. Ma non sarebbe solo questo 
il regalo del governo ai potenti 
trust dell'elettricità. La stessa agen¬ 
zia annnucia che il governo ha g:à 
commissionato in Gran Bretagna 
macchinari per impianti elettrici, 
chimici e tessili per l’ammontare 
di 37 milioni di sterline. Questi 
macchinari verranno concessi agli 
industriali più grossi con crediti a 
lunga scadenza che hanno assai 
scarsa probabilità di esser rimbor¬ 
sati. 

ANNUNCIATA DALLA P. C. 

Unaconlroperizia 
su Pia Bellentaui 

MILANO, 6. — Intervistato da un 
giornale del pomeriggio l’avv. Osto- 
rero di parte civile del caso Bel- 
lentani ha fra l’altro dichiarato: 

« Innanzitutto ci tengo a dissipare 
una falsa opinione che circolava già 
m precedenza. La dichiarazione di 
infermità di mente non arresterà il 
procedimento penale. Pia Bellenta- 
ni sarà portata lo stesso davanti 
ai giudici delle Assise. La perizia 
psichiatrica non è altro che un giu¬ 
dizio espresso da un consulente 
tecnico e come tale, cioè in questi 
limiti, deve essere considerata. Spet¬ 
ta al magistrato definito come «il 
perito dei penti» vagliare le circo-1 
stanze di fatto che la perizia ha 
allineato a sostegno deila sua tesi. 
A nostra volta noi avvocati di parte 
civile dal momento in cui fa perizia j 
sarà depositata presso la cancelleria 
del tribunale di Como e messa a no¬ 
stra disposizione provvederemo alla 
nomina di un consulente di parte e) 
ordineremo una nostra controperi-. 
zia. Nello stesso tempo chiederemo] 
che li giudice istruttore eserciti il 
suo controllo sugli elementi extra 
processuali che hanno contribuito! 
a formare nei periti di Aversa la 
convinzione scientifica che la Bel- 1 
lentani è inferma di mente ». 
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LA CORSA PIU' ATTESA 

Fra 17 giorni 

la “Mille Miglia,, 


Qualche giorno fa, prima che le 
macelline della Targa Fiorio si 
avventurassero per le strade sici¬ 
liane, si diceva ch e il Giro della 
Sicilia sarebbe stato il banco di 
prova per i campioni, in vista 
della « classica» Mille Miglia. La 
Targa Fieno, per un motivo o per 
un altro, ha eliminato dal suo per¬ 
corso tutti i «glandi-, segnando 
sulla tabella della classifica dei 
primi arrivati nomi di giovani 
promettenti. 

Senza dubbio ee Ascari, Villoresi, 
Biondetti cd anche il «vecchio- 
Nuvola ri non si fossero imbattuti 
in una giornata poco fortunata, la 
loro classe, la loro esperienza 
avrebbe prevalso; eliminati i cam¬ 
pioni, invece, la contesa è rimasta 
tra i giovani Bornigin. Bernnbei, 
La Motta, Scotti, Musmeci ed i 
già noti Scagliarmi e Rol Cosi la 
Targa Fiorio ha portato alla ri¬ 
balta nomi nuovi o quasi, nomi da 
segnare sul taccuino per la pros¬ 
sima stagione automobilistica. 

Tra pochi giorni, il 23 aprile 1 
corridori si troveranno nuovamen¬ 
te insieme a Brescia, per affron¬ 
tare i l(i85 chilometri della Mille 
Miglia. 11 Comitato organizzatore 
della gara ha annunciato martedì 
il primo contingente di iscritti, una 
cinquantina circa. Tra questi gli 
unici nomi di fama sono quelli 
dell’argentino Fangio, di Bracco, 
di Rota, di Black; tutti gli altri 
sono giovani corre Be.rnigia e com¬ 
pagni. vincitori di gare minori o 
addirittura esordienti. 

Naturalmente la partecipazdone 
dogli «assi... prima o poi. verrà 
resa nota: nessuno dei «big» si 
terrà lontano dalla classica corsa. 

Tuttavia il vedere che. a 15 gior¬ 
ni di distanza dalla gare, numerosi 
giovani hanno già dato la loro 
adesione, induce a sperare in nuove 
rivelazioni, in nuovi uomini che 
vadano a rinforzare le file — un 
po’ striminzite, per il vero — del- 
i’automobilismo italiano. 

Il percorso della Mille Miglia. 
modificato sensibilmente da quello 
dell’anno scorso, è tale da impe¬ 
gnare qualsiasi corridore Le mn- 
rifiche apportate, poi. tendono ad 
eliminare gli inconvenienti per cui 
la media oraria dei concorrenti ha 
seniore subito abbassamenti sen¬ 
sibili. 
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KISPOSTE AI LETTOKI 


La formazione segreta molto a fare la figura degli strateghi cosa anche in questo campo. E’ loro 

pensierosi — è un mezzuccio tut - abitudine, in/atti, render nota la /or- 

C.IL’LìG BURRI. Firenze. - Ho no- t'altro che intelligente, del quale inazione della nazionale sette, otto, 
tato die l'Unità tiu criticato 11 Coni- non conviene quasi mai servirsi. dieci giorni prima che Vincanirò ab- 
omsurio Tecnico nella nazionale ita- Solo il dubbio sulle condizioni di bia luogo, così fu in occasione della 
liana Novo in varie occasioni, per salute o di forma di qualche titolare /xtrtita con /'Italia del novembre 
l'abitudine del medesimo di tener se- pud giustificare certe indecisioni sul- scorso, cosi ù stato anche due giorni 
meta il pivi a lungo possibile la for- /a squadra da t-arare in campo. Al- fa per la prossima partita 
inazione della squadra. Non sono trimanti è consigliabile ad un alle- e' di mercoledì scorso, infatti, una 
d'accordo con tale critica, perché natore annunciare pubblicamente la notizia da Londra che annuncia la 
penso che ie notizie sulla composi- formazione della squadra già due o formazione prescelta per l'incontro 
zlone della squadra possano a volte ( rc giorni prima della partita, c ciò contro i gialli scozzesi. La squadra 
influire notevolmente suU’andninento ! prr eliminare innanzitutto le incer- è state, ''osi formata: Williams, lìam- 
della partita. In quanto ('avversario tezze fra gli stessi giocatori, che n se;/. Franklin. Aston; Wright. Ui- 
può regolare il proprio schieramento colie sono snervati dal dubbio del chiusoti; Finney, Manniou, Morteli- 
a seconda dello informazioni che gli « Giocherò o non giocherò? ». L'inu- seri, lientley, Langhton. Iliservc: Wat- 
prover.gono dall’altra parte. 11 cal- tilità delle « atomiche deìl'ultim’ora » san e Milbttrn. Si tratta, come si 
ciò è un gioco come un altro, e nelle /„ comprovata recentemente dal seri- vede, di ima squadra nò molto vcc- 
competlzioni può esser lecito avva- sazionale reingrcsso in • squadra di chia nò molto nuota: vi figurano 
lersl delle « sorprese deU’u'.tima ora ». Maccine/Ii, /roseo d’operazione d'np- hen sette degli undici elementi che 
che sconcertino 1 piani già presta- jiendicitc. nella partita J.uventus- noi incontrammo il 30 novembre al 
bllitl dalla squadra che si deve in- Milan. perduta dai bianconeri per Tottcnham. ma non mancano «cp- 
rontrare. sette a uno. pure le novità (lientley, Langhton. 

Se in ogni incontro dovessimo ini- !(i nostra critica a N’oro è però, il ritorno di Dirkinsou. ree.). F.bbc- 
batterci ilei a colpi segreti » stabiliti forse, d'altro tipo. .Voi desidereremmo ne. i selezionatori hanno sentito il 
dagli allenatori dette due squadre in dn! c T. 1111(1 maggior chiarezza, una bisogno di annunciare la formazione 
>-ampo. le. partite di calcio assume- maggior « pubblicità » del suo opc- dieci giorni prima, perchè i titolari 


lì peso nietllo franccie LAURENT DAUTHUILLE, dopo lunga assenza dal ring, è tornato a combat¬ 
tere martedì «corso a Pittsburgh, cd ha battuto per K. O. alla ncna ripresa l’americano Charlcy 
Afiif; l’arbitro sì preoccupa, in moi!o davvero incinsucto, di tener lontano Dauthuillc dall avver¬ 
sario, ma la posizione dello sconfitta non sembra tale da far presupporre un suo... risveglio immediato 


rcbbe.o pian piano l'aspetto di una 
battaglia navate o di una guerra 
fredda vera e propria. Celare la for¬ 
mazione. di una squadra sino all’ut- % 
timo momento — t'cs/icricnza di tan¬ 
ti anni di storia del caldo lo insegna 
— è un accorgimento ,’ìl non solo 
a volte non serve affatto, ma spesso j 
si ritorce addirittura a danno di fi 
chi lo escogita.. 

Il tanto deprecato « segreto sulla wf 
formazione » — al quale fanno ri- 
corso parecchi allenatori nostrani, jf 
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apre abbottonai issimi con i gior- 
Usti rh fronte c.i quali a tengono 


"VENTI OHE DI VIAGGIO ASSIEME AL D IRETTISSIMO.. 

Coppi dice che “sarà in corsa „ 
anche nella ^Parigi - Sloubaix 

In programma in aprile: il Giro della Toscana, la Roma Napoli-Roma e la Milano-Vicenza 


w /*■< 




V t ¥ 

^fi¬ 


rn x 


sappiano m tempo che li attende 
una fatica internazionale Eppure si 
tratta di elementi che hanno — per 
loro fortuna1 — un'esperienza in¬ 
ternazionale superiore a quella de¬ 
gli attuali componenti della nazio- 
* nate «azzurra »: Franklin st avvici¬ 
ni na alle LO presenze in nazionale, 

1 Wright ha superato le 30. Finney ne 
1 ha 23. Mortcnscn 19. ere. 

| Recentemente Stanley Mnrtenscn 
ha scritto su un giornale sportilo 
inglese che alta vigilia di ogni m- 
% i contro importante si sforza, anche 
J quando sta a letto, di jx'usare sem- 
; *3 pre ni compagni di squadra che gli 
^ saranno ricini sul terreno Cerca di 
&**'•••* ricordarsi il loro modo rii passare 
J la palla, di correre, di tirare in jx>rta. 
ifij di gestire; tenta di immaginare in 
fiì&P anticipo qua/c dovrà essere il k su o » 
j&S&irunhi. perche l'affiatarr.cnto sia pcr- 
fetta poi sul terreno. 

Egli ha confessato di trascorrere 
i nrc c orc 11 h cosfrnire » nella pro- 
P ,ia "lente decine r centinaia di 
i yZi'Zf j a zicni •ennneen. di discese, di goal 
(. .W 1 immaginari, eie. Potrebbe sembrarci 
i 11 ,l " mania, una specie di degenera- 
rione mentale, ma in effetti non rìr- 
Bpn» re essere cosi, se poi sul terreno di 
gSjSTH 1 f/tiv-o Mortcnscn sa giocare in quel 
JjON, modo fantasioso e irrisisi tinte che 
BÌJjram | sembra a rotte davvero immaginario. 


E’ uscito il n. 3 di 

« ITALIA - U.R.S.S. » 

con il seguente sommario: 

• Lo scotto del rublo; 8 marzo 
neirURSS: Tipografi sovietici; 
L’energia elettrica nella campa¬ 
gna sovietica; Cronache, rubri¬ 
che, notizie brevi. ’ 

Costa solo 30 lire. 

tlIllllllllllllUllllllllllllllllllllllllllllll 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

1 COMM EltCI ALI 12 

UTENSILERIA, Limo. Punto elica, Seghetti, Mi- 
«ohi. Piiìiro. Proni lahbrioa. IMURT, Pa¬ 
lermi!, l’ti. Ruma, 

1 OCCASIONI 12 

A.A. MATERASSI, MATERASSI, SVENDITA eatn- 
iliuilimna. Via Trionfale 31, Tei. .V>t.937 
MATERASSI LAVA RADO. MATERASSI UNA an- 
jura ISuO. MATERASSI piccola SCÒZIA ti.500. 

A. DOVEROSO VISITARE . SITERI! VELERIA • 
E< 0 ilr.\ 47. ASSORTIMENTO PIU’ Oli WDIOSI) 
IV IT A LI A - JWtXl ujiirtt; esposti: . Mobili .. 
■ Salotti • l,ani[iailari • Arreda irte riti •. 
PREZZI IMI!ATTIRILI. Lun,|ho R.VTEIZZAZIOXI, 
RUTiRPATE!!! 

t ALESSI, Via Sohistiano Venieru 8 . a rata 
blucii! marci sc«m|iajaate: studi, sale, salotti, 
<o.jj!olame. comodini, comò armadi, stilo an¬ 
tica. fumee». ma;jioHno, modetn» e riKtico. 
relofiinare 3l.0?'. > . (5201) 

FISARMONICHE - PALLAVIOIVI-RAPIO, IV Vn- 

i-mbro I.Vi-V: onarmo a-inrlimon!», venditi 
ratea!» imnuvli.ita, camlii. cataliiqh:. 

OROLOGI A DIECI IUTE!Il Soma antiri{ia!II 
Serra interessili (ìaramìa scritta: • RALDIXCI » 
Sanbernardi! 102 c. 

RADICPALLAVICINI, IV Novembre 15S-A. Solo 
tiramli man ho, vendita ratealo immediata, cambi. 

9 MOBILI 12 

ALLA - GALLERIA MOBILI BRIANZA » Viale Re¬ 
gina Marijhenta 176 troverete VASTISSIMO AS- 
S0KTIMKNT0 MOBILI per qualsiasi Vostra esi- 
Jjtnra. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA- 
TEIZZAZI0NI senta anticipo, tenia interessi. 

niiiimnmiminumiiuiiiinmiiiHin 
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I ‘ ‘ Dopo la brillante vittoria nel Gi- daglia (d’argento , del presidente del - Dimmi . piuttosto . cosa pensi della gara valevole per il campionato Ita- 

. " , . ro di Reggio Calabria. Fausto Cop- la Repubblica) e una d oro per il Roma-Napoli-Roma? lian «- dilettanti, si svolgerà tlomeni- &|p 

stn^'invcrUto •^clo'èIl Vc?^ pÉ 7,0,1 M /cr, " A " ,oU r ? te " ,p ° “ RCg ' cimentatore dcl ìa COT * a? . ~ E> una corsa che si può far ca La conia.%.ganizzata dall’Unione gf§ 

irìrhl -«a®™ rul'tima «eione da Q, °' domcl,lca sera - Un ìmon ^ a d no - Coppi risponde: — L argento lo vincere a emunque. Io spero di cic i te tica Aretina-Unul. sarà dotata & 
iz.iLnt es.^rt. i uiinna regione 1 « u j,a cena con bistecche e sugo d'aran- daranno a tue. senz’altro; l'oro, no. aver Albertazzi come pilota della m una bella coppa e di numerosi g^p 


1 % x- 
£ ì 




anziché espcre 1 Ultima regione oa i J1J|a ccna con bistecche e sugo d'aran- daranno a me. senz'altro; l’oro, no. aver Albertazzi come pilota della m lin: 
attraversare, sarà In prtma. epjyoi — dì gran fretta — le va- Da quando faccio le corse, nessuna «Lambretta» che sarà messa a mia premi, 

ratto Brescia-yerona-Vteenza-Ko- ,. . r orc (ìn . }0 trionfo nel Giuria si è accorta ('he io sono un dispost 2 lone. 

Ari ci. t /Imn ;l iiolloFtihft rifili A 1 * 1 ^ f . . A _ 


Risposte in breve 

ROBERTO P.. Roma - La Lazio non 
è nini rctrmessa in serie D da quando 
esiste il girone unico di Divisione 
Nazionale, serie A. La squadra bianco- 
azzurra romana corse però un brutto 


. _ .. ... . Hyic, I/IIL ore iio/zw il oiunu «- ucuwriu t-nu io oi/nv 

Vigo —- dice il bollettino dell A. -, (^ ro Fausto Coppi era già sul rapi- « movimentatole ». 

Brescia incluso nel finale, per j>Q Reggio-Roma-Genova in cattijia- . 

1 orti comoda in cui avveniva il lja (U ò . crse Conte _ Mila no. Car- Le forature sulla Limina 

passaggio dei concorrenti lanciati rrinna casata e rosi 

a tutta velocità, nella fase conciti- ’ C 1 . . - lasciamo Casata. Conte. Serse. M i- 

«iva della corsa, su strade di im- h . comodo tono. Canea e Tosi ai toro scherzi 


passaggio dei concorrenti lanciati 
a tutta velocità, nella fase conclu¬ 
siva della corsa, su strade di im¬ 


portanza‘turistica.‘affollale d' tane- ,ia ( ,s *“ Z n no a cMa^h?ere U alanorow g,oiani e aUc 9 ri - Prendiamo sotto 

■« ri; ne - st fanno chiacchiere giallo-rosa, t, racr ; n conni e facciamolo chioc¬ 


chine e di spettatori, metteva di ” '. 7 

fronte a tali difficoltà, ner cui si . ^ ■ rfi 
c venuto nella determinazione di P r . " 
apportare questo provvedimento». „ . 

Effettivamente, se la corsa per- 
derà dal punto di vista spettaco- il 3 / 1 * , 
lare, si avvantaggerà certo dal Sul Mon - 


ne: vi ranno cniacvmerv guuiu-ru™.\ 0raccin coppi e facciamolo chiac- 
scaccia noia; ma sulla punta del la- c j llCrare 

pis ci resta sempre qualche cosa da — Complimenti per la vittoria, 
far leggere alla gente. Episodi, ero- Fausto. E’ stata una corsa dura, il 
nachetta. Giro della Calabria? 

Coppi racconta: - Ero già solo _ molto . La oiogglu . „ fr edclo. 
sul Monte Sant Elia, e mt viene m- cf „ 


Il rapido sta per arrivare a Ge¬ 
nova. E a Principe. Coppi prenderà 
in braccio Marina, sua figlia. 

— Sai — dice — che mi pare un 
secolo di non vederla? 

ATTILIO CAIWORIANO 

t — - _ - — 

14 corridori iscritti 

alla Roma-Napoli-Roma 

Alla Roma-Napoli-Roma (20-22 apri- 


L r U.Y.I. non ha rinunciato 
alia « Scuoia dei ciclismo » 

In relazione alla notizia apparsa 


lare, si avvantaggera certo dal 11 fango delle strade, e tre volte a i 0) risultano stnora iscritti 14 cor- TT«-» rllolil-i 

punto di vista sportivo, e di questo contro un ta c t mi g r teiTU con le gomme. Due volte m è ridori, e cioè: BartaJl, Bevilacqua. CIlClllcì 1 cì/ilOIlC 

* - - i ». r-ii crt • » f Zi • hn enrn vn n m rt m r» ntr ° ... __ - _ _ . ' _ * _ 


non ci si può certo dolere vincerai». Glt ho sorriso amaro egu venuto in testa aì pren derc la bici- Bini. Bobet. Casula, Conte. Coppi 30 atleti Cecoslovacchi mto ' A LomIra ■ in occasione dclì’in- ’ 

M - lo niod’fica che — a Parer h ° rte “° 9raZlC eletta e sbatterla contro un muro; fausto e Serse. Corrieri. Fornara. U ‘ ^cosiovaccm eonfro di novembre con gli inglesi. _ IL TECNICO 

n „ ,: n n ,Y, fl „ pr( . a f a £■ ancora Coppi che racconta: — Je due volte che su per il Passo del- Iinpan,s ' Keteleer. Leoni e Logli. „ —I- Rassetto accusò una grave drpressio- 

ò°P esclusione dnlncrcor-odi Ghie- All'Hotel, durante la ccna. si avvi- la Liml na stavo jier scattare, e ime- —-—-— l ra 1 , m ^gio- ne morale proprio alla vigilia del- .In questa rubrica il «Tecnico» 

4 - i,. •„ J.P-' - cina un tale e ini dice: a Grazie, si- ce ho doV uto mettere i piedi a ter- Ifl Dffi3 ÌfflDIQnÌO di FlfPflZP - campioni «portiti cecoslovacchi Rincontro, quando gli si disse che risponderà periodicamente ai que- 

fórtemente a sniuV media lenza ^ lor Tarrsfo: lei mi Aa latto gna- C ra " cambiare le ruote. P U ..^ gl .^ntlìo^ehe' et,etto nega- siti di carattere sportivo di inte- 

nlcun vantaggio ner la '«ara e. da V ,ìare “ n <> scommessa di 200 nula — e la forma? FIRENZE, 6 . - Alla prima pre- non parteciperanno a competizioni tivo dcUa formazione tenuta segreta resse generale che saranno posti «la 

oirnrii il nc-reorso attuale che ore- lire *’ lo 71011 gh ho . TlS P osio: d u ha _ st a per venire- non ho fretta, olimpionica della pista per dilettanti, con atleti occidentali, dato che in Kino all ultimo. La stessa recente tro- letfou. Se avete una questione che 

V il m« a 0 !Tin 1 , 1 » ‘ 4 t;i: n 1 f i; r isposto Casola. così: « Per sdebitar- _ . finale di corsa è stato del . 23 Prossimo alle Cascine, sono occidente Io sport viene considerato rata di Annoiarci mezz ala (in (un- v’interessi r> un dubbio da chiarire, 

Zo ’L re b V.OW-S Sl - «onore, potrebbe pagare la ce- “ ”'° %' avido Fim,,fessone y ,atl invitati Maspe# (campione ita- soltanto come un’attività commer- cono anti-Ocinrk) nell’incontro con scrivete a «Calcio d’angelo». Kc- 

Ch.et, Scalo, aumenterà la velocità d f c e anchc la mia n ' r l I ^-™ do h ” al '^ ia »°V Enzo Socchi. Perona. Man- male La dichiarazione afTerma: .1 rAustria, ha perduto i suoi possibili dazione de «l’Unità» vìa IV No- 

media. Le difficolta che concor- (alr „„„ ££ risposto . nTadannafe niù stmda Biondi' Paccagnell ° c ZI?/' organizzatori sportivi aSprltl pfìSit ivi perchè al rannero icmbrc 143. Torna 

renU incontreranno sulla Futa. Convcrsaziotie „ tT€ . Copp , : - Di- onadagnarc piu strada Biondi. _ che «m orientiamo 0 £ t-u non fu dato il tempo di ambientarsi -—--- 

sulla Raticosa e sul tratto Pescara- „ttr n-inne ni - SI, non ho forzato. Anzi, avrei . ” - ”1*1 n°i orientiamo la nostra a.u- „ 


■ aprjaaKtA..' Iumana corse fiero un grullo! 

perìcolo atta fina del torneo i940-41. 

"quando terminò al penultimo posto, 
y con 27 punti, alia pari del Novara. 

La Lo ' io riwasc in serie A in virtù 
rlel Migliore quoziente-reti che se- 
conno le regole di allora escludeva 
ulteriori qualificazioni, cd il Novara 
/“ condannato alla divisione inferiore. 

NELLO LORENZKTTI. Buonconven- 
'v- N’-X s : '< to (Siena) - cercheremo di acconten- 

tarC ìa tua Chiesta. 

OSVALDO LASAGNA. Castellammn- 
,4 re tU Stabili (Napoli); OLANDO MAR- 
RUCCI. S. Miniato Basso (Pisa) - 
Alle vostre lettere, data la romples- 
STANLEY MOKTENSEN sitò c la jiarticolarità dei problemi 

■ . sottoposti, risponderò personalmente. 


J MSOÙTlhEHJD COMPLETO 0/fUW\ 
GU UMMiSSMMODELLI A MEEUl 
DA m TEMERE (OHCCMENIA I 


niiminmmi>iminnmiiimnini»Hu 

ANNUNZI SANITARI 

1 Gabinetto medico 


IL TECNICO 
In questa rubrica il «Tecnico 


alcun vantaggio per 


fi corsa è statò del 23 prossimo alle Cascine, sono occidente Io sport viene considerato rata di Annnrazzi mezz'ala fin fun- v’interessi t> un dubbio da chiarire,' 

to l'imnrcssione y ,atl invitati Maspe.s (campione ita- soltanto come un’attività commer- zionc anti-Octcirk) nell'incontro con rcrivcte a «Calcio d’angelo». Kc- 

' avresti notata trfJxi’ d»i ^ erona - ^ an ” ciale. La dichiarazione afTerma; .1 l’Austria, ha perduto i suoi possibili dazione de «l'Unità», via IV No- 

avresu ponilo tovant. Pugi. Ridolfi. Paccaenello e metodi degli orsanizzator strortivi _ ‘ ___ .... „ ‘ J n i>u 


no il capitano Emil Zatoprk, cam- super,mciuaro sui terreno solo | 
pione olimpionico dei 10.00T metri. a U'ulti m'ora, nella partitella di Ve- 
Daginar Lerchova. campionessa di immediatamente precedente la 


possono insegnarci qual- 


TEAT. 


Popoii-Rieti. verranno controbMan- t rf , traguardo: a Taurianova. voluto portare con me. fin sotto il || GlTO t?el CaSeRfìnO Trmlff ZTd ' t tn ' ^ ,n schieramento di V 

osate dalla strada liscia e piana. - di n'era uno di 50 mila traguardo. Astrua. Ln secondo po- .. , Fra 1 nrmatnr. del documento so- rsnrrivientntn tr 

gli ?lanci ’ dcl rctUlin0 ° lire; ero primo netto, c ho «lascia- sto gli avrebbe dato un po’ di glo- per |l CampiOlìatO dlfeffailtl pione "i’mpiVmifo " 1 dei^ 10 wf ' metìd' ctl’utt L'ora, netta 'partite 

d, T Ch Ì^M , « - « • • . , . to» passare Ortelli. Casata: ~ Era- e un po eli quattrini. Ma il ra- --- Oagmar Lerchova, campionessa di immediatamente pn 

La Mille Miglia, dunque, e stata vo f tl rt>n: a me non sarebbe scap- K aZ7 -n non ce 1 ha fatta, e io r.on AHF.ZZO. 6 — Il 34. Giro ciclisti- pattinaggio artistico e J Ceip delia partenza per l'Austria 
snellita, privata delle pendenze mto conte: — Già. ma tu non sci potevo aspettarlo, perdio avrei ri- co - ‘-benino. la prima grande nazionale di calcio cecoslovacca. Gl'inglesi possono mseg 

inutili Sarà una corsa a gran „ llVv , nonni r, snfn schtato di compromettere la mia . J 

carriera, una corsa impegnativa e Tregua. Poi è ancora Casola Che ^°^ a - Astrua non sta bene; anche ""™“— ---— - — 

di grande valore sportivo. jiarla: — Lo sai. Fausto, che hai viti- quando era in fuga con me e Ortelli ■*»■■■■ A __ __ 

PIERO NOVELLI lo sette coppe d'argento, urta me- tirava poco. E Astrua di solito M FJ * SE® sBn feT 

ha l’argento vivo nelle gambe. btm WA H D ^ pj 

- i — ... —■ — ette cosa pensi dei giovani chi- *** ®SaiOta ^£3^sita 

sì stanno facendo le ossa nelle corse? 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL C.O.N.I. — cò V°co. mi pare: tutti ragaz- 

- zl ! lieni di buona volontà, nia sen- ARTI: oggi riposo. Domani ore zi Astoria: Bernadette 

v W-, . _ _ _ fondo. E mutue partir forte; bi- «PUDORE» novità di Nicola Man- Astra: Vivere in pace 

■ « L Ari AM/» r-, « M I 1 *» vrìl /il a s °S na arrivare, forte. zari. Domenica e lunedi due spetta- Atlante; Golgota 

Le federazioni invitate u Pam-RGubaix è fa«ie Sn„ - i“ ; ^coSo 

a _ Passiamo a un altro argomento Teatr o Ateneo — Doman: ai:e ore 21. Aurora: riposo I-a Fenice: Uomini detla c 

I n v i domenica e lunedì oie 18 ultimassi- Ausonia: Abuna Me.^Ias «lazzi 

mrarp 111 ^tllVltn Hinvnfllll ~ C °^ PCnSl tìCUa . P ^^ Rouba,j7 me repliche de: grande successo co- Barberini: A,.u-. verri: I-a Marmora: Il piccolo ri 

vUl €11 IL Cittì ¥ Itti II ■ U ▼ Cfllllll — L una corsa facile, le rampe mico -La Cameriera Brillante » di B e rnin : La vita è meravigliosa Manzoni: i; picco o libeM 

_ *• finali si superano con rapporti ve- Car’o Goldoni con Antonio Gsiidusio. Bologna: Catone Massimo: Cristoforo Coior 

Ir-ci. Aitioido Foà. Cesarina Gherardi. Brancaccio: n ritratto di Jfr.nie c Mazz ni: Giovanna d'Aico 

/ss. ... .. J I _I I . — Un pronostico? Prenotazioni Arpa-cit al 489!9I. paitita Itaìia-Ausnia Mclropoiilan: Passione se 

irli COIICrGli (lei problema Iloti SOllO — LO sai che non ne faccio mai. R’duzloul ENAL: Cola di Rienzo.I Duc,: ° co - P* ra!a nero „-'’. I ?j tco d: s - Bach 

siali esaminati - La preparazione olimpionica ¥ r JJr°LT«VLl ° u "umÈ^o Ci T^i Ce v^o: a ^ 

- Però mt piacerebbe tanto che vir- A P r: > e - cenmcelie: riposò 


al Cervino 


CERVINIA. 6 . — Il campione mon¬ 
diale Zeno Colò ha prevalso agevol¬ 
mente nella gara sul Plateau Ro A 
davanti a Carlo Gartner. Albino A!- 
verà e al francese Oreiiler. 


SUWELLi 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità fomminlle 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SA VELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(9-20 feriali - 8-13 festivi) 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. sequard ». Spe¬ 
cializzalo esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’impotenza e di tutte* le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi piò modem) ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16 - 19 ; festivi: 
là- 12 . Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. informazioni gratuite. 
Piazza Indipendenza. 5 (Siaz.lone). 



DOTTOR 

ALFREDO 




IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL C.O.N.I. 

Le Federazioni invitate 

a curare le attività giovanili 

Gli aspetti concreti dei problema non sono 
stati esaminati - La preparazione olimpionica 


imner**-!]^ d J Lassy . {Savoia: Ritratto di Jer.tiie 

Ta vusùia IrateU1 d;,,anlif€ « ira-|Smeraldo; Biancaneve e 1 sette nani 
Indunn: L c due suore I ^ VKa c meravigliosa 

Ir.s: Cristofo-.o Colombo ,St ' ium * Ton ‘ a a cnsa Lassy 


I-a Fcni^ruommi deì!a città dei ra- ^eo PaSS: ° nc “ eondo 53n 

gazzi -Ma.ieo 

_ ^ TiepAtafli e- ^ i 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. SI.929 - ore 8-2» - Festivi 8-13 


I-a Marmora: I) piccolo ribelle VrVfnnV- n " St * da J . C ' aSCÌa 

Manzoni: li picco.o libeile i^ ’ITte”* r° d V C ° 

Massimo: Cristoforo Colombo 4 ,0 . nr '*S*ta Su.uvan 

Mazz ni: Giovanna d Aico ! T.J^ o1 ° - Ca ‘f rma rt: S:t,ia 

Metropolitan: Passione secondo San’i*?i?J 0 . A P r *’* t * Don °?? c « 

Matteo d: J. S. Bach Cr.stoforo Co.ombo 

.M«»«ICrno: i fraietb n,r, 3 rr,i.» \itto r |a. odissea tragica 


DAVID STROl 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza uperazlono 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEl.LE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest B 13 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
■natr:mon:a!l. cura modernissima per 
i: ringiovanimento Grande Ufficiala 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUII.I- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Saie separate - 
Non sl curano veneree. Il dr. Cadetti 
non dà consulti e non cura In altri 
fitltuti. Per Informazioni gratuito 
scrivere. Massima riservatezza. 

«ZZZZZZZZZZZZZZZ/ZZZZZZ/ZZZZZZZZZJ 


ccv.se Borse. Cammina atibastanza ; 


Si è riunito ieri a Roma, sotto la. Sui tema della preparazione ohm- . ' 

Presidenza dell’avv. Onesti, il IV Ginnica. la Giunta del CONI ha vi- tieT * ' . Adrian 

Consiglio Nazionale . dei CONI che vainente raccomandato a tutte le Quando partirai per Parigi7 Argent 

innanzi tutto ha attrontatu Fargo- Federazioni l'obiettivo di Helsinki e — Venerdì nel pomerìggio: da Ge- Ross: 

mento dell'indirizzo generale delio deile Olimpiadi avvenire, perchè cu- noia fvia Modane) se troierò un bi- Mane 

.sport italiano. Dnpu aver constatato rin<« noi miglior modo possibile la ghetto ner io sìeeniri; se no. da neiif. 


TEATRI 

Adriano; riposo. 

Argentina: alle 21 « Stabat ir.ater 


Moderna: i fratelli Dinamite 

Modernissimo: Saia A: Bemadeuc;! RADIO 

Saia B: l-e chiavi del paradiso 1 or-r— daccj « ,.. __ . 

XovocinC; riposo RETTE ROSSA. — Ore 6,a^: Prc-vi- 

Nuovo; Fiori nella polvere Uioni tempo; 7.10: Buongiorno e mu- 

OdCcn: Cielo sulla palude Siene: 8,10: Mus. brillante; 8.Ì0: Or- 

.. I OdCsraicbi: riposo jchestra d'archi; 11: Mus. richiraie; 

nani O inpia: r’po^o i I2: M,JS - P*r organo; 13 11: Mus. di 

I Orfeo: Cristoforo Colombo iMozart e Hadn; 14: Incontri musi- 

Palazzo: i. c campare di S. Maria ^?L np „ dpI ‘ Pd . r - f? 1 ' 

!*•*-Citrina: Da quando tc ne-andasti!?', ClriC, T i: *'’ JM; 10 - ® o1 ' 
e ch:svj dei oa- Parloli: riposo ilc.tjno moteor., 17. L. Chrrub:m. 

P’anetario: Angelo del do'ore .« Requiem per coro mèsto ed orche- 

Sf MHZ 

Con " "* v ' rd * ;a :‘;SCT E A Z i'uBRÀ .-^W D i‘ 3 %f° 3 !.’: 

Oiiir’naic* e rr, r,-m a, n. sira da camera: 13.50: Novità di tea- 


centrale; Birsicaneve e i sette nani Nuovo; Fiori nella polvere 


K'ine-star: Cristoforo Colombo 
Clodio; Biancaneve e i sette nani 


— ...... Argentina: alle 21 «Stabat rr.ater- di roiònm- . 

— Venerdì nel pomerìggio: da Ge- Rossini, direttore Ghior.e. solisti ro’owo- 1 t,e 

>va fvia Modane) se troserò un bi- Mancini. Corsi, Misciano c Cassi- rr,. c „- "• - ..-p.c- 

ietto per lo slecpir^; se no da neh.. Crotalo- C ; e’o su”a n-’-iri» 


sport italiano. aver constatato rin« nel miglior modo possibile la • p’ietto ner Io sleepir^; se no. da' nell!» IcrMaro* C-e^o sn M a n -- M ^ 

il forte incremento dello .spettacolo formazione degli ai’.c:i % | Milano (via Chiasso). A Parigi aa-j Ar,l: riposo. Domani ore 21 -Pudo;e-] Del . e ' Maschere; i' e chVavT 


■* -* . . *--i ” - - o - . | Ai.irt Utf i s ut \ li m.vu f. « » rm n : t- - - - - ~ 

sportivo cd aver d:.«cu^o sui pro-l li Coniglio s; e conciuso con la . - dormire aU‘Ho*ei RpiHtìa de A , ^neo : riposo 
blemi propagandatici, il Cmsiglio? approvazione delle . norme funzio- ° ** “ onalre al ‘ MO « e -*iua ae K;|se0 . rJpoto 

Nazionale ha votato all'unanimità'naìi del CONI riguardanti la rat :-1 * _ . Opera: riposo, 

un ordine del giorno con il quale! fica degli Statuti Federai;, la rati- rnt Parlami con te, a fare p| 0co f o Teatro: 

invita tutte le Federazioni Sportive I fica dell'elezione dei Presidenti, la *' g rr garioT so Domani 


a produrre il massimo sforzo per nomina d«*i Commissari Straordinari — Tutta la « Bianchi »: Sorse. Pirandello; riposo, 
l’incremento deH’attività giovanile, presso le Federazioni Sportive Nazio- Conte Milar.o. Carrera. Pasquim e Quirino; riposo. 


Piccolo Teatro: (Via Vittoria *) ripo- ■ IIfi n à*f S 5f , - ,0: Ma d?.mc 
so. Domani -Invito al Castello ». ! Cristoforo Co, 


j rad:?o 

Ofl’e Vittorie: rinomo 
ìnei Vascello; Madr.mc Curie 
tofana: Cri«»;oforo Colombo 


al fine di aumentare le degli | nal 


ICrlppa. 


t UMt.Mr in* ' IU4« - t.ttdl (HI ffU 

cella senone nuoto dc/fo Colombo — non ha ancora 


atleti che realmente praticano Io I primi due argomenti sono stati — F . al Giro della Toscana (16 

sport. votati ali unanimità, mentre sull’ul- „ nr , lr) nnHmis VARIETÀ 

Il Consiglio non ha affrontato det- timo di essi il Presidente della FIGC ‘ f. . Altieri: riposo 

tagliatamente i problemi inerenti - pur dichiarandoci personalmente >nn jiosso ancora risponder- cola dI R j enz ó ; s De -.. t^atra’e Go- 

questo incremento dell’attività gio- favorevole — ha dovuto astenersi per ti. perche preferirei partecipare alla gota 

vanile, e stupisce il fatto che i rap- ragioni dì carattere procedurale, • Paris-Bruxelies (16 aprile). Però, itàlia: Spett. teatra’e 'Golgota* 

porti con le organizzazioni sportive -- devo prima parlare con Rodont. principe; riposo 

di massa, quali l'U I.S.P.. il C.S.I.. àccpmKIaa alla I a»jn (A proposito det Giro della Tr volturno: Crtsvus e nocU teatrale 

ecc siano stati appena sfiorati :n «WIIIMICO 0ÌW LOIIV Urtino, anche Banali — così mi ha CINEMA 

XTSSS. Sii SfSZù della tettane nuoto j«<o - »™ ». .»~™ A . B . C , Pj „ “"*^1 « 5Ù 

dente della Federazione ginnastica. - deciso di disputare la corsa di casa Acquario: riposo 

ma unicamente per manifestare una Domani pomeriggio, alle 18 in pri- sua). Adrlaclne: riposo 

opposizione agii accordi con Ir erga- ma ccnvocazicrie. ed alle ore 19 in — Qual'ò poi il tuo programma? Alhambra: Aburia Messìas 

nizzazioni cosiddette • politiche ». seconda convocazione, nella sede so- — La Roma-Napoli-Roma (20-22 Alba: Dagli Aopennini alle Ar.de 

In sostanza il Consiglio s é limi- ciale della S. S. Lazio, in via Bor- * nr ii e ). per la qua'e ho già firmato AlcyonC; ho due suore 

tato ad indicare alle singole fede- gegnona 47. avrà luogo 1’a.ssem- rontra tto d'invanvio V Ambasciatori: Cielo sulla palude 

razioni un indirizzo generico, e la blea della Sezione Nuoto per l’ap- “ " n. Apollo: Fiori nella polvere 

freddezza con la quale 1 vari presi- provatone del Regolamento d: sezlo- a ri ' ,nIr |ne d apertura Ap pio ; Antonio di Padova 

denti hanno risposto, fa assai dubi- ne e per l'e'ezione del nuovo Con- (-"* apnie). e correrò la Miiar.o-\i- Aquila: Rita da Cascia 

lare della realizzazione degli cbiet- siglio Direttivo. Tutt; g'> iscritti, ex cenza (25 aprile). Poi... Arcobaleno; riposo 

Livi tracciati Dirigenti ed ex Atleti sono invitati — Rch. lascia andare: c'è tempo. ArenuU: ha croce di fuoco 


di massa, quali l’U.I.S.P.. il C.S.I.. 
ecc. siano stati appena sfiorati in 
un intervento di Giubilo, interven¬ 
to che è «tato poi ripreso dal presi¬ 
dente della Federazione ginnastica. 


PlrandeVlòV Vpo'o iE?" r|a: G °- C °ra ... 

Quirino; riposo. Eden: Go.gota Quir na'c: I: maro di Oz 

IsatTi: r ; DOso F.squillno: riposo Quirinetta: La passione secondo S 

1 iF.stelle: ho vedova allegra Ma:teo 

VARIETÀ* • Europa: riposo Reale; i^e due suore 

Altieri: riposo. F.vceisìor: i. c chiavirie’. paradiso Rcx: Doe Bosco 

rota di Rì^iìtO- Qn» 4 * *Mtra’A rn' , rncs * G.ov«rn3 <1 Arco noma; piccolo mamma 

co?a - * P 1 tra *^ Go ‘ Fiamma: (Via L^a pacione Rosa: La passione di Oesù Cristo 

Italia* Cn#*f tAàt'ra 1 * . pAitjA»* * sCtOiìdo S. Matteo Rubino; riposo 

PrincIpc-^Aòoso g * F!am*nio : cb:av: del paradiso Salario* t.c chiavi do: paradiso 

Volturno- Crls-us e soett tea»»-a’e f 0 "»- - »"!* «** Trevi: Il ritratto di Jer.r.lc Sala Umberto.- Abuna Messias 

” ’ Crls ’' is e tea,ra.e G » feria: Cristoforo Colombo Salone Margherita: riposo 

CINEMA Giulio Cesare; La cittadella l SantTppo!ito : riposo 


“ El -r—A-.ftpKile ol 


jFriedemann Bach: 20.23: Musiche rii 
.G. F. Haendel; 21; Concerto; 2255: 
j Musica per organo. , 

| PIETRO INGRAO 

j Direttore responsabile 

■Stabilimento T;P"gr..fir-o U K.S I S.A 
|Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 



EDIZIONE. IN 1TAL 


msì 



NECCHI 





IN OCNI CASA 


TUTTO IL MONDO 



MACCHINE DÀ CUCIRE 

PER LA CASA E'l/INDUSTRIA 


VENDITA ANCHE ARATE 18 flESI «TEL. 62694-684572-480512 
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